
BERNA Mercoledì 10 ottobre, 18.15, alla Missione Cattolica Italiana

Ignazio Cassis ospite 
del Corriere degli Italiani

Il Consigliere Federale Ignazio Cassis sarà
ospite d’eccezione del Corriere degli Ita-
liani. I lunedì del Corriere degli Italiani
per l’italianità (questa volta di mercoledì)
sono incontri organizzati con la comunità
italiana sui temi della cultura, dell’eco-
nomia e della politica riguardanti la società
italiana e svizzera. 
Mercoledì 10 ottobre, alle ore 18.15,  presso
la Missione Cattolica Italiana di Berna il
programma prevede: 18.15 - Apertura del-
l’incontro e saluto da parte del Corriere
degli Italiani; indirizzo di saluto dell’Am-
basciatore d’Italia a Berna, Marco del
Panta; indirizzo di saluto di Michele
Schiavone, Segretario generale del CGIE;
18.45 - Colloquio con il Consigliere Fede-
rale, Min. Ignazio Cassis. Modera il dott.
Maurizio Canetta, Direttore RSI. Vi aspet-
tiamo numerosi.
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Occorre agire subito anche in Svizzera
per evitare il caos ambientale: lo afferma
Alleanza clima Svizzera, associazione
che comprende 76 organizzazioni attive
in vari ambiti, nel giorno della pubbli-
cazione del rapporto dell'IPCC sugli
scenari possibili per limitare all'1,5% il
riscaldamento globale. Il parlamento
deve tenere conto delle più recenti sco-
perte scientifiche nell'ambito della re-
visione totale della legge federale sul
CO2, afferma l'Alleanza in un comuni-
cato.  Tre i punti in cui occorre interve-
nire: bisogna accelerare il processo di
uscita dai combustibili fossili (non solo
rallentarlo); regolamentare i servizi fi-
nanziari, commerciali e assicurativi for-
niti in Svizzera nell'ambito dello sfrut-
tamento dei combustibili fossili; creare
un fondo per il clima che finanzi il pro-
gramma di eliminazione delle emissioni. 

alleanza clima

Agire subito
per evitare
il caos

Come si è letto e detto il reddito di cittadinanza è
legato a doppio filo ai centri per l’impiego. A pre-
scindere dalla considerazione riportata in un mio
precedente articolo sull’argomento (scarse risorse
dedicate) già di per sè dirimente, il reddito di cit-
tadinanza presenta altri problemi sempre ricondu-
cibili alla visione onirica della realtà del Governo
attuale. 
Analizziamoli in breve: i destinatari della misura
riceveranno tre “offerte di lavoro” congrue, il cui
ingiustificato rifiuto implica la perdita del sussidio.
Tali offerte dovrebbero arrivare dai centri per l’im-
piego. La prima difficoltà è presto individuata: il

politiche del lavoro e politiche di sussidio

Il reddito di cittadinanza 
e il lavoro congruo HINWIL

•

rafforzamento quantitativo dei servizi pubblici per
il lavoro non necessariamente farà scattare in via
automatica la veicolazione. Analizziamoli in breve:
i destinatari della misura riceveranno tre “offerte
di lavoro” congrue, il cui ingiustif icato rif iuto
implica la perdita del sussidio. Tali offerte dovrebbero
arrivare dai centri per l’impiego. La prima difficoltà
è presto individuata: il rafforzamento quantitativo
dei servizi pubblici per il lavoro non necessariamente
farà scattare in via automatica la veicolazione delle
domande di lavoro delle imprese verso i centri per
l’impiego.  

Paola Fuso Cappellania, avvocato A PAGINA 2

Il Commento Banche svizzere

Nell’occhio del ciclone
Ancora una volta la piazza finanziaria
svizzera è al centro di uno scandalo
giuridico e mediatico a causa delle ma-
lefatte del suo sistema bancario. E come
spesso è accaduto, il diavolo indossa le
vesti del riciclaggio e della frode fiscale,
ovvero una massa di denaro sporco pro-
veniente dalle aree del pianeta in cui
crescono i nuovi ricchi, oltre che famosi
protagonisti dell’economia: Fifa, Petro-
nas, il fondo pubblico per gli investi-
menti 1MDB (l’ex premier malaysiano
Najib Razak è stato arrestato lo scorso
mese di settembre con l’accusa di essersi
appropriato di 628 milioni di dollari
provenienti dal fondo), ricchi uomini
d’affari e via discendendo. La lista dei
casi di riciclaggio, a dirla tutta, è piut-
tosto lunga. Si è aperto intanto il processo
per frode fiscale in Francia. Oltre 10 miliardi
di euro (oltre 11 miliardi di franchi (al
cambio attuale) di patrimoni non dichiarati
e una "caccia" illegale a ricchi clienti francesi:
sono gli ingredienti del processo contro
UBS apertosi pochi giorni fa davanti al Tri-
bunale correzionale di Parigi.

Franco Narducci
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Politica economica. Le critiche
mosse dall’Europa e la preoc-
cupazione dei mercati. Le
scelte del Governo italiano non
convincono UE e Confindustria.
di Salvo Buttitta

dossier 4
Cultura della legalità: un progetto
della comunità italiana in Svizzera.
Un sondaggio sul concetto della le-
galità. L’essere umano è ciò che lo
rende l’educazione.
di Alessandro Sandrini, 
preside del Liceo Vermigli
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Aspetti previdenziali da consi-
derare in caso di rientro defini-
tivo in Italia. Il primo documento
da produrre per coloro che abbia-
no soggiornato in Svizzera è la
notifica di partenza dal Comune
in cui si era domiciliati. 
Agli sportelli comunali presso cui
si annuncia il cambio di residenza
dev’essere indicato anche 
l’indirizzo di destinazione. 

attualita' 13

XXVII Rapporto Immigrazione
Caritas e Migrantes 2017-2018:
un nuovo linguaggio per le mi-
grazioni. È evidente che ci si
trova di fronte a una nuova
emergenza culturale.

moda 11

New York, Londra, Milano, 
Parigi: un numero incalcolabile
di abiti hanno ancora una
volta, come pifferai magici, 
attratto per circa un mese il
grande popolo della moda.
Moda, dedicata alla 
primavera / estate 2019. 

di Maria-Vittoria Alfonsi
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Politica ECONOMICA Le critiche mosse dall’Europa e le preoccupazioni dei mercati

Le scelte del Governo italiano
non convincono UE e Confindustria

possiamo ripagare con la crescita,
a differenza del passato in cui si
faceva il deficit per poi prendere
quei soldi e metterli o in qualche
bonus elettorale o nelle banche,
nei sistemi di lobby. E allora, se
il problema è il pregiudizio verso
questo governo non abbiamo spe-
ranze, se invece c'è una volontà
di dialogare con questo governo,
noi siamo i primi: ci accampiamo
a Bruxelles e gli spieghiamo tutto
quello che vogliamo fare, gli spie-
ghiamo i fondamentali dell'Ita-

lia».
Anche la Confindustria, però,
non è convinta dalle scelte fatte
da questo Governo. Nella manovra
servono più investimenti e più
misure per lo sviluppo. Lo ha sot-
tolineato il presidente di Con-
findustria Vincenzo Boccia: «Se
faccio una manovra per incre-
mentare il deficit senza investi-
menti - ha detto Boccia - il pro-
blema non è l’Europa ma siamo
noi».
Boccia avrebbe preferito una com-

posizione diversa del menù di politica
economica che si sta delineando nella
legge di bilancio. «Dei 37 miliardi della
manovra, 18 li avrei messi sullo sviluppo e
18 sulle altre cose». La posta in gioco è
alta perché «sulla crescita il governo si
gioca tutta la sua credibilità. La politica
come l’economia si misura dai risultati
non dagli obiettivi» e «se tra qualche mese
avremo più crescita e occupazione, ha ra-
gione il governo, se non l’avremo su quel
risultato il governo dovrà fare i conti». 
Proprio parlando di occupazione, torna
alla memoria lo strappo mai ricucito sul

politiche del lavoro e politiche di sussidio

Il reddito di cittadinanza 
e il lavoro congruo
di Paola Fuso Cappellania, avvocato

Come si è letto e detto il reddito
di cittadinanza è legato a doppio
filo ai centri per l’impiego. A
prescindere dalla considerazione
riportata in un mio precedente
articolo sull’argomento (scarse
risorse dedicate) già di per sè
dirimente, il reddito di cittadi-
nanza presenta altri problemi
sempre riconducibili alla visione
onirica della realtà del Governo
attuale. 
Analizziamoli in breve: i desti-
natari della misura riceveranno
tre “offerte di lavoro” congrue, il
cui ingiustificato rifiuto implica
la perdita del sussidio. Tali offerte
dovrebbero arrivare dai centri
per l’impiego. La prima difficoltà
è presto individuata: il rafforza-
mento quantitativo dei servizi
pubblici per il lavoro non ne-
cessariamente farà scattare in
via automatica la veicolazione
delle domande di lavoro delle
imprese verso i centri per l’im-
piego. E il motivo lo spiega in
maniera esemplare un maestro
in materia, il prof. Michele Ti-
raboschi che insiste sull’elemento
qualitativo: l’incrocio domanda/
offerta non è una mera pratica
burocratica di invio formalizzato
di curriculum ad un’azienda che
manifesti un fabbisogno di la-
voratori. Alle imprese infatti oc-
corrono competenze, non elenchi
di lavoratori. 
Ecco perché cercano “altrove”.
Già solo questa considerazione
rende pressoché impossibile il

raggiungimento di uno degli
obiettivi da considerare come ca-
posaldo del reddito di cittadi-
nanza: il suo condizionamento
all’accettazione della proposta di
lavoro. 
È chiaro che se presso i centri
per l’impiego non transitano le
domande di lavoro delle imprese,
questi enti avranno ben poche
opportunità di lavoro da propor-
re. Secondo il Rapporto annuale
sulle comunicazioni obbligatorie
2018, elaborato dal Ministero del
lavoro, i centri per l’impiego sono
capaci di intermediare solo il
3,4% del totale, ciò significa che
hanno consentito a disoccupati
di reperire 435.200 lavori: po-
chissimi se si pensa che per il
Governo attuale i possibili be-
neficiari del reddito di cittadi-
nanza ammontano a 6,5 milioni
di persone. In pratica il Rapporto
del Ministero conferma che i pri-
vati e le agenzie, hanno una ca-
pacità di intermediazione molto
maggiore. 
La seconda difficoltà è data dalle
tipologie di lavoratori sul mer-
cato. Mercato che è caratterizzato
da una tendenza piuttosto forte
di ingressi e reingressi della stessa
platea di lavoratori, al contrario
l’assorbimento dei disoccupati e
l’accrescimento degli occupati è
molto più sottile e lento (v. Luigi
Olivieri su www.phastidio.net).
Le agenzie e i privati potrebbero
fare meglio? Difficile. Non perché
le agenzie non siano in grado,
ma perché vale sempre quanto
ha rilevato il Prof. Tiraboschi:

esse concentrano a maggior ragione l’at-
tenzione su lavoratori fortemente spen-
dibili per le aziende loro clienti. Senza
contare che la stragrande parte delle som-
ministrazioni riguarda per lo più sostitu-
zione di ferie o assenze giustificate o par-
ticolari “picchi” di breve durata. 
In questo caso si può considerare proposta
“congrua”, quella, cioè, che se rifiutata fa
decadere dal reddito, anche quella di un
contratto di lavoro di pochi giorni? Se la
risposta fosse affermativa, le agenzie po-
trebbero entrare molto bene in gioco. Se
non lo fosse e la congruità fosse legata a
una durata superiore ai 6 mesi almeno
(dispositivi come Garanzia Giovani fanno
scattare premi ed incentivi per contratti
di durata appunto di almeno 6 mesi),
allora occorre altro. 
Ed ecco che il problema si sposta ulte-

di Salvo Buttitta

Dopo la lettera di Bruxelles, le
critiche mosse dall’Europa e le
preoccupazioni dei mercati, Luigi
Di Maio, vicepremier, ministro
del Lavoro e dello Sviluppo eco-
nomico e leader M5S risponde
con un duro attacco ai media: «Il
sistema mediatico e il sistema
europeo ormai hanno deciso che
questo governo deve cadere il
prima possibile. Ma più fanno
così, più ci compattano» e poi
continua affermando «Siamo due
forze politiche molto diverse che
si sono messe insieme con un
contratto di governo, ma stanno
riuscendo nel miracolo di com-
pattarci con questi attacchi con-
tinui perché dobbiamo difenderci
e dobbiamo reagire, ma soprat-
tutto dobbiamo difendere l'Ita-
lia».
Intanto continua a salire la ten-
sione Italia-Ue con Salvini e Di
Maio che attaccano l’avviso di
bocciatura della manovra italiana
come il canto del cigno «di un’Eu-
ropa perdente», che fra sei mesi
«sarà licenziata». Di Maio in Ba-
silicata ha affermato che «ci sarà
un terremoto politico a livello
europeo e tutte le regole cam-
bieranno. In tutti i paesi europei
- lo vediamo dai sondaggi - sta
per accadere quello che è accaduto
qui il 4 marzo. Si vedrà con le
elezioni europee e questo ci aiu-
terà». Ma ha anche affermato che
«non c’è nessuna volontà né di
uscire dall'Europa né di uscire
dall’euro. Però se mi si chiede di
scegliere tra i numerini che si è
inventato qualche signore o i cit-
tadini, io scelgo sempre i cittadi-
ni», ha detto Luigi Di Maio. «Il
deficit - ha sottolineato Di Maio
- noi ne facciamo un po' ma lo
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provvedimento M5S varato dal governo a
luglio. «Col decreto dignità si è creata un
po’ di freddezza» tra il vicepremier Luigi
di Maio e Confindustria, ha riconosciuto
Boccia. Questa manovra, ha sottolineato
ancora il presidente degli industriali, ha
due fondamentali: «uno è il pilastro del
contratto di governo, che è l’elemento di
consenso elettoralistico con pensioni, flat
tax e reddito di cittadinanza. Il secondo
pilastro che renderebbe sostenibile il
primo, e anche il piano di governo, è la
crescita. C’è un secondo pilastro all’altezza
del primo che rende sostenibile le promesse
elettorali? Questa è la domanda che do-
vremmo farci». Sui mercati, ha aggiunto
il presidente di Confindustria, «non mi
aspetto una grande tempesta». Ma il fatto
che il presidente Bce Mario Draghi sia ve-
nuto in Italia e abbia incontrato a metà
settimana il presidente della Repubblica
Sergio Mattarella «è un fatto positivo. Il
Quirinale è una delle più grandi istituzioni
del Paese ed è bene che alcune istituzioni
del Paese parlino delle criticità e poten-
zialità». 
Dopo la lettera di Bruxelles il fronte
europeo della manovra si è fatto ancora
più caldo e cresce il rischio di una procedura
di infrazione. «I due partiti che governano
il Paese forse la auspicano - dice Boccia -
perché se arriva a marzo, potrebbe essere
la scusa per costruire un alibi contro l'Eu-
ropa visto che a maggio andremo a votare
per le europee, dicendo che non si è
riuscito a fare qualcosa perché è colpa
dell’Europa». Ma il problema non è questo,
non è «Europa sì o Europa no, ma Europa
come», osserva Boccia: ossia «come in-
tendiamo costruire una grande stagione
riformista europea e come, a nostro avviso,
mettere al centro dell’attenzione della
futura politica europea il lavoro».

Da sinistra: Giovanni Tria, Ministro dell’Economia e della Finanza; il presidente del Consiglio Giuseppe Conte; il Ministro del Lavoro e
dell’Industria Luigi Di Maio e il Ministro degli Interni Matteo Salvini durante una recente conferenza stampa a Palazzo Chigi.

riormente: dal chi propone il lavoro al
cosa si propone, cioè proprio le opportu-
nità di lavoro. 
E allora ritorniamo al vero problema: per-
ché vi sia lavoro “congruo” da offrire oc-
corre prima che l’economia riparta, e
quindi vi siano imprese che investano e
producano beni e servizi. Allora, avendo
un sistema operativo si dovrà anche agire
sui centri per l’impiego che non debbono
agire da passacarte ma porsi come tramite
tra il mondo della formazione e quello
del lavoro per creare competenze. Ma ra-
gionare in questi termini vuol dire fare
politica del lavoro, che vuol dire assumere
decisioni sostenibili di medio-lungo pe-
riodo molto lontane dalle politiche sociali
che tengono banco negli ultimi mesi e
che inspiegabilmente vengono etichettate
come soluzioni.
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di Franco Narducci

Ancora una volta - sicuramente
non l’ultima - la piazza finan-
ziaria svizzera è al centro di uno
scandalo giuridico e mediatico
a causa delle malefatte del suo
sistema bancario. E come spesso
è accaduto, il diavolo indossa le
vesti del riciclaggio e della frode
fiscale, ovvero una massa di de-
naro sporco proveniente dalle
aree del pianeta in cui crescono
i nuovi ricchi, oltre che famosi
protagonisti dell’economia: Fifa,
Petronas, il fondo pubblico per
gli investimenti 1MDB (l’ex pre-
mier malaysiano Najib Razak è
stato arrestato lo scorso mese
di settembre con l’accusa di es-
sersi appropriato di 628 milioni
di dollari provenienti dal fondo),
ricchi uomini d’affari e via di-
scendendo. La lista dei casi di
riciclaggio, a dirla tutta, è piut-
tosto lunga. Ma andiamo alla
fonte di quest’ultimo polvero-
ne.
In un report ad uso interno, la
banca danese Danske Bank ha
scoperto che tra il 2007 e il 2015
all’incirca 200 miliardi di Euro
sono stati “ripuliti” tramite la
sua filiale in Estonia. Un importo
colossale, alimentato cospicua-
mente da denaro di provenienza
russa. Sorprendentemente, l’isti-

tuto danese non è riuscito a in-
dividuare con certezza dove sia
finito questo enorme fiume di
denaro, ma secondo il report 12
miliardi - milione in più o in
meno - è finito nei forzieri delle
banche svizzere. A questo punto
è scattata l’indagine della FIN-

MA, l’Autorità federale di vigi-
lanza sui mercati finanziari, per
individuare le banche coinvolte,
avendo per altro ancora in agen-
da lo scandalo Fifa, ed altri, da
chiudere in via definitiva.
La scoperta fatta dalla Danske
Bank ha dominato per alcuni

giorni i titoli dei media svizzeri. Ma non
solo! Esperti e agenzie di consulenza che
annoverano numerosi istituti bancari tra
i propri clienti, hanno apertamente con-
dannato l’operato delle banche. 

Relazioni pericolose
«Parecchie banche svizzere denotano an-
cora deficit evidenti nel rispetto della
normativa contro in riciclaggio di dena-
ro», ha sottolineato Veit Bütterlin, Di-
rettore investigazioni della Alix Partners,
un’impresa di consulenza bancaria contro
il riciclaggio di denaro. «Soprattutto in
ordine all’identificazione del cliente, ov-
vero al Know-your-Customer - ha ag-
giunto Günter Degitz, sempre di Alix
Partners - sicchè ci sono banche che a
causa del loro insufficiente sistema in-

IL commento

Riciclaggio di denaro, banche 
svizzere nell’occhio del ciclone
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formativo registrano interi gruppi di
clienti con un indirizzo falso». Esatta-
mente l’errore, quest’ultimo, che FINMA
ha contestato a Credit Suisse, inviando
un ispettore in casa del secondo gruppo
bancario svizzero, nonostante le obiezioni
della banca che, come ha sostenuto,
avrebbe investito ingenti risorse nelle
procedure di controllo. Tuttavia soltanto
a partire dal 2015, come hanno rilevato
da più parti.
La stessa FINMA ha ricevuto critiche, in
primis perchè la vicenda del riciclaggio
di denaro sporco - spesso anche di pro-
venienza criminale - non è di certo un
novum nel panorama finanziario svizzero.
FINMA può, ad esempio, revocare la li-
cenza alla banca responsabile o proibire
uno specifico giro d’affari, ma non può
comminare sanzioni monetarie, un ri-
svolto che chiama in causa le Istituzioni
legiferanti. 
Ma le criticità di sistema sono tante e
spesso coperte da ombre scure: si pensi
al sistema delle imprese straniere con
recapito postale in Svizzera (mailbox),
un vero e proprio boom, in particolare
nei cantoni della Svizzera interna (Zug,
Lucerna ..): né uffici, nè dipendenti, un
espediente di pura frode fiscale!

UBS sotto processo a Parigi 
Intanto si è aperto lunedì a Parigi il pro-
cesso contro UBS, il più grande istituto
bancario svizzero operante a livello glo-
bale, che dovrà far fronte alla pesante
accusa di riciclaggio e frode fiscale. Un’ac-
cusa che se comprovata potrebbe costare
tantissimo a UBS, già costretta a versare
una cauzione di 1,1 miliardi di euro. 
UBS Francia è accusata di aver trafficato
per assicurarsi ricchi clienti in cerca di
riparo dal fisco, e dunque di riciclaggio,
aggravato da frode fiscale. 
L’accusa investe, oltre a UBS France, an-
che la casa madre in Svizzera; sul banco
degli imputati compariranno i massimi
dirigenti di UBS Francia in qualità di
persone morali davanti alla corte, con le
medesime accuse. 
Tra i testimoni figura anche Peter Kurer,
presidente del Consiglio di amministra-
zione della banca dal 2008 al 2009 e, in
precedenza, giurista capo dell'istituto fi-
nanziario elvetico.
Evidentemente la lezione di 20 anni fa,
conclusasi con un accordo tra UBS e au-
torità USA di 1,25 miliardi di dollari,
non ha fatto scuola. Il tempo, come si
sa, cancella la memoria e ... gli atri scan-
dali grandi e piccoli registrati da allora.

di Alessandro Simoneschi 
Presidente dell’Osservatore Democratico 

Quale Europa? Questa domanda
riassume le impressioni scaturi-
te dalla tavola rotonda tenutasi
giovedì 4 ottobre presso l’Uni-
versità della Svizzera italiana
(USI) a Lugano dal titolo “L’Euro-
pa che verrà. Le sfide dell’Euro-
pa tra allargamento e coesione”.
Organizzata dall’Osservatore De-
mocratico in collaborazione con
ACLI Ticino e la Facoltà di Teolo-
gia, la serata ha permesso indi-
care criticamente i pregi e le ne-
cessità di miglioramento del-
l’Unione europea. 

A fronte del disimpegno ameri-
cano in Europa, dei nuovi na-
zionalismi che si stanno affac-
ciando con sempre maggiore for-
za sulla scena politica europea e
dell’emergere di nuove potenze
mondiali come la Cina, Franco
Narducci – già Vice Presidente
della Commissione Affari Esteri
e Comunitari della Camera dei
Deputati – ha ricordato la ne-
cessità per l’Unione Europea di
recuperare lo spirito fondativo
che permise di superare le stori-
che diffidenze ed entrare in una
nuova fase di cooperazione. 
L’inadeguatezza delle politiche
realizzate a seguito della crisi fi-
nanziaria del 2008 e le attuali
contingenze geopolitiche devono
spingere l’Unione europea a fare
un passo avanti per riscrivere le
regole della finanza e per attuare
il Pilastro europeo dei diritti so-
ciali. 
Come? Con un’Europa a geome-
tria variabile che permetta ai
Paesi più coraggiosi di proseguire
insieme nell’approfondimento di

quelle politiche in cui gli Stati
hanno fallito procedendo da soli. 
Narducci, ha infine rilevato come
la convergenza economica e fi-
nanziaria alla base del mercato
unico e dell’Euro, stenti a realiz-
zarsi e come persistano asimme-
trie e disarmonie che ostacolano
l’esistenza di condizioni eque di
competizione economica e di
concorrenza leale come, ad esem-
pio, l’imposizione fiscale, la cre-
scita del PIL e nel suo rapporto
con il debito pubblico, l’accesso
al credito per le imprese. Per su-
perarle ciò Narducci indica la
via: aggiornare con urgenza l’ac-
quis sociale rilanciando il prin-
cipio della sussidiarietà. 

Il Prof. Markus Krienke, ordinario
di filosofia moderna e di etica
sociale presso la Facoltà di Teo-
logia di Lugano, ha tracciato dei
parallelismi tra l’impianto isti-
tuzionale della Confederazione
e quello dell’Unione europea de-
lineando alcuni elementi di di-
scontinuità come ad esempio
l’applicazione del principio della
sussidiarietà. 
Figlio dell’insegnamento sociale
della Chiesa, esso prevede che
lo Stato assuma delle competenze
a scapito delle altre componenti
della società solo se queste non
siano in grado di esercitarle e si
renda quindi necessario l’inter-
vento di un’istanza di tipo statale.
Nell’Unione europea questo prin-
cipio è stato capovolto, ed è Bru-
xelles che decide se gli Stati siano
o meno in grado di esercitare
una certa competenza. 
In Svizzera tale principio è stato
concretizzato nei rapporti tra
Confederazione e Cantoni: la loro
sovranità può essere limitata solo

dalla Costituzione, restando li-
beri di agire in tutto cò non espli-
citamente regolato dalla Costi-
tuzione.
Un altro punto sui cui il Prof.
Krienke ha indicato una necessità
di azione è quello del grado di
democraticità dell’Unione euro-
pea. Sebbene a partire dal 1979
il Parlamento europeo sia eletto
con suffragio universale, i mem-
bri del Consiglio dell’Unione eu-
ropea - organismo che legifera
insieme al Parlamento europeo
- sono nominati in maniera au-
tomatica in qualità di ministri
responsabili di uno specifico set-
tore (trasporti, interno, politiche
sociali, ecc.) senza alcuna legit-
timità popolare. 
Il Prof. Krienke ha infine ricor-
dato come i Partiti rappresentanti
nel Parlamento europeo siano
assai poco omogenei: delle grandi
famiglie con sempre meno punti
in comune. La mancanza di Par-
titi europei e di circondari elet-
torali paneuropei limitano l’emer-
genza di un’opinione pubblica
europea e, quindi, la legittimità
stessa delle istituzioni. A ciò si
aggiunge la mancanza dei diritti
popolari di iniziativa e di refe-
rendum così come conosciuti in
Svizzera. 

L’Europa è quindi necessaria e
insostituibile ma deve poter ri-
trovare l’energia e la forza di ri-
generarsi come la sua stessa storia
lo dimostra e come postulato a
suo tempo da Robert Schumann
nel famoso discorso del 9 maggio
1950: "L'Europa non potrà farsi
in una sola volta, né sarà costruita
tutta insieme; essa sorgerà da
realizzazioni concrete che creino
anzitutto una solidarietà di fatto”. 

EUROPA

Recuperare 
lo spirito fondativo
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cultura della legalita'

L’essere umano è ciò 
che lo rende l’educazione
di Alessandro Sandrini, 
preside del Liceo Vermigli

Nell’ambito delle manifestazioni
organizzate sul tema “La cultura
della legalità, un progetto della
comunità italiana in Svizzera”
svoltosi tra il novembre 2017 e il
giugno 2018, gli studenti del Liceo
Vermigli hanno condotto un son-
daggio - molto empirico - sul con-
cetto di legalità e sulla percezione
della mafia che hanno amici e co-
noscenti, svizzeri e non. Si trattava
di una ventina di domande certa-
mente ingenue, niente di profes-
sionale, né tantomeno scientifico,
ma sicuramente esemplificative
delle percezioni, delle conoscenze
o, semplicemente, delle superfi-
ciali informazioni che si possono
raccogliere in giro. Tuttavia - come
insegnava il mio maestro D’Arco
Silvio Avalle - i cosiddetti luoghi
comuni sono le più attendibili
manifestazioni esantematiche dei
pensieri (gli archetipi culturali
C.G. Jung). Le risposte sono state
poi editate per togliere gli elementi
inutili (preposizioni, articoli) e
ne sono state ricavate delle word
cloud (nuvole di parole) in modo
da presentare un effetto visivo ac-
cattivante. Lo scopo era, inoltre,
di presentare queste nuvole come
pretesto per una rif lessione che
potesse portare al nocciolo della
questione: come si costruisce e si
alimenta una cultura della legali-
tà?
Dalle due domande, Come si fa
ad insegnare la legge? - Come si
può sconfiggere la mafia?, sono
scaturite risposte - o meglio nuvole
- particolarmente interessanti: se
da una parte si pone fiducia nella
scuola per educare alla legge, dal-
l’altra traspare un certo pessimi-
smo nelle reali e concrete possi-
bilità di sconfiggere la mafia intesa
come forma di illegalità endemi-
camente strutturata e strutturante
della società. A questo proposito
vale la pena di estrapolare la fa-
mosa frase di Antonio Gramsci
del 1920 “Pessimismo dell'intelli-
genza, ottimismo della volontà”,
ed implementarla al nostro tema,
dove la volontà è il desiderio della
scuola di educare alla legalità, e
il pessimismo è quello della ra-
gione che non vede spiragli ac-
cessibili per giungere a risultati
concreti. È la fiducia che manca
allora o, meglio, manca la capacità
di dare fiducia all’intelligenza. Il
che equivale a dire: mancanza di
fiducia nella scuola.
Molti sono i casi in cui si manifesta
un generale sfaldamento della
scuola, a partire dalla violenza
verso insegnanti e studenti, fino
ad arrivare alla schizofrenia di se-
dicenti statisti dell’istruzione che
partoriscono bislacche, contrad-
dittorie, improbabili riforme. Il
punto è che si dimentica che la
scuola è formazione, non istru-
zione, non è il trasferimento di
istruzioni da una testa all’altra
per svolgere determinati compiti,
non è addestramento, né abitudine
al conformismo. Umberto Galim-
berti ci insegna che la scuola è
prima di tutto formazione, edu-
cazione dei sentimenti individuali,
dunque la cura del sentimento di
una persona.
Per natura - sostiene Galimberti
- nell’uomo vi sono le pulsioni
(cioè quegli stimoli che traggono
origine dall’interno del corpo e
spingono al soddisfacimento dei
bisogni primari), e vi è poi la cul-
tura che, secondo il Treccani on-
line, si definisce come “l’insieme
delle cognizioni intellettuali che
una persona ha acquisito attra-
verso lo studio e l’esperienza”, ciò
che si apprende rielaborandolo

in modo personale, nella consa-
pevolezza di sé e del proprio mon-
do. Ma tra le pulsioni e la cultura
vi è una zona intermedia fonda-
mentale che la scuola nel suo
complesso si è dimenticata, quella
delle emozioni.
Galimberti definisce le emozioni
come la risonanza emotiva dei
nostri gesti. Senza la cura di questa
sfera oggi è difficile far compren-
dere ai giovani la differenza tra
discutere con un professore o in-
sultarlo e prenderlo a calci, tra
corteggiare una ragazza o violen-
tarla, tra tollerare e aiutare chi è
più sfortunato di noi, o per go-
liardia sparare a qualcuno presunto
diverso. Dalle cronache dei giornali
sembra davvero che i giovani d’og-
gi non ne vedano la differenza,
che non abbiano dentro di loro
una risonanza emotiva per cogliere
differenze così macroscopiche.
Che cosa è successo? Che cosa sta
succedendo? È che si è persa la
cura della persona, dei suoi sen-
timenti. 
La famiglia e la scuola in primo
luogo ne sono i responsabili. I
sentimenti - come li definisce Ga-
limberti - sono una dimensione
culturale, i sentimenti si imparano.
Una volta c’erano i miti e le fiabe
delle nonne che ci insegnavano
cos’era il bene e il male. Adesso
non c’è più il tempo: le nonne
sono soppiantate da consolle e
smartphone, i genitori lavorando
e basta, affidano i loro figli a
quelle moderne babysitter che
oggi sono i social network, pre-
occupandosi solo che essi vengano
addestrati al mercato del lavoro. 
Durante un recente viaggio negli
Stati Uniti qualcuno mi diceva
che nel loro sistema educativo vi
è la diffusa tendenza a privilegiare
le scuole con focus tecnologico,
incentrando risorse e studio sulle
materie tecniche e scientifiche
come matematica, fisica ecc...,
escludendo totalmente le materie
umanistiche. Certo, si produrran-
no ottimi analisti finanziari ed
efficientissimi scienziati, ma forse
essi pretenderanno di far prevalere
ancora la finanza sull’economia,
senza preoccuparsi di ridurre sul
lastrico milioni di famiglie, o ma-
gari, di esportare nuovamente la
democrazia a suon di chirurgiche
smart bombs (bombe intelligenti)
in qualche zona del mondo che,
probabilmente, non hanno idea
di dove sia, né di quali valori cul-
turali questa sia stata portatrice
nella storia dell’umanità. Questa
è cultura orfana di un’educazione
sentimentale! L’aridità sentimen-
tale (ormai globalizzata anch’essa)

che la scuola sembra oggi perse-
guire credo sia giunta a un livello
tale che si renda necessario tornare
indietro, non di tanto, ma almeno
fino a Kant, all’illuminismo kan-
tiano. Egli ci invitava a recuperare
la fiducia nella nostra ragione, a
far uscire l’uomo “dallo stato di
minorità che egli deve imputare

a se stesso. Minorità - spiega il filosofo - è
l'incapacità di valersi del proprio intelletto
senza la guida di un altro. Imputabile a se
stesso è questa minorità, se la causa di
esso non dipende da difetto di intelligenza,
ma dalla mancanza di decisione e del co-
raggio di far uso del proprio intelletto
senza essere guidato da un altro. Sapere
aude! - conclude Kant - Abbi il coraggio di

servirti della tua propria intelligenza!”. Co-
raggio e intelligenza dunque, le due con-
dizioni che consentono la capacità di am-
mirare il cielo stellato (la scienza propria-
mente detta) e di sentire la legge morale
dentro noi stessi (l’etica).
Per un’educazione alla legalità, e una con-
seguente refrattarietà a qualsiasi forma di
illegalità come la mafia, è necessario dunque
far riemergere dal nostro intimo gli archetipi
culturali ed affrontarli criticamente con
intelligenza, eliminando stereotipi ed im-
magini macchiettistiche che fanno sì tanto
pittoresco, ma che ci incatenano ad uno
stato di minorità e sudditanza psicologica
prima ancora che sociale ed economica. E’
necessario che la coscienza, il sentimento
della legalità comincino ad essere costruiti
dalla famiglia, dalla scuola, dalla comunità
e dall’esempio di chi la rappresenta. 
Ma soprattutto la propensione alla legalità
deve partire dal cittadino, inteso come per-
sona che in primo luogo si preoccupa della
salvaguardia della società e che si chieda:
Che cosa faccio io per la legalità?. Perché
il sentimento della legalità lo si costruisce
dal basso, si difende dal basso, si difende
insegnandolo ai nostri figli, ai nostri stu-
denti.
La domanda allora è: Se ognuno di noi
non opera in questo senso, magari cercando
delle scuse, come possiamo costruire e ali-
mentare una coscienza civile? Se so che
qualcuno viene minacciato, taglieggiato,
rapinato o ucciso, anche se non lo conosco,
come posso pensare che la cosa non mi ri-
guardi? Come posso girare la testa dall’altra
parte, rifiutandomi di vedere, di sentire e
di parlare?
La criminalità, la mafia, la diffusa illegalità
vivono e prosperano se noi siamo indiffe-
renti. Dobbiamo avere fiducia, soprattutto
in noi stessi, confidare nel nostro coraggio
e nella nostra intelligenza. Questo è il
punto di fondo.
Per questo, al Vermigli, intendiamo la
scuola come educazione, perché “solo at-
traverso l’educazione l’uomo può diventare
un uomo. L’uomo è ciò che lo rende l’edu-
cazione” (I.Kant)

adolescenti

Nessuno tocchi la bellezza
di Silvia Rossetti

Non è affatto secondaria la ricerca
della bellezza nella nostra epoca
difficile, dove la legittimità di
tale percorso è insidiata più che
mai. L’idea della bellezza è oggi
la più abusata e la più aggredita.
“Nessuno tocchi più la bellezza”.
Ecco il monito che bisognerebbe
incidere a caratteri cubitali nelle
scuole, sulle pareti delle aule, e
stampare sui manifesti che cam-
peggiano nelle strade.
Bisognerebbe farne un hashtag e
renderlo virale e iniziare questa
nuova stagione tentando di sov-
vertire un processo, ormai in uno
stadio talmente avanzato da sem-
brare drammaticamente irrever-
sibile.
C’è bisogno di una rivoluzione
che salvi la bellezza, quella vera.
C’è bisogno che qualcuno la faccia
per i nostri bambini e adolescen-
ti.
Ce n’è bisogno se accade che una
giovane ragazza, nonostante sia
priva di una gamba, trovi il co-
raggio interiore di sognare di
poter essere una miss e invece
poi si scontri sui social con le
rane gracidanti prigioniere nella
palude dell’ignoranza.
Ce n’è bisogno se continua a es-
serci nell’immaginario collettivo
terreno fertile per teorie pseudo-
razziste, che tendono a respingere
senza guardare chi nei tratti del
volto esprime altre proporzioni e
colori e armonie.
Ce n’è bisogno in questo mondo
ostaggio di immagini preconfe-
zionate e filtrate. In questo mondo
mutilato della vertigine del desi-
derio, l’unica che ci permette di
affrontare il viaggio verso il futu-
ro.
Non è affatto secondaria la ricerca
della bellezza nella nostra epoca
difficile, dove la legittimità di
tale percorso è insidiata più che

mai. L’idea della bellezza è oggi la più
abusata e la più aggredita. È stata snaturata
dal narcisismo imperante e dalla tendenza
rassicurante all’omologazione. Il risultato
è una deriva.
La bellezza è stata smembrata e venduta
al dettaglio in pezzi di ricambio a uso e
consumo del pubblico pagante. Chi ha bi-
sogno di una coscia senza cellulite, di un
naso nuovo, di una bocca voluttuosa non
ha che da mettersi in fila e iniziare a pagare
le rate a interesse quasi zero.
Abbiamo permesso che la bellezza fosse
confusa col look e abbiamo assistito allo
scempio dei giovani vestiti tutti uguali,
dei vecchi vestiti da adolescenti e dell’ol-
traggio alla nudità del corpo, sul quale ab-
biamo iniziato a tatuare frasi che forse
più che altro avremmo dovuto leggere e
saper ricordare al momento giusto.
La verità è che abbiamo colmato le nostre
paure con false e facili rappresentazioni
della bellezza. Questo abbiamo fatto per-
ché, probabilmente, non esiste risposta
più immediata al vuoto esistenziale.
La bellezza è importante e deve tornare a
dialogare con l’etica, soprattutto deve tor-
nare a essere patrimonio dei giovani nella

sua autenticità.
Per riportarla alla luce abbiamo bisogno
dell’arte soprattutto, perché è attraverso
l’arte che essa si esprime. È tempo di am-
plificare il potere dell’arte nelle scuole e
di insegnare ai nostri ragazzi che il bello è
una protezione all’orrore della vita.
È l’unico modo efficace di organizzare il
vuoto e di addomesticarlo, in qualche
modo. È l’unico modo di tornare a percepire
il vuoto, finalmente, come mistero fecondo
e di tentarne una rappresentazione.
Attraverso l’arte i nostri figli potranno fa-
miliarizzare con il mistero e scoprire che
l’umano intelletto e la sensibilità non
hanno confini.
Attraverso l’arte i giovani potranno risco-
prire la capacità di stabilire relazioni intime
con ciò che apparentemente è insondabile
e sconosciuto, aprendosi al mondo e a se
stessi.
Attraverso l’arte e il pensiero creativo i
nostri adolescenti potranno accendere il
proprio desiderio di libertà e con esso la
fame di futuro.
Per ora ci siamo accontentati di vederli
accendere gli smartphone.
È tempo di dare luce alla loro anima.
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Sono sempre più numerosi gli enti
per la protezione civile che si affi-
dano ai droni per valutare rapida-
mente dall'alto la situazione in
caso di pericolo. Nel Canton Ap-
penzello Esterno otto membri della
protezione civile si stanno attual-
mente sottoponendo ad un adde-
stramento sul pilotaggio dei droni.
«Matrice 200», un drone di quasi
quattro chili, troneggia come un
grosso insetto nella sede della pro-
tezione civile del Canton Appen-
zello Esterno, a Teufen (AR). Il pi-
lota, il cameraman e l'operatore
radio si stanno preparando per
l'esercitazione. Una volta eseguiti
tutti i controlli, il drone è «ready
to fly». Sotto gli occhi dell'istruttore
Ueli Sager, il drone a quattro rotori
si alza in volo e si dirige verso il
luogo dell'«incidente», rappresen-
tato per l'occasione da una casa
parzialmente distrutta e da detriti.
Il sole splende e la telecamera
orientabile fissata sul drone resti-
tuisce al cameraman immagini
molto nitide.

Anche di notte e con la pioggia
«Ciò di cui abbiamo bisogno sono
immagini e video di buona qualità
anche con il brutto tempo», spiega
Samuel Signer, comandante della
protezione civile del Canton Ap-
penzello Esterno. I droni possono
volare anche di notte e con la piog-
gia. Soltanto nebbia fitta, grandine
e vento forte possono impedire
qualsiasi tipo di intervento.
Il Canton Appenzello Esterno è
uno dei primi cantoni a disporre
di una sezione della protezione ci-
vile interamente dedicata ai droni,
che dovrebbe diventare operativa
entro l'inizio del 2019. La «flotta»
è composta dal grande drone nero
Matrice, da un altro apparecchio
bianco dalle dimensioni più piccole,
da diversi accessori e da una cu-
stodia per riporli. Prezzo: circa
15'000 franchi. Sei membri della
protezione civile del Canton Ap-
penzello Esterno e due colleghi
del Canton Nidvaldo seguiranno
per una settimana una formazione
sul pilotaggio dei droni. In pro-
gramma molta teoria – diritto ae-
reo, meteorologia, pilotaggio, ae-
rodinamica o ancora tecniche di
navigazione aerea – ma anche un
addestramento pratico. Sarà trat-
tato anche il comportamento uma-
no in situazioni di stress.

Meglio di un elicottero
Alla fine della settimana, gli otto
partecipanti dovranno sostenere
l'esame «Due» della Federazione
svizzera droni civili (FSDC), che
attesterà le loro competenze pro-
fessionali. L'istruttore Ueli Sager,
presidente della FSDC, è egli stesso
un professionista del settore. La
sua società, la Remote Vision, pro-
pone ai settori agricolo e industriale
il ricordo ai droni.
Ueli Sager spiega che in caso di
disastro, soprattutto frane, inon-
dazioni, piene o incendi, in cui c'è
un elevato rischio di crollo, i droni
possono consentire alla protezione
civile di valutare la situazione ra-
pidamente e senza pericolo. Le te-
lecamere inviano immagini in alta
risoluzione.
Finora, in simili situazioni, erano
gli elicotteri ad intervenire. Tuttavia
questi ultimi sono molto più costosi
e dipendenti dalle condizioni at-
mosferiche rispetto ai droni. In
futuro, i piloti di droni della pro-
tezione civile dovranno seguire
ogni anno corsi di aggiornamento
ed esercitazioni pratiche per rin-
frescare le loro conoscenze.

170 professionisti con licenza
Il «job» di pilota di droni gode di
grande popolarità fra i membri

della protezione civile. I piloti de-
vono passare una selezione e ven-
gono scelti fra 15 candidati. Dato
che la licenza «Due» comporta dei
vantaggi anche nella vita privata, i
candidati devono pagare di tasca

propria i 200 franchi della forma-
zione. Secondo Ueli Sager, soltanto
170 persone in Svizzera possiedono
attualmente tale licenza. A titolo
di paragone, in Svizzera sono già
stati venduti 100'000 droni. Secondo

l'istruttore di pilotaggio, non si sa quanti di
essi sorvolano effettivamente campi, villaggi
e città. Per il momento il loro utilizzo resta
poco regolamentato. Del resto numerosi sa-
rebbero i piloti amatoriali di droni senza
sufficienti conoscenze in materia.

UNione europea

Svizzera resta nella lista
grigia del fisco 
I ministri delle finanze dell'Unione Euro-
pea (UE), riuniti a Lussemburgo, hanno
tolto il Liechtenstein e il Perù dalla lista
grigia dei paradisi fiscali. La Svizzera con-
tinua invece a figurarvi. In un comuni-
cato, i ministri dell'UE spiegano che il
Principato e il paese sudamericano
hanno realizzato le riforme necessarie
per sparire dalla lista in questione. La
Svizzera continua ad essere sulla lista gri-
gia perché non è riuscita ad eliminare
cinque regimi fiscali per le aziende criti-
cati dall'UE, malgrado Berna si sia impe-
gnata a farlo nell'ottobre 2014, con un
dichiarazione congiunta con l'UE. 
I cinque regimi avrebbero dovuto sparire
con la terza riforma della fiscalità delle
imprese (RIE III), bocciata in votazione
popolare nel febbraio del 2017. Recen-
temente il Consiglio federale ha comuni-
cato che si voterà sulla riforma fiscale e
sul finanziamento dell'AVS (RFFA) al più
presto il 19 maggio del 2019. 
Secondo quanto riferito all'agenzia di
notizia Keystone-ATS da un diplomatico
europeo, il ministri dell'UE intendono
però decidere nei primi mesi dell'anno
chi verrà definitivamente stralciato dalla
lista grigia, che in futuro dovrebbe spa-
rire definitivamente. I paesi che non
mantengono gli impegni finiranno nella
lista nera, dove attualmente figurano le
isole Samoa Americane (o Orientali),
Guam, la Namibia, Samoa (o Occiden-
tali), Trinidad e Tobago e le Isole Vergini
statunitensi.

sondaggio

Il 50% dei pazienti ha su-
bito trattamenti in eccesso
Circa una persona su due in Svizzera ha
già fatto esperienza di trattamenti me-
dici in eccesso. È quanto rivela un son-
daggio ordinato dall'associazione
"smarter medicine" che ha deciso di lan-
ciare una campagna di informazione per
combattere le cure inutili. Circa la metà
delle persone interrogate indicano inol-
tre di aver avuto l'impressione di non
aver capito tutto quello che il medico ha
detto loro durante una consulenza, in-
dica "smarter medicine - Choosing Wi-
sely Switzerland", creata nel giugno del
2017. Al sondaggio - realizzato online dal
28 giugno al 3 luglio - hanno preso parte
circa 1000 persone della Svizzera tede-
sca e romanda.  L'indagine mostra anche
che il 40% degli interrogati ritiene di aver
ricevuto in prima persona trattamenti
errati o inutili o di conoscere qualcuno
che ha fatto una tale esperienza. "La
Svizzera è in una situazione di eccessiva
medicalizzazione e le persone ne sono
pienamente coscienti", indica Antoine
Casabianca, rappresentante delle orga-
nizzazioni dei consumatori nel comitato
d'associazione "smarter medicine", ci-
tato nel comunicato.

Linguaggio comprensibile

La campagna lanciata da "smarter medi-
cine" mira a sensibilizzare ancora di più
la popolazione e a migliorare la comuni-
cazione tra il personale medico e i pa-
zienti. L'associazione ha fatto tradurre
raccomandazioni, rivolte a specialisti, in
un linguaggio comprensibile a persone
senza conoscenze mediche. L'obiettivo è
che i pazienti capiscano meglio le propo-
ste che vengono loro fatte dagli specia-
listi. E che le persone in cura possano
discutere più facilmente con i medici per
stabilire la terapia più adatta. "Le per-
sone devono anche rendersi conto che
'più' non è necessariamente qualcosa di
meglio, che il nuovo non è per forza mi-
gliore del vecchio e più caro non è sem-
pre sinonimo di più efficace", sottolinea
Brida Von Castelberg, vice presidente e
membro del comitato di "smarter medi-
cine", secondo il comunicato.

Importanza della discussione

Per Erika Ziltener, presidente della Fede-
razione svizzera dei pazienti e membro
del comitato di "smarter medicine", il
colloquio tra personale medico e pa-
zienti è determinante: anche se la deci-
sione sul trattamento è presa insieme, la
responsabilità è in ogni caso del perso-
nale qualificato e non deve in alcun
modo essere trasferita alle persone in
cura. Secondo il sondaggio, circa il 40%
dei pazienti auspicano migliori informa-
zioni sulle possibili terapie alternative,
un accesso più facile a un secondo pa-
rere come anche più tempo per la con-
sulenza medica.

IN BREVE

iniziativa In votazione il 25 novembre

Autodeterminazione: 
lanciata campagna per il sì

Sempre più numerosi enti si affidano ai droni per valutare dall’alto la situazione

La protezione civile punta 
sui droni e forma piloti 

In caso di conflitto il diritto svizzero
deve prevalere su quello interna-
zionale. È questo il punto centrale
espresso oggi per il via alla cam-
pagna in favore dell'iniziativa UDC
"Il diritto svizzero anziché giudici
stranieri", detta anche "per l'auto-
determinazione", in votazione il
25 novembre. Secondo i fautori
del testo, si tratta di difendere
l'unicità della democrazia diretta
svizzera, che permette ai cittadini
di avere sempre l'ultima parola.
Questa particolarità sarebbe infatti
messa in pericolo dai sempre più
frequenti trattati e accordi inter-
nazionali, che porterebbero politici
e tribunali elvetici ad applicare
solo parzialmente - o addirittura a
non applicare - le decisioni popo-
lari. "La nostra autodeterminazione

è unica al mondo, ci distingue da
chiunque altro", ha sottolineato il
presidente democentrista Albert
Rösti ai media a Berna. La demo-
crazia diretta "per i partiti significa
non avere sempre la meglio, anche
per noi dell'UDC, ed è giusto così",
ha aggiunto. Il comitato dell'ini-
ziativa cita come esempio di inge-
renza esterna l'atteggiamento di
alcuni criminali condannati, che
invocano il diritto internazionale
per non essere rinviati nel loro
Paese d'origine. Lo stesso accordo
sulla libera circolazione impedi-
rebbe alla Confederazione di con-
durre la politica migratoria voluta
dai cittadini.
Al via la anche la campagna per il
"no".Ambiguità e diverse contrad-
dizioni nell'iniziativa UDC "Il diritto

svizzero anziché giudici stranieri", detta
anche "per l'autodeterminazione", potrebbero
mettere in pericolo gli accordi internazionali
siglati dalla Svizzera. 
È questa l'opinione, espressa a Berna, del
comitato di oppositori al testo in votazione
il 25 novembre. L'iniziativa sarebbe troppo
radicale e danneggerebbe la Confederazione
da molti punti di vista: dalla protezione dei
diritti umani, a margini di manovra per
trattative in ambito
politico ed economico, passando per lo Stato
di diritto, è stato spiegato ai media dal co-
mitato, nel quale sono rappresentati diversi
partiti e organizzazioni della società civile
ed economiche. Il testo "non porta chiarezza
fra i livelli di diritto, ma tramite contraddi-
zioni garantisce solamente incertezza. Questa
incertezza sarebbe dannosa per la Svizzera",
ha spiegato il consigliere agli Stati Philipp
Müller (PLR/AG). 

Le mucche con le corna rischiano di
sparire dal paesaggio elvetico. Con un
sostegno finanziario ai contadini che
ne possiedono ancora, si ridarebbe di-
gnità anche a questi animali da reddito.
Con tali argomenti il comitato in favore
dell'iniziativa popolare "per vacche con
le corna" ha lanciato a Berna la campagna
in vista della votazione del prossimo 25
novembre. L'iniziativa, denominata
"per la dignità degli animali da reddito
agricolo", è stata promossa dalla co-
munità di interessi "Hornkuh" (vacca
cornuta) del contadino di origine gri-
gionese e residente a Perrefitte (BE)
Armin Capaul. Il testo chiede che gli
agricoltori vengano indennizzati per i
costi supplementari che devono sob-
barcarsi se lasciano crescere le corna ai
loro animali. Esso non riguarda solo le
mucche, bensì altri bovini come ad
esempio tori e capre. Non si tratta di
impedire l'asportazione delle corna,
hanno sottolineato davanti ai media i
fautori del sì, ma di promuovere una

detenzione rispettosa del bestiame.
L'atteggiamento di Consiglio federale
e Parlamento sul tema è stato finora
insufficiente, tanto che si è reso neces-
sario passare attraverso una votazione
per una modifica costituzionale, si sono
poi lamentati. Attualmente, quasi il
90% delle mucche in Svizzera non è
dotata di corna. Nella maggior parte
dei casi, soprattutto per i capi da latte,
rimuovere queste sporgenze resta
un'operazione dolorosa, malgrado le
precauzioni prese.
Vitelli e capretti subiscono questo trat-
tamento per cauterizzazione dopo due
settimane di vita: viene utilizzato un
ferro incandescente a una temperatura
di 700 gradi. Il giorno dopo gli animali,
nonostante l'anestesia e la sommini-
strazione di antidolorifici, sono ancora
sofferenti.
"Si tratta di preservare la loro dignità
smettendo di tagliare semplicemente
gli organi che ci danno fastidio", ha af-
fermato Anet Spengler Neff, collabo-

ratrice scientifica dell'Istituto di ricerche dell'agri-
coltura biologica, aggiungendo che mucche e
capre hanno bisogno delle corna.
Gli iniziativisti hanno già illustrato la loro proposta
di attuazione in caso di successo alle urne. La
sovvenzione per gli animali con le corna sarebbe
legata al programma di uscite all'aria aperta. Essa
spetterebbe solo gli agricoltori che lasciano i capi
al pascolo per almeno 26 giorni al mese d'estate e
permettono loro di gironzolare fuori dalle stalle
per un minimo di 13 giorni al mese in inverno.
Il contributo annuale sarà di almeno 190 franchi
per mucca e 38 franchi per capra. 

Vacche con corna devono esistere ancora
INIZIATIVA In votazione il 25 novembre
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In sperimentazione 
il Plida Bambini
Sta per iniziare la sperimentazione
del Plida Bambini: uno strumento
per stimolare la curiosità e l’inte-
resse dei bambini che si approc-
ciano a una nuova lingua. Questo
lo spirito alla base del nuovo pro-
getto nato in seno al Plida (Progetto
Lingua Italiana Dante Alighieri),
il settore della SDA che si occupa
di sviluppare strumenti e progetti
al servizio della promozione e della
diffusione dell’italiano di qualità
nel mondo. Il progetto prevede la
creazione di una certificazione lin-
guistica studiata su misura per
bambini dai 7 agli 11 anni, che li
incoraggi nello studio dell’italiano
come lingua straniera.
L’esigenza di creare una certifica-
zione per i più piccoli nasce da
una serie di istanze che il Plida ha
raccolto nel corso degli anni. An-
zitutto, risponde a una domanda
sempre maggiore registrata dai Co-
mitati Dante Alighieri nei tanti
Paesi in cui i bambini imparano
l’italiano. In molte realtà, infatti,
sia le famiglie che gli insegnanti
hanno manifestato l’interesse di
vedere riconosciuto il percorso svol-
to, attraverso uno strumento pen-
sato per soddisfare i loro bisogni e
le loro richieste, del tutto diversi
da quelli del mondo adulto.
A differenza dunque del Plida per
adulti e Juniores, dove conseguire
la certificazione ha come obiettivo
la spendibilità e l’accesso a percorsi
di studio o lavorativi, per i più pic-
coli si è pensato a una prova finale
di natura puramente motivazionale,

che abbia l’obiettivo di aumentare
l’autostima dei bambini, ricono-
scendo positivamente i risultati
raggiunti.
Riconoscere l’operato del bambino
con un diploma – quindi con un
attestato fisico, tangibile – significa
premiare non tanto il corretto svol-
gimento dell’esame, quanto l’im-
pegno profuso nel percorso svolto.
Il loro impegno – un concetto che
può essere astratto dal punto di
vista dei più piccoli – diventa suc-
cesso concreto, riconoscibile, e il
successo aumenta la loro soddi-

sfazione e così la motivazione a
studiare l’italiano.
Detto questo, la certificazione Plida
Bambini mantiene il carattere scien-
tifico e i dati che raccoglie fungono
da validi indicatori del livello messo
alla prova. Sulla base delle proce-
dure consolidate di Plida per adulti
e Juniores, il progetto include le
seguenti fasi: la creazione di un
sillabo studiato per il profilo spe-
cifico dei bambini; la realizzazione
di prove destinate ai bambini; la
sperimentazione; la revisione e il
perfezionamento delle prove sulla
base dei dati raccolti in fase di spe-
rimentazione; l’erogazione dell’esa-
me a comitati SDA e altre istituzioni
che richiedono il servizio.
Plida Bambini si rivolge a piccoli
dai 7 agli 11 anni che abbiano fre-
quentato almeno un anno di scuola
primaria, o abbiano raggiunto le
competenze base di letto-scrittura.
I livelli proposti sono tre: Pre A1
(livello uno), A1 (livello due), A2
(livello tre).
Al momento, il progetto ha già su-

perato la fase di creazione del sillabo e della
realizzazione di prove, e si prepara a lanciare
la sperimentazione il prossimo ottobre.

ITALCREDITI
NUOVO: Interessi dal 4,9%
 Durata del credito �no a 84 mensilità

   ovvero piccole rate mensili

 È possibile riunire in un solo contratto
 eventuali altri crediti o Leasing o anche
 carte di credito in corso con un migliore
 tasso d’interessi

FINANZIAMENTI per:
 Lavoratori dipendenti
 Lavoratori in proprio, Ditte
 Invalidi, pensionati

TEL. 056 222 11 73   

I TALCREDIT I

 1979

Altri importi o mensilità sono 

Tassi attuali 4,9%, 7,9%, 9,9%, p.a.

Esempi medi di mensilità
al 7,9% per 84 mesi
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TRASLOCHI
Svizzera-Italia Svizzera-Espagna - prezzi concorrenziali

KUMMER
Trasporti internazionali di mobili

8634 Hombrechtikon -  Telefono 055/ 244.22.65

settimana lingua italiana nel mondo

L’italiano e la rete, 
le reti per l’italiano
Lunedì 15 ottobre - Ore 19.00 - 21.00 -
Unitobler - Sala F 021 - Lerchenweg 36 -
3012 Berna
(Ingresso libero sino ad esaurimento
posti)
In collaborazione con il Comites di Berna
Conferenza in lingua francese del Prof.
Jacques Savoy, ordinario di linguistica
computazionale, Università di Neuchâtel
“Qui se cache derrière Elena Ferrante?”
La conferenza analizza i risultati di una ri-
cerca che mediante metodi di analisi
quantitativi e qualitativi ha confrontato
150 romanzi di oltre 40 autori contempo-
ranei. Nel corso della serata verranno letti
alcuni brani in italiano della quadrilogia
di Elena Ferrante “L’amica geniale”
Mercoledì 17 ottobre - Ore 19.30 - 21.00
- Steinway Piano Gallery Bern - Könizstr.
1 - Berna. (Ingresso previa prenotazione
a berna.culturale@esteri.it)
In collaborazione con la Steinway Piano
Gallery di Berna 
Concerto del Duo Gazzana
Raffaella Gazzana, piano, Natascia Gaz-
zana, violino. Musiche di A. Corelli, E.
Bloch, N. Paganini, G. Rossini, E. H. Grieg,
L. Dallapiccola. Alla fine del concerto sarà
offerto un rinfresco
Domenica 21 ottobre - Ore 19.30 - 22.00
- Cinema Rex - Schwanengasse 9 - 3011
Berna. (Ingresso libero sino ad esauri-
mento posti)
In collaborazione con la Società Dante Ali-
ghieri di Berna 
Proiezione del mediometraggio “Matera”
presentato da Christian Walther (Rivista di
Studi di Fotografia)
Segue un breve dibattito con il regista.
Modera l'Ambasciatore Marco Del Panta.
Il film è in lingua tedesca, italiana e in-
glese
Nel corso della serata sarà offerto un rin-
fresco con prodotti tipici della Regione
Basilicata
Giovedì 1° novembre - Ore 17.00 - 19.00
- Residenza dell’Ambasciata d’Italia - El-
fenstrasse 10 - 3006 Berna. 
(Ingresso previa prenotazione a
berna.culturale@esteri.it)
In collaborazione con la Società Dante Alighieri
di Berna
Presentazione del libro di Edoardo Bonci-
nelli e Antonio Ereditato “Il cosmo della
mente. Breve storia di come l’uomo ha
creato l’universo”
Sarà presente uno degli autori, Prof. An-
tonio Ereditato. Moderatrice: Dott.ssa
Barbara Gallavotti, divulgatrice scientifica
e coautrice dei programmi televisivi “Su-
perquark” e “Ulisse”
La serata sarà in lingua italiana. Alla fine
della serata sarà offerto un rinfresco
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













         
   






           
           
      
        


          



      
  
 
     



          
         
 


            
 



 
 





 






Pier Hotel, con Ristorante e Cucina tipica curata dal 

proprietario Servizio familiare,  in posizione tranquilla  a 

100 Mt dal centro e dai principali impianti di risalita il cui 

ambiente caldo e raffinato rende più bello lo spettacolo 

panoramico del gruppo delle Dolomiti di Brenta. 







Schlafwochen bei Möbel Ferrari 
Verschlafen Sie nicht den guten Schlaf. Möbel Ferrari lädt bis Mitte November zusammen
mit dem Hauslieferanten BICO zu besonderen Schlafwochen nach Hinwil ein.

„Das wäre bedauerlich, wenn ausgerechnet Personen mit Schlaf- und Rückenproblemen
unsere Schlafwochen verpassen würden“ äußert sich der Inhaber des Möbelgeschäfts
René Ferrari. Denn mit dem Hauslieferanten „BICO“ wird während den traditionellen
Schlafwochen bis Mitte November 2018, ganzheitliche Beratung sowie Informationen
und Tipps für den wohltuenden Schlaf angeboten. Klimatisierung ist ein grosses Thema,
denn jeder Mensch schwitzt regelmässig in der Nacht bis zu 3 dl Flüssigkeit. Personen,
die nachts stark schwitzen, sollten deshalb ganz besonders auf eine atmungsaktive Ma-
tratze achten. Denn nur Matratzen mit klimatisierenden- und Flüssigkeit absorbierenden
Materialen sorgen für beste Betthygiene. «Der Trend bei den Matratzen geht auch klar
in Richtung Einzelmatratzen, da Doppelmatratzen die unterschiedlichen Körpergewichte
zu wenig ausgleichen können» klärt René Ferrari auf. «Dabei gilt die Regel, je schwerer
der Körper, umso härter die Matratze, je leichter das Gewicht, umso weicher die Ma-
tratze». Aber auch Allergiker kommen auf die Rechnung mit den speziellen Bezügen und
Materialien gegen die bekannten Milbenprobleme. Jetzt, während den Schlafwochen, wo
die Nächte wieder länger werden, soll der Schlaf wirklich genossen werden. Dafür gibt Möbel Ferrari 15% Rabatt auf das gesamte BICO
Schlafsortiment. Zusätzlich erhalten Sie bei einem Kauf einer «BICO» Matratze Gratis Bettwäsche im Wert von Fr. 235.-. Auf Matratzen
und Untermatratzen vom ganzen Lagersortiment gibt Möbel Ferrari sogar 20% hinzu kommt die Gratis Lieferung und Montage in der
Region. Während den Schlafwochen entsorgt Möbel Ferrari gleich auch noch kostenlos ihre zu ersetzenden Matratzen und Einlegerah-
men, im Umfang des Neukaufes.
Die Ausstellung ist von Montag bis Freitag von 09:00 – 20:00Uhr und am Samstag von 09:00 – 18:00 durchgehend geöffnet. 
Viele Gratis Parkplätze stehen zur Verfügung. www.moebel-ferrari.ch

Avviso di assunzione di un impiegato/a a contratto
Il Rappresentante permanente d'Italia presso le Organizzazioni Internazio-
nali a Ginevra rende noto che è indetta una procedura di selezione per
l'assunzione di un/una impiegato/a a contratto da adibire ai servizi di As-
sistente amministrativo nel settore segreteria- archivio - contabile.
Le domande di ammissione alle prove per l'assunzione secondo modello
disponibile presso la sede della Rappresentanza Permanente d'Italia  e sca-
ricabile sul sito all'indirizzo http://www.rapponuginevra.esteri.it dovranno
essere presentate entro le ore 17.00 del  22 ottobre 2018.

CIRCOLO CULTURALE S. PERTINI – DIETIKON 

Capodanno a Orta San Giulio
La Famiglia Tassera, Hotel La Bussola, è lieta
di ospitarvi dal 30-12-18 al 02-01-19 in que-
sta splendida cornice sul Lago d’Orta e l’isola
San Giulio, offrendo la possibilità di passare
indimenticabili momenti circondati dalla sua
magia. Prezzo: CHF 540.00 a persona. Sup-
plemento camera singola CHF 25. a notte e
persona. Domenica, 30.12.18 - ore 10.00
partenza da Dietikon (Stadthalle) - ore 10.45
partenza da Zurigo (parcheggio autobus,
dietro stazione centrale). Lunedì, 31.12.18 -
colazione e partenza per una visita al Sacro-
monte di Orta San Giulio. Ore 20.00 Cenone
di Capodanno con ballo e musica dal vivo.
Martedì, 01.01.19 - colazione e partenza per
una visita a sorpresa. Mercoledì, 2.01.19 -
colazione e partenza. Si prega di iscriversi
entro e il 30.11.18. 
Per il programma completo e ulteriori infor-
mazioni telefonare allo 044 / 740 54 01.
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Da considerare in caso 
di rientro definitivo in Italia
In caso di rientro definitivo in Italia,
il primo documento da produrre per
coloro che abbiano soggiornato in
Svizzera è la notifica di partenza dal
Comune in cui si era domiciliati.
Agli sportelli comunali presso cui si
annuncia il cambio di residenza de-
v’essere indicato anche l’indirizzo di
destinazione. Tramite quest’attesta-
zione, ha inizio un processo a livello
previdenziale, fiscale e sanitario per
il cittadino italiano, a seconda che
questi mantenga lo status di lavora-
tore una volta rientrato in Italia o sia
già pensionato. In quest’articolo sarà
dato maggiore spazio alle conse-
guenze sull’aspetto previdenziale.
La previdenza in Svizzera si fonda
su tre pilastri, e fornisce copertura
assicurativa all’insorgere di eventuali
situazioni: invalidità (per perdita di
guadagno in caso di malattia o in-
fortunio), decesso (sono fornite pre-
stazioni per superstiti) e vecchiaia
(è corrisposta una rendita una volta
raggiunta l’età pensionabile). 
I primi due pilastri (Assicurazione
AVS/AI e Previdenza Professionale)
sono obbligatori e regolati da leggi e
meccanismi diversi. In linea generale,
entrambi sottostanno ai principi de-
finiti dalla Legge federale sulla Parte
Generale del diritto delle Assicura-
zioni sociali (LPGA); nello specifico,
il primo pilastro è regolato dalla
LAVS (Legge federale sull’Assicura-
zione per la Vecchiaia e i Superstiti),
mentre la previdenza professionale
(II pilastro) è disciplinata dalla LPP,
Legge federale sulla Previdenza Pro-
fessionale per la vecchiaia, i superstiti
e l’invalidità. Il terzo pilastro, invece,
è un’assicurazione facoltativa, a forma
libera o vincolata, e garantisce al-
l’assicurato il tenore di vita prescelto.
All’assicurazione AVS/AI sono assi-
curate tutte le persone residenti in
Svizzera, indipendentemente dal
fatto che svolgano o meno un’attività
lucrativa. L’obbligo assicurativo e
contributivo dura sino al raggiungi-
mento dei requisiti previsti per l’età
pensionabile (64 anni per le donne,

65 per gli uomini). La gestione del
primo pilastro è affidata alle Casse
di Compensazione cantonali o pro-
fessionali, presso le quali si è affiliati
e alle quali l’assicurato fa riferimento
per la presentazione di domande di
rendita sino al momento in cui risiede
in Svizzera. 
Nel caso in cui un pensionato decida
di trasferirsi definitivamente in Italia,
dovrà procedere a comunicare il
cambio di residenza alla propria
Cassa di Compensazione attraverso
una specifica modulistica, indicando
le relative coordinate bancarie su cui
intende ricevere il versamento della
prestazione. 
La rendita che l’assicurato percepisce
potrà essere versata indifferentemente
su un conto svizzero oppure italiano:
a seconda della scelta, però, cambia
il regime di trattamento fiscale. Da
sapere che in questi casi cambierà
l’ente pagatore: sarà la Cassa Svizzera
di Compensazione a gestire le rendite
dei residenti all’estero.
Qualora, invece, a lasciare la Svizzera
sia un lavoratore, le prestazioni di
rendita sono richieste tramite l’Istituto
Nazionale di Previdenza Sociale
(INPS), attraverso la mediazione dei
nostri patronati e pertanto non di-

rettamente dalle casse cantonali o
professionali in Svizzera. Anche in
questo caso l’ente che gestisce i
titolari o richiedenti di rendita è la
Cassa di Svizzera di Compensazione
a Ginevra.
In questo contesto, la gestione del
secondo pilastro è affidata al Fondo
di Garanzia LPP, organismo di col-
legamento a Berna, che comunica
sia con gli enti previdenziali italiani
sia con gli istituti di previdenza pro-
fessionali svizzeri. Anche il secondo
pilastro prevede il versamento di
contributi. La prestazione può essere
riscossa, al raggiungimento dell’età
pensionabile, sotto forma di rendita
mensile o di liquidazione in capitale.
Il lavoratore che lasci la Svizzera per
rientrare definitivamente in Italia
potrebbe richiedere anticipatamente
il pagamento in contanti degli averi
della previdenza professionale prima
di aver raggiunto l’età di pensiona-
mento, a condizione che non risulti
assicurato a nessun titolo (lavoro,
disoccupazione, etc.) nel nuovo Paese
di residenza. Per ottenere la conferma
o la smentita relativa all’obbligo di
assoggettamento assicurativo in Italia,
dev’essere compilato un formulario
da inoltrare al Fondo di Garanzia

LPP, il quale, una volta ricevuto il documento,
trasmette la richiesta di verifica all’istituto di
previdenza italiano (INPS). Contemporanea-
mente, l’Ufficio Centrale del secondo pilastro
è l’ente che accerta la sussistenza di averi della
previdenza professionale. 
Se il cittadino risulta soggetto all’obbligo di
assicurazione sociale presso il nuovo Paese di
residenza, i contributi della previdenza pro-
fessionale restano tassativamente vincolati
presso un conto o una polizza di libero passaggio
in Svizzera fino al momento di maturazione
del diritto (raggiungimento dell’età di pensio-
namento). Se al momento del trasferimento
definitivo in Italia, l’assicurato non si attiva
per il ritiro del secondo pilastro, gli averi
vengono spostati presso un conto gestito dal-
l’Istituto collettore a Zurigo, ed è necessaria la
mediazione del nostro Patronato ACLI per
procedere all’eventuale liquidazione. Come
per le rendite AVS, sia la liquidazione sia la
corresponsione di rendite del secondo pilastro
avviene indifferentemente su un conto svizzero
oppure italiano ma il regime fiscale a cui sog-
giacciono è diverso rispetto alle prestazioni
legate al primo pilastro.
I nostri uffici, in Italia e in Svizzera, sono a
vostra disposizione per maggiori informazioni
e consulenze (www.acli.ch; su Facebook: Pa-
tronato ACLI Lugano).

Francesca Fattizzo
Servizio Civile Nazionale

La rubrica della Previdenza Sociale
a cura del Patronato ACLI
Uff. di Coordinamento - Servizio Comunicazione

Herostrasse 7 - 8048 Zurigo
Tel. 044 242 63 83  Mail: svizzera@patronato.acli.it

ASPETTI PREVIDENZIALI

WINTERTHUR
Conferenza informativa
Venerdì 12 ottobre, alle ore 19.30, presso
la Vecchia caserma - sala 1° piano - Alte
Kaserne - Saal 1.OG, Technikumstrasse 8,
a Winterthur avrà luogo la conferenza in-
formativa su temi attuali e di grande in-
teresse per gli emigrati che vivono in
Svizzera. Relatrice sarà la dott.ssa Paola
Fuso-Cappellania - Avvocato. La dott.ssa
Paola Fuso-Cappellania è esperta di affari
legali tra Italia e Svizzera. Temi: Conti dor-
mienti e altre informazioni fiscali italiane;
Dichiarazione al fisco svizzero dei beni
posseduti in Italia; Iscrizione AIRE, ob-
bligo e vantaggi che comporta.
Sarà presente anche l’on.le Massimo Un-
garo - Deputato Parlamento italiano – PD.
L’onorevole Massimo Ungaro è stato
eletto nella Circoscrizione Esteri - Europa.
Il tema che affronterà sarà la Legge di sta-
bilità legata ai problemi dell’emigrazione.
Al termine degli interventi possibilità di
porre domande ai relatori. La collettività
italiana è invitata a partecipare.

USTER
Pomeriggio a teatro
Il Circolo ACLI Uster organizza un pome-
riggio a teatro domenica 14 ottobre, alle
ore 15.30, presso la Stadthofsaal, Thea-
terstrasse 1 a Uster. Gli Emigrattori pre-
sentano “Letto a due piazze” commedia
di Fabiano Marti. Entrata fr. 15.

BINNINGEN & BOTTMINGEN
Compagnia Primo Sole
La COMPAGNIA PRIMO SOLE Arte & Cul-
tura Binningen & Bottmingen in occor-
renza del 30° Anno di attività Teatrale
porta in scena una brillante Commedia 
“Non ti Pago!” Commedia in tre atti di
“Eduardo De Filippo” 1940. Entrata libera.
La serata teatrale avrà luogo presso Kro-
nenmattsaal, Kronenweg 16 Binningen sa-
bato 20 ottobre 2018 ore 19.30 &
domenica 21 ottobre 2018 ore 16.30. Le
Associazioni che desiderano rappresen-
tare la commedia presso la loro comunità,
possono prendere contatto con Franco
Benfatto Tel. 0613315927 o 0796665491.
benfattof@gmail.com  
www.teatroprimosole.ch

ZURIGO

Letture dal romanzo 
L’altro stato
Letture dal romanzo L’altro stato, di Lev
M. Loewenthal, (Castelvecchi, Roma
2018) con l’attore Cristiano Dessì, musi-
che dal vivo del gruppo Oktōēchos, pre-
sentazione a cura dell’ufficio stampa
Castelvecchi. Narrato da Jona, soldato ap-
pena ucciso, e scandito da precise indica-
zioni musicali, il romanzo si snoda attorno
a un muro che separa due Stati e molte
storie. Nella parte povera e teoricamente
bellicosa, tenuta fuori dai confini segnati
da una chilometrica parete di cemento
armato, incontriamo Ziyad, un adole-
scente che si esprime con l’hip hop, se-
guito come un’ombra dal piccolo Fuad.
Dall’altra, quella all’interno dei confini
della Barriera di Separazione, ricca e mu-
nita di un potente esercito, la riflessiva
H’ava, violinista diciassettenne che fre-
quenta il conservatorio. 
Data: lunedì 15 ottobre 2018
Luogo: Universität Zürich, Zentrum, Rämi-
strasse 71, 8001 Zürich
Orario: 19.30-21.00 - Aula: KOL E-18
Enti organizzatori: Romanisches Seminar

ZURIGO

Roberto Pazzi colloquierà
con Gerardo Passannante
L'ora della mezzanotte, di Gerardo Pas-
sannante (Minerva Edizioni, Bologna
2018). Roberto Pazzi colloquierà con Ge-
rardo Passannante.  L’immaginario collet-
tivo della nostra cultura è pieno di figure
acriticamente fissate in un’icona o in un
ruolo. Nei racconti de L’ora della mezza-
notte, alcuni personaggi fantastici, storici
o metastorici, come Gilgame, Adamo,
Caino, Giuda, Seneca, Don Giovanni, Al-
thusser, contestano però questa rassicu-
rante collocazione in luoghi comuni, e,
denunciando il concetto stesso di realtà,
offrono la scomoda versione della loro
eretica verità.
Data: mercoledì 17 ottobre 2018
Luogo: Universität Zürich, Zentrum, Rämi-
strasse 71, 8001 Zürich
Orario: 18.15-21.00 - Aula: KOL H-317
Organizzano: Istituto Italiano di Cultura,
Zurigo, Romanisches Seminar, Cattedra di
Linguistica italiana (M. Loporcaro).

APPUNTAMENTI

AARAU - Rohrerstr. 29
5000 Aarau - Tel. 0628226837 -
aarau@patronato.acli.it
martedì-venerdì-sabato: 09:00-12:00 
mercoledì e giovedì: 09:00-12:00 e
14:00-17:30

BERNA - Missione Cattolica Italiana,
Bovetstr. 1
venerdì, su appuntamento: 09:00-
12:00

BADEN, ENNETBADEN - Centro 
Sociale, Sonnenbergstr. 23
Venerdì: 09:00-12:00

BRUGG - Centro Parrocchiale, 
Bahnhofstr. 4  
1° e 3° lunedì del mese: 15:00-18:00

FRICK - Circolo ACLI, Widenplatz 
2° e 4° giovedì: 16:45-18:00

LENZBURG - Boccia Club, Lenzbur-
gerstr. 2 
martedì: 15:30-18:30

MELLINGEN - Associazione Italia No-
stra, Kleine Kirchgasse 
sabato 17:00-19:00

REINACH - Volkshaus, Konsumweg 2
2° e 4° mercoledì: 16:00-19:00

SCHÖNENWERD - US Olympia Inter,
Bally-Strasse 14

1° venerdì del mese: 19:00-20:00

WOHLEN / AG - Circolo ACLI, Fre-
iamtstr. 1
martedì: 15:00-18:00

ZOFINGEN - Centro Parrocchiale Chi-
Ro, Mühletalstr. 13
1° e 3° giovedì del mese: 14:30-17:30

BASILEA - Aeschenvorstadt 24
4051 Basilea - Tel. 061 2726477 - basi-
lea@patronato.acli.it
lunedì, martedì, mercoledì, venerdì:
09:00-12:00 e 14:30-17:30 

BELLINZONA - Viale Portone 9
6500 Bellinzona - Tel. 0918254379 -
bellinzona@patronato.acli.it 
lunedì, martedì, giovedì: 09:00-12:00

BIASCA - Via Pini 9
6710 Biasca - Tel. 0918622332 - bia-
sca@patronato.acli.it
lunedì, martedì: 09:00-12:00 e 13:30-
17:30
venerdì: 09:00-12:00

LOCARNO - Via Nessi 22, 
6600 Locarno - Tel. 0917522309 - lo-
carno@patronato.acli.it
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:
09:00-12:00 e 14:00-17:00 

LOSANNA - Avenue L. Ruchonnet 1
1001 Losanna - Tel. 0216352421 - lo-

sanna@patronato.acli.it
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:
09:00-12:00 e 14:30-17:30 

YVERDON LES BAINS – MCI, Avenue
Haldmand 17 
1° e 3° venerdì del mese : 09:30-11:30

LUCERNA - Weystr. 8 
6006 Lucerna - Tel. 0414102646 - 
lucerna@patronato. acli.it              
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì,
venerdì: 09:30-12:30 e 14:00-17:00

EMMENBRÜCKE - Centro Papa Gio-
vanni,  Seetalstr. 16 
giovedì: 14:30-18:00

ZUGO - Circolo ACLI, Metallstr. 76 
1° e 3° martedì del mese: 17:00-18:30

LUGANO - Via Balestra 19
6900 Lugano - Tel. 0919239716 - lu-
gano@patronatoacli.it
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:
09:00-11:45 e 14:00-17:00

CHIASSO - Corso San Gottardo 48 
martedì: 14:00-17:30

SAN GALLO - Heimatstr. 13 
9008 San Gallo - Tel. 0712448101 -
sangallo@patronato.acli.it
lunedì e mercoledì: 09:00-12:00
martedì, giovedì, venerdì: 09:00-12:00
e 14:30-18:30

BUCHS - Sala Parrocchiale, 
Pfrundgutstr. 6
mercoledì 15:30-18:00

FRAUENFELD - c/o MCI, 
Klösterliweg 6 
2° e 4° mercoledì del mese: 
16:30-18:30

KREUZLINGEN - Acli, Bärenstr. 32
2° e 4° lunedì del mese: 15:30-18:30

MARBACH - MCI, Staatsstr. 58
1° e 3° lunedì del mese: 15:30-18:00

WEINFELDEN - ACLI, Weststr. 14 
mercoledì: 18.30-21.00

WIL - MCI, Scheibenbergstr. 14
martedì: 19.30-21.00

ZURIGO - Herostr. 7,
8048 Zurigo - Tel. 0442426383 - 
zurigo@patronato.acli.it
lunedì, giovedì: 09.00-12.00 
e 14.30-17.30
martedì: 09.00-12.00
mercoledì: 14.30-17.30

BÜLACH - Missione Cattolica, 
Spitalstrasse 14 
2° giovedì del mese: 16:00-17:30

WINTERTHUR - MCI, St. Gallerstr. 18 
Tel. 0522031040
venerdì: 13:00-18:00 

PATRONATO ACLI SVIZZERA



8 SOCIETÀ Corriere degli Italiani
Mercoledì 10 ottobre 2018

Con i suoi 60 000 membri, Syna 
è la seconda forza sindacale  
svizzera.

Siamo un’organizzazione inter-
professionale indipendente da 
ogni partito politico, attiva sul 
piano nazionale nelle branche 
e nei mestieri dell’artigianato, 
dell’industria e dei servizi.
Democrazia, etica sociale cris-
tiana e leale partenariato so-
ciale sono la base della nostra 
attività.

Da Syna chiunque è benvenuto.

Hotline 0848 848 868 www.syna.ch/it/regioni

Argovia Neumarkt 2, 5201 Brugg 056 448 99 00 brugg@syna.ch

Basilea Byfangweg 30, 4051 Basel
Kasernenstrasse 56, 4410 Liestal

061 227 97 30
061 227 97 30

basel@syna.ch
basel@syna.ch

Berna Neuengasse 39, 3011 Bern 031 311 45 40 bern@syna.ch

Friburgo Schwarzseestrasse 7, 1712 Tafers
Rte du Petit-Moncor 1a, 1752 Villars-sur-Glâne
Place du Tilleul 9, 1630 Bulle

026 494 50 40
026 409 78 20
026 919 59 09

tafers@syna.ch
fribourg@syna.ch
bulle@syna.ch

Ginevra Rue Caroline 24, 1227 Carouge 022 304 86 00 geneve@syna.ch

Giura Rue de l’Avenir 2, 2800 Delémont 032 421 35 45 delemont@syna.ch

Grigioni Steinbockstrasse 12, 7001 Chur 081 257 11 22 chur@syna.ch

Lucerna Obergrundstrasse 109, 6005 Luzern 041 318 00 88 luzern@syna.ch

Neuchâtel Rue St. Maurice 2, 2001 Neuchâtel 1 032 725 86 33 neuchatel@syna.ch

Nidvaldo Bahnhofstrasse 3, 6371 Stans 041 610 61 35 stans@syna.ch

San Gallo Kornhausstrasse 3, 9001 St. Gallen
Alte Jonastrasse 10, 8640 Rapperswil

071 227 68 48
055 221 80 90

st.gallen@syna.ch
rapperswil@syna.ch

Scia�usa Emmersbergstrasse 1, 8200 Scha�hausen 052 625 29 40 scha�hausen@syna.ch

Soletta Lagerhausstrasse 1, 4502 Solothurn
Römerstrasse 7, 4601 Olten

032 622 24 54
062 296 54 50

solothurn@syna.ch
olten@syna.ch

Svitto Hauptplatz 11, 6430 Schwyz 041 811 51 52 schwyz@syna.ch

Thurgovia Scha�hauserstrasse 6, 8501 Frauenfeld 052 721 25 95 frauenfeld@syna.ch

Uri Herrengasse 12, 6460 Altdorf 041 870 51 85 altdorf@syna.ch

Vallese Kantonsstrasse 11, 3930 Visp 027 948 09 30 visp@syna.ch

Vaud Rue du Valentin 18, 1004 Lausanne 021 323 86 17 lausanne@syna.ch

Zugo Alte Steinhauserstrasse 19, 6330 Cham 041 711 07 07 schwyz@syna.ch

Zurigo Albulastrasse 55, 8048 Zürich 044 307 10 70 zurich@syna.ch

OCST Lugano Via Balestra 19, 6900 Lugano 091 921 15 51 segretariato.cantonale@ocst.ch

SCIV Sion Rue Porte-Neuve 20, 1951 Sion 027 329 60 60 info.sion@sciv.ch

Syna nelle tue vicinanze

Langgasse 11, 9008 St. Gallen

Rapporto Auditel-Censis

Nelle case più tecnologia
e molte meno relazioni
di Alberto Baviera

Sorprese e conferme dal “1° Rap-
porto Auditel-Censis” come le oltre
6 milioni di donne capofamiglia o
i bambini tra i 4 e i 10 anni che si
rivelano precoci digitali. E se au-
mentano le coabitazioni, soprat-
tutto per ragioni economiche, le
case degli italiani sono piene di
elettrodomestici. È presente pra-
ticamente ovunque il televisore
mentre lo smartphone invade anche
il letto visto che 28 milioni di adulti
navigano sul web di notte.
I nuclei famigliari italiani sono in
evoluzione nella composizione,
abitano in case colme di elettro-
domestici anche di ultima genera-
zione ma corrono il rischio di vivere
convivenze senza relazioni. È la
fotografia scattata nel “1° Rapporto
Auditel-Censis – Convivenze, re-
lazioni e stili di vita delle famiglie
italiane” presentato recentemente
a Roma.
Il rapporto si basa sulla Ricerca di
base Auditel, effettuata su un cam-
pione di 41.000 individui, con un
aggiornamento ben 7 volte l’anno.
Si tratta però di un approccio par-
ticolare, visto che – come ha spie-
gato il presidente di Auditel, Andrea
Imperiali – “consideriamo famiglia
chi vive più di 6 mesi l’anno nello
stesso appartamento”. Quindi, alla
famiglia tradizionale si aggiungono,
ad esempio, gli anziani che vivono
con una badante o studenti uni-
versitari fuori sede in affitto nello
stesso appartamento.
Più donne capofamiglia, ma è l’uo-
mo a comandare. Il primo dei dieci
risultati messi in luce è quello delle
persone che vivono sole: sono 5,7
milioni, mentre 1,3 milioni vivono
o con parenti o con altre persone

con cui non hanno relazioni di
coppia o genitoriali.
A balzare agli occhi è poi il dato
relativo alle donne con ruolo di
capofamiglia che sono ormai 6,3
milioni, pari al 25,7% del totale
delle famiglie. Oltre alle donne che
vivono in solitudine – capofamiglia
per definizione – ce ne sono 2,9
milioni in coppie con o senza figli,
di cui ben 1,7 milioni che assolvono
da sole al ruolo di genitore: “Una
straordinaria esperienza di esercizio
della responsabilità femminile nel
quotidiano di cui troppo poco si
parla”, rilevano gli estensori del
Rapporto. D’altra parte, nella gran
parte dei casi i capofamiglia sono
gli uomini. Il loro potere decisionale
su settori vitali della vita familiare

è prevalente fatto salvo per gli ac-
quisti quotidiani e di elettrodo-
mestici, ambiti a prevalente potere
decisionale femminile.
Sotto lo stesso tetto. Aumentano
poi le coabitazioni che includono
anche persone senza legami di pa-
rentela, salite a 2,3 milioni (9,3%
del totale): diverse le cause, ma
ciò succede anche per ragioni eco-
nomiche “che spingono ad affittare
o subaffittare stanze”. C’è una netta
propensione a convivere con per-
sone del proprio gruppo sociale,
per livello di scolarità e per profes-
sione svolta. Le donne, più degli
uomini, tendono a fare coppia con
partner che svolgono attività pro-
fessionali dello stesso livello; e sono
più propense ad accettare uomini

con minore capitale culturale. Ma a prevalere,
confermando una mobilità sociale bloccata
per ceti, è l’omogeneità socioeconomica e
professionale delle coppie.
Case superaccessoriate. Ad impressionare
poi è il fatto che, nonostante in questi anni
gli italiani abbiano dovuto “stringere la cin-
ghia” a causa della crisi, le case siano stracolme
di elettrodomestici tradizionali o di ultima
generazione. 
Tra tutti, spicca il televisore: ve ne sono
oltre 43 milioni (il 97,1% delle famiglie ne
possiede almeno uno) a fronte di 14 milioni
di pc portatili, 7,4 milioni di tablet e 5,6 mi-
lioni di pc fissi.
Che il rapporto tra italiani e nuove tecnologie
sia ormai consolidato lo dimostrano anche
altri dati: il 19,3% delle famiglie dispone di
almeno un televisore connesso a Internet
mentre i telefoni cellulari sono presenti in

oltre il 95% delle famiglie a fronte di un
60% circa che possiede un telefono fisso.
Connessi tutti, sempre e ovunque. La con-
nessione al web è ormai capillare e coinvolge
anche gli anziani. “Internet – ha notato
Francesco Maietta, responsabile Area Poli-
tiche sociali del Censis – è ormai un elemento
costitutivo del quotidiano degli italiani”.
L’82,2% delle famiglie italiane è connesse
ad Internet e il 49,6% delle famiglie dispone
di una connessione a banda larga ma c’è
una “forte oscillazione territoriale” che pe-
nalizza il Sud e “sociale” che penalizza chi
ha un basso livello socioeconomico.
L’invasione delle nuove tecnologie. In questo
contesto, il Rapporto conferma che i minori
sono autentici precoci digitali: nella fascia
d’età 4-10 anni il 17,6% ha il cellulare, il
6,7% utilizza il pc fisso, il 24,2% il portatile,
il 32,7% il tablet e il 49,2% è connesso al
web. I nati dal 2000 in avanti sono il banco
di prova tangibile degli effetti sociali, anche
sulle relazioni familiari, dei nuovi strumenti
tecnologici. È questa una delle criticità sot-
tolineate nel corso della presentazione del
Rapporto. Per Giuseppe De Rita, presidente
del Censis, “aumenta la crisi della relazione”.
In generale, “il vero problema è la rottura
delle relazioni”, ha proseguito, e “il Rapporto
dimostra che si somma ad un’ulteriore in-
dividualizzazione”. Il rischio, ha evidenziato
Maietta, è che “la famiglia diventi solo più
una sommatoria di persone che convivono”.
Fruizioni individuali e convivialità minacciata.
Il riferimento è al fatto che la tv è stata, fin
dalla diffusione in Italia, un elemento ag-
gregante mentre la fruizione di contenuti
attraverso lo smartphone isola.
Due i campanelli d’allarme: il fatto che la
fruizione su device digitali è precoce nei
bambini e adolescenti italiani dai 4 ai 17
anni e la prepotente intrusione dello smar-
tphone nella vita degli italiani. Sono 28 mi-
lioni le persone che lo usano smartphone di
notte nel proprio letto; per 11,8 milioni lo
smartphone è all’origine di conflittualità fa-
migliari mentre per 3,4 milioni si è rivelato
detonatore di crisi famigliari.
Contributo all’economia. Un altro aspetto
messo in evidenza dal Rapporto è che i figli
sono un formidabile moltiplicatore dei con-
sumi. “È vero – notano Censis e Auditel –
che le famiglie con figli sono quelle che più
soffrono per le difficoltà economiche; e che
il terzo figlio è in molti casi una delle deter-
minanti della povertà” ma “emerge – con
nettezza – che la famiglia con figli ha una
propensione al consumo maggiore”. Altra
conferma, è quella relativa al fatto che le fa-
miglie monogenitoriali sono le più in soffe-
renza sul piano economico.
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RIFLESSIONI

Ermanno Olmi:
La mia lettera alla Chiesa
di Antonio Spadacini

Mi ricordo che, quand’ero giovane,
veniva usata l’espressione: ”Quello
è del secolo scorso”, per dire che
uno era vecchio e incapace di capire
le problematiche dei giovani. Ora,
anch’io del secolo scorso, intendo
citare Ermanno Olmi di qualche
anno più vecchio di me, nato il  24
luglio 1931 e deceduto il sette maggio
2018, ritenendolo un maestro per i
giovani, meno giovani, credenti e
non credenti, interprete eccezionale
delle problematiche giovanili e so-
ciali dei nostri tempi. Nato in pro-
vincia di Bergamo, da una famiglia
contadina dalle profonde convin-
zioni cattoliche, ma non bigotto,
né legalista. Evito di presentare la
sua biografia, l’elenco dei film, ri-
conoscimenti e degli scritti  da lui
prodotti. La presentazione vien
fatta dallo scrittore stesso, se da
lettori condividiamo  la riflessione
sull’accorato grido che Olmi rivolge
alla chiesa. Trovo significativo il
testo rivolto ai sacerdoti che non
possono andare in pensione. Vi in-
vito a procurarvi il suo scritto dal
titolo: “ La mia lettera alla chiesa”,
per godervi altre bellissime rifles-
sioni. Ecco un esempio del  come
Ermanno Olmi si rivolge alla chiesa
dei nostri giorni: “Cara chiesa di
tutti i cristiani in buona fede, sono
consapevole che non sei riducibile
a un edificio, né alla magnificenza
delle tue cattedrali. So che sei -
devi essere- il cuore di tutti gli uo-
mini”. Per il regista Olmi, il sacer-
dote non può essere un funzionario
del culto. Il servire la comunità di
vero cuore è quanto lo rende felice.
Pertanto non ha bisogno di ferie.
Ecco quanto scrive Olmi nel suo
libro, sopra citato, e che uso per

presentarlo ai lettori, riportando
il testo dal titolo: Il volto di Gesù e
il volto della chiesa.
“Nel mio film Il villaggio di cartone
racconto di una chiesa dismessa,
senza più simboli religiosi, com-
pletamente spoglia, e di un vecchio
parroco che viene messo a riposo.
Ma si può mettere a riposo un
prete? Va in pensione uno che ha
lavorato per necessità di un gua-
dagno e con il legittimo diritto a
garantirsi un futuro di sopravvi-
venza certa. Un prete non fa un la-
voro per trarne profitto ma per
soccorrere le anime. Il suo compito
corrisponde alla sacralità della sua
vocazione, che non andrà mai in
vacanza. Anche quando la fede può
vacillare, un prete non viene meno
al suo giuramento di donazione
agli altri: Fare il bene vale più della
fede.
Caro Gesù anche tu sei stato un ri-
belle e sicuramente hai tanta com-
prensione per tutti coloro che han-
no ceduto al dubbio della fede, ma
non a quello di fare il bene. Non é
forse il primo dei comandamenti
per noi cristiani: Ama il prossimo
tuo come te stesso. Chiunque sia il
tuo prossimo.
Fare del bene non è soltanto soc-
correre chi ha bisogno di aiuto,
chi ha fame. Sì, certo, la fame, ma
c’é anche la sete di giustizia, ovvero
la necessità di condizioni sociali
che consentano a tutti, nessuno
escluso, di giungere a un vivere di-
gnitoso e a una società dei diritti
in cui siano garantiti  il cibo, la
casa, la salute, l’istruzione, la libertà
di movimento di  espressione.
Quando un povero si presenta alla
tua porta, quel povero ha il volto
di Gesù. Questo era il primo inse-
gnamento di quei contadini che

gli arroganti intellettuali giudica-
vano privi di cultura. Privi della
loro cultura, ma ricchi di umanità.
E adesso, cara chiesa degli assetati
di giustizia, dei tanti tuoi figli as-
sassinati perché hanno testimoniato
fino in fondo questa virtù, dimmi
se anche tu sei fedele al comanda-
mento: Non dire falsa testimonian-
za.
Questo é il tempo in cui non sono
più ammessi rinvii, né ambiguità,
né accomodamenti provvisori. È
venuto il tempo, cara chiesa della
verità, di una testimonianza eroica
e di questa eroicità  dovrà farsi pa-
ladino ciascuno dei tuoi fedeli.  Ti
sei forse dimenticata di essere la
Chiesa del sacrificio della croce?
Un buio profondo, pesante come
macigno schiaccia sotto un carico
di privazioni e morte tante popo-
lazioni della Terra. Il costo della
nostra scriteriata ricchezza ha ri-
scontro nella miseria di milioni di
esseri umani.
L’Apocalisse del lieto fine è ancora
lontana e le sofferenze degli inno-
centi gridano al vuoto le loro invo-
cazioni. Ciascuno rivolgendosi al
proprio Dio, scopre Divinità im-
passibili.
Ogni giorno, violenze e carneficine.
Fame e morte. Guerre e sterminio
di innocenti, soprattutto nel Sud
del mondo. Crimini inauditi: bam-
bine stuprate, fanciulli uccisi per
il commercio di organi. In nome
di quale “economia”, di quale “pro-
gresso”? Dell’onnipotenza dell’in-
telligenza umana? Chi stabilisce
che la conquista di un pianeta è
più importante del diritto alla feli-
cità di un bambino?”

A questo punto il lettore potrebbe
pensare che sia facile e redditizio

scrivere un articolo col testo di un regista
famoso come Olmi. Gli do perfettamente
ragione aggiungendo le motivazioni per cui
l’ho fatto. Non vorrei privare il lettore, che
non dispone del suo libro, delle profonde
emozioni che la limpidezza e il realismo  di
questo testo riescono a suscitare in noi. Lo
considero un vaccino contro  l’influenza del
pessimismo  e  sostenitore dei sogni degli
idealisti, persone sincere, anche se Freud
affermò: “I sogni apparentemente innocenti
si rivelano maliziosi, quando ci si sforza di
interpretarli”. Così pure siano di  aiuto ad
andar oltre a quanto dice Albert Camus,
quando afferma di prendere coscienza della
nostra colpevolezza per saperla superare
operando il bene :”L’uomo non è del tutto
colpevole, poiché non ha cominciato la
storia; né del tutto innocente, poiché la con-
tinua.”   

Il libro è disponibile anche in versione ebook.     
www.edizpiemme.it  

COSA SERVE
PER AVERE
LA VITA?

LA PAROLA

Mc 10,17-30

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada,
un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginoc-
chio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono,
che cosa devo fare per avere in eredità la vita
eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami
buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu co-
nosci i comandamenti: "Non uccidere, non com-
mettere adulterio, non rubare, non testimoniare il
falso, non frodare, onora tuo padre e tua
madre"». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte que-
ste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli
disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello
che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo;
e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece
scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva
infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo at-
torno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile,
per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel
regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle
sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli,
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più
facile che un cammello passi per la cruna di un
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, an-
cora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può es-
sere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia,
disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio!
Perché tutto è possibile a Dio».

Il Signore sta andando "per la strada" verso Geru-
salemme e la sua Pasqua di Croce e di Gloria. Fi-
nisce il tempo della profezia, perché tutto si
compie in Gesù. La corsa, l'adorazione e la do-
manda del giovane è segno dell'intero Israele in
cerca di pienezza. Cosa serve per avere la vita?
Una domanda seria, fatta buttandosi in ginoc-
chio davanti a Gesù. Serve amare gli altri E Dio?
Dio lo si ama seguendolo, facendosi discepoli di
Gesù. Dio, infatti, è ora tutto presente nell'uma-
nità di Gesù. E Gesù è il Dio da amare.
Il giovane non sa che questa è la buona notizia, il
Vangelo. Amare Dio significa seguire Gesù, la-
sciando tutto. L'alternativa - tragica - è perdere
Dio e se stessi; perdere tutto.

Ermanno Olmi, regista, docu-
mentarista, poeta fra  i più ap-
prezzati del nostro tempo è de-
ceduto all’età di 86 anni ad Asiago
(Vicenza) dove risiedeva da 50
anni, il 6 maggio 2018. Il motivo
per cui è doveroso tributargli di
nuovo una plebiscitaria memoria
nasce dal fatto che molti di noi
sono rimbecilliti a furia di assi-
stere alla TV banalità come quella
del 30 settembre u. s. 
Il popolo italiano impazzisce per
programmi vuoti e deprimenti
in cui il conduttore celebra fritte
e rifritte  le avventure e molestie
sessuali fra registi, attrici, attori
minorenni. Per rispetto verso di
loro non citiamo i nomi. Vor-
rebbero ridurci ad un popolo di
sottosviluppati e vanesi, Dove-
roso quindi contrapporre a tanta
vacuità Ermanno Olmi, regista
e uomo dello spettacolo, della
TV, dello schermo, del documen-
tarismo dai contenuti intelligenti,
e culturali, con al centro la dignità
dell’uomo. Personalmente ho co-
nosciuto  il regista a Basilea quan-
do il 12.10 del 1969 lo invitai,
quale missionario animatore  dei
giovani del  club culturale italo-
svizzero, al Cinema Capitol dove
proiettammo il suo film “Il  Po-
sto” con un pubblico dibattito
in una gremita platea di conna-
zionali. Ebbi anche recentemente
la possibilità d’incontrarlo in
quel di Asiago, via dei Giardini,
un nome un simbolo, dove la sua
profonda competenza e interio-
rità aveva il messaggio di una
magia. Olmi di origine berga-
masca, figlio di un ferroviere de-

ceduto nella seconda guerra mon-
diale, nonni contadini che gli
avevano dato la possibilità di co-
noscere sia il mondo operario
che quello rurale.  Per lui la terra
e la natura era il grembo generoso
da cui traeva equilibrio, armonia
saggezza. Da ragazzo fece il gar-
zone per potersi sovvenzionare
la scuola di recitazione. La sua
produzione 19 film e un numero
imprecisato di documentari.
Qualcuno fra i più significativi
in ordine cronologico. 1953”La
diga sul ghiacciaio”, opportunità’
di girare un documentario nei
cantieri di montagna nei quali
si costruivano enorme dighe lo
portò a fare cinema attraverso
una partecipazione e diretta os-
servazione della realtà’. 1961 “Il
posto.” Premio Ocic di Venezia.
Agli inizi del boom economico i
giovani cercano e trovano  lavoro.
Un film che racconta le idealità,
le speranze di un mondo  giova-
nile pulito. Storia di due giovani
alle prese con il loro primo im-
piego: in una festa aziendale la
protagonista Loredana Detto, che
poi diventerà sua moglie e gli
darà tre figli, Elisabetta, Fabio,
Andrea,  incontratasi  col  fi-
danzatino con  ironia gentile,
alla Olmi, gli affibbia:” ma va’
che sei ancora un piscia in letto”.
1969 “I recuperanti”, dove narra
la vicenda di un reduce del 45
che sull’altipiano ritrova la fi-
danzata ,ma non un lavoro per
cui l’unico mestiere è rientrare
nelle viscere della terra e recu-
perare residuati bellici. 
E finalmente nel 1978 il capola-

voro “L’ albero degli zoccoli”, lim-
pida evocazione di un mondo
contadino ora  tramontato. Im-
mersione nel microcosmo della
cascina lombarda fine 800 . Pel-
licola poetica e struggente. Attori
non professionisti, bambini, don-
ne, anziani di Martinengo, Palma
d’oro a Cannes. 1988 “La Leg-
genda del santo bevitore”, Leone
al festival di Venezia, tratta di
un alcoolizzato, ex muratore che
vive a Parigi e muore felice in
grazia con Dio e con gli uomini.
2009 “Terra Madre” l’attacca-
mento dei contadini alla terra è
un atto d’amore. Un messaggio
al sistema economico attuale che
inquina l’ambiente e sfrutta il
sudore dei contadini per guada-
gnare. 2011 “Il villaggio di cartone”
narra di un anziano prete che
assiste impotente all’incendio
della sua chiesa con la sparizione

ermanno olmi

Un cineasta per niente banale

dei simboli religiosi e del crocefisso. Egli
passa allora a trasformarla in un centro
di accoglienza immigrati. Via i simulacri
e dentro gli uomini. Ambientato in Puglia
espone le ferite del sud, vittima dello
sfruttamento dei braccianti da parte del
caporalato. Realtà che anticipa la situa-
zione attuale. Film prodotto in collabo-
razione con il biblista GF. Ravasi e il teo-
logo V. Mancuso.  2014 “Torneranno i
prati” cioè a fiorire dove i bambini po-
tranno far volare gli aquiloni, Ripropone
le vicende legate alla prima guerra mon-
diale, in cui Asiago fu uno degli epicentri,
film girato di notte al freddo. fra le trincee
ricostruite sui campi di battaglia, con un
monito contro la guerra. 2015  cortome-
traggio “Il pianeta che ci ospita”. 
Il debito che gli esseri umani hanno nei
confronti della natura: nutrire il pianeta.
Un richiamo ai popoli ricchi a garantire
cibo, acqua ,dignità ad ogni essere umano.
Girato dal Monte Bianco a Lampedusa è
un omaggio ai migranti, un inno alla

carità in chiave laica e cristiana.  2017
l’ultimo film  ”Vedete sono uno di voi”.
Narra del Card. Martini, un compagno di
vita che trova il suo  senso più profondo
nel suo valore catalizzatore della storia.
Due professioni,  o vocazioni o strade di-
verse unite dallo stesso anelito verso la
condizione umana. A questo punto non
si può sorvolare sul suo “Essere credente”.
Certo la sua fede si radicava nella civiltà
contadina, ma mano a mano che questa
tramontava  tale fede si approfondiva
sempre di più verso l’essenziale. Quando
ventottenne  rivela di essere credente e
che va a messa tutte le domeniche  si
guadagna rapidamente la scarsa conside-
razione dei colleghi. Si definisce cattolico
non conformista, più tardi si definirà
aspirante cristiano al di fuori di ogni
ideologia. E gli tornava in mente l’imma-
gine della nonna che egli adolescente
contrastava per la sua fede acritica e senza
domande ma che gli rispondeva: ”adesso
basta, lasciami credere come ho sempre
creduto”. Ma a ben considerare Olmi non
era né cattolico, né cristiano,  ma molto
più in là, era uno spiritualista. Una spiri-
tualità’ che attraversava tutta la sua espe-
rienza umana.  Tanto che nel 2013 si sentì
in dovere di scrivere  “Lettera ad una
chiesa che ha dimenticato Gesù’.” Ora in
riedizione. 
Rammarico per una chiesa dell’ufficialità
sempre più lontana dagli uomini che  esal-
ta la liturgia  dei riti e dimentica la liturgia
della vita,  i poveri. Olmi non è mai sceso
a compromessi col cinema commerciale,
perché il successo e il clamore delle folle
allontanano dalla verità delle cose. Oggi
In un periodo storico in cui i mezzi di co-
municazione, specie TV e internet stra-
pazzano  il popolo italiano drogandolo
di vuoti interessi ,  erotizzando tutti , at-
tori, registi, soubrette, impresari, con-
duttori, spettatori, grandi e piccini,  la fi-
gura di questo  regista E. Olmi rappresenta
in controtendenza il testimone di una
italianità più intelligente e meno qua-
lunquista

Albino Michelin   
albin.michel@live.com 
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di Maria-Vittoria Alfonsi

New York, Londra, Milano, Parigi:
un numero incalcolabile di abiti
hanno ancora una volta, come
pifferai magici, attratto per circa
un mese il grande popolo della
moda. Moda, dedicata alla pri-
mavera / estate 2019. Una stagione
nella quale vedendo-seguendo-
leggendo ciò che emerge è un dif-
fuso ricordo dei decenni del secolo
scorso: dagli anni '50  ai '90, con
un occhio di riguardo per i '60/'70.
Assieme a varie “mise” che hanno
dato la sensazione  d’essere nelle
calli di Venezia a Carnevale.
Offrendo peraltro e  per fortuna,
nel complesso (se donna vorrà...)
un punto focale nei completi pan-
taloni (per lo più con giacca clas-
sica, pantaloni vuoi a sigaretta
vuoi a vela vuoi “buggy”, e spol-
verino o trench, altro “pezzo di
punta” - nei vari pesi di tessuti -
anche d’estate).
“Il passato è un'informazione, un
principio mai nostalgico dal quale
costruire una collezione voluta-
mente futuristica che parte da
un'informazione retrò”, ha detto
Scervino.
Ma partiamo da New York, dove
si ricorda il gran successo di Chia-
ra Boni che veste la donna con
attualità-stile, grazie alla sua “pe-
tite robe” ora in colori straordinari,
vivaci, “energizzanti”.
A Londra, poi, Burberry ( Ammi-
nistratore Delegato Marco Go-
betti, disegnatore  Riccardo Tisci)
è emerso a tutto tondo con pia-
cevolissime camicie di seta su
perfetti pantaloni affusolati, sti-
valetti in tinta, trench, e un tocco
“glamour” che ha conquistato il
pubblico.
Eccoci quindi a Milano, dove le
sei giornate sono state inaugurate
da due nomi “storici”: Raffaella
Curiel (detta Lella)  e Luisa Spa-
gnoli. La Curiel (figlia d’arte: la
madre, Gigliola, era prediletta
dalla “Milano bene” negli anni
'50/'60), con la figlia - che si chia-
ma Gigliola, come la nonna - ha
presentato una collezione che,
ancora una volta, ha dimostrato
una forte base culturale, che riesce
a trasmettere nelle sue creazioni. 
Nicoletta Spagnoli, ricordando i
90 anni dell'azienda fondata dalla
famosa bisnonna Luisa, (che in-
ventò i golfini ed i “completi”
d’angora tanto desiderati dagli
anni '30 ai'50) ne ha riportato il
nome al successo. Apprezzati par-
ticolarmente, poi, Moncler con
le sue cinque collezioni: i completi
bellissimi, “quasi monacali”, di
pizzo nero, creati da Alberta Fer-
retti;  i mini abiti in colori vivaci,
ultra giovani, di Manuel Facchini;
i completi pantaloni (ampi) in
particolari tessuti e col tocco in
più di Cucinelli;  la disinvoltura

(ancora con completi pantaloni)
di Patrizia Pepe; lo stile ormai ri-
conoscibilissimo delle collezioni
“up to day” di Genny; i bellissimi
colori di maglie e giacconi di ca-
shmere ultraleggero di Lanificio
Colombo; le tuniche con pantaloni
da joggins, gli abiti scivolati ed i
lunghi spolverini nello straordi-
nario popeline di vicuna e ultra-
leggero cashemire di Agnona; i
perfetti elegantissimi completi
“nella moda dell’anno”  (panta-
loni-giacca-spolverino) di Loro
Piana; le lunghe bluse di chiffon
con bermuda aderenti di Bluma-
rine.
Quei bermuda che, assieme agli
spolverini, alle giacche classiche
e ai pantaloncini “da ciclista”  (o
bermuda aderenti) sembrano di-
ventare uno dei capi-base della
moda 2019 (per giovani, e -do-
vrebbe essere! - con gambe non
da campione di sumo). Pantaloni
classici lunghi, invece, eccoli an-
cora, con blusa e giacca altrettanto
classiche, in un  piacevole rosa,
da Tod's; le tuniche di chiffon,
gli abiti patchwork col paisley -
che sempre l'ha distinto - di Etro;
il tailleur giacca classica (lunga,
un petto, tre bottoni) con ber-
muda o “calzoncini da ciclista”
di Cavalli; le lunghe camicie di
seta, ultra classiche, ancora con
bermuda o “ciclisti” e coloratissimi
spolverini di Ferragamo; gli short
con top di pizzo, camicia e spol-
verino in colori vivi di Scervino.
E ancora, i ben 65 gloriosi anni
della “griffe” Missoni, festeggiati
alla grande - con un collezione
“al top” - da Angela, assieme a
mamma Rosita ed a tutta la stra-
ordinaria famiglia. Lavinia Bia-
giotti Cigna, degna figlia della
grande Laura, dimostra abilità e

sicurezza, e ricorda i genitori con
bellissimi abiti ispirati a Giacomo
Balla (la collezione Biagiotti Cigna
conta ben 250 opere del famoso
pittore).  
Naturalmente, la parte del leone,
la grandezza dello stile e delle
collezioni italiane hanno raggiun-
to il vertice con “Re Giorgio” (che
non ama sentirsi definire così) a
partire dalla straordinaria sfilata
“Emporio” a Linate, dedicata alla
donna e all’uomo per arrivare alla
Giorgio Armani col prevalere dei
pantaloni ampi, delle gonne lun-
ghe, dei completi con le sue fa-
mose giacche classiche, ma anche
con “spezzati”, tute e spolverini,
nei toni dell’azzurro e del rosa:
dai più teneri ai più accesi e a un
nuovo fucsia con bagliori, iride-
scenze, leggerezza e femminilità
esaltate, completate da cappelli
a tesa  amplissima, tutto da vedere
e - potendo - da indossare.
Infine, ecco Parigi. Con la “gran-
deur” di alcune scenografie (ma
quanto incideranno sui costi del
prodotto, anche se possono pen-
sare ad un “ritorno” grazie proprio
allo “spettacolo spettacolare”?),
che spesso hanno surclassato l’ab-
bigliamento che doveva essere
protagonista.
Ricordando “i nostri” - accolti
sempre con grandi applausi se
non standing ovation - ecco Maria
Grazia Chiuri che, per Dior, ha
creato abiti midi, o lunghi, con
tanti drappeggi e plissé, in tinte
ultra chiare (soprattutto color
“carne”); abiti sottoveste, tubini
drappeggiati, tute, enormi sciarpe
e cappelli a falde larghissime,
paillettes e perline sono stati i
punti cruciali della collezione di

Alessandro Michele per Gucci. Grande
successo anche quello di Alessandro del-
l’Acqua che, per Rochas, si è fatto applaudire
per aver ricostruito con semplicità la vera
eleganza rappresentata da tuniche, tailleur
e cappotti perfetti, in splendidi tessuti:
dai più straordinari per giorno, a rasi,
broccati, duchesse, chiffon e crepe per
sera.
Pierpaolo Piccioli, per Valentino, ha creato
tuniche corte e lunghe, scamiciati, cappe,
bluse in un tutto-ampio, con tante paillettes
e tanto nero (ma non sono mancati i tipici
colori “Valentino”  a seguire).
Ed ecco -ancora nel segno della creatività
italiana, con le proprie collezioni- Giam-
battista Valli, che non tradisce il suo  stile
e la sua classe (amatissimi dalle parigine)
con gli abiti per giorno ed i sera sempre
“da favola”; e Marianna Rosati con la sua
“Drome” che presenta abiti sottoveste, tail-
leur classici e gonne a portafoglio asim-
metriche, di nappa e vernice ultraleggere.  
Antony Vaccarello, poi, per Saint Laurent,
ha  trasportato il pubblico in un viaggio
dagli anni '60 ad oggi ricordando lo stile
delle famose giacche da smoking ed i
blazer Saint Laurent, il tutto pure ricoperto
di cristalli, oltre a mini abiti bustier e
shorts.
Con la “grandeur” straordinaria delle sce-
nografie che sempre crea Lagerfeld per
Chanel (ora rappresentata da una spiaggia
artificiale, con le indossatrici a piedi nudi
sulla sabbia) e da Nicolas Ghesquière per
Vuitton, si è concluso - come ha detto
anche una collega - un mese interminabile
di settimane della moda (le “fashion week”)
a zonzo nel mondo.
C'è chi ha detto che l’anno prossimo la
moda sarà più semplice, portabile, in poche
parole comune. Lo si potrà stabilire fra un
anno: la moda - e le mode - possono
andare al di là di ciò che ora si è visto. O,
talvolta, da ciò che si vorrebbe vedere. E
ricordando ciò che abbiamo sopra scritto...  

moda New York, Londra, Milano, Parigi veri e propri poli attrattivi

Primavera-estate 2019
un ottobre da ricordare

giorgio armani

Collezione primavera/estate 
Emozioni che diventano colori. Colori che
definiscono forme. Un percorso liquido e
mutevole nel quale essere e apparire
sono una cosa sola, nel segno di un’ele-
ganza lineare dal gusto profondamente
armaniano. Le forme sono essenziali, leg-
gere, allungate: disegnano una silhouette
sottile e impalpabile, avvolgendo il corpo
in aloni delicati di grigi metallici, pastelli
serici, riflessi multicolori, azzurri tenui,
con tocchi di rosa e verde accesi. Le tinte
mutevoli di uno specchio d’acqua colpito
dalla luce percorrono un ricco guarda-
roba fatto di giacche e pantaloni fluidi,
abiti verticali attraversati da plissettature
e da ricami, ma anche di stivaletti e pic-
cole borse di rete design, grandi shopper
a mano. È l’aspetto insieme fermo e senza
peso della materia a definire lo spirito
della collezione: delicato ma pieno di
forza, per donne autentiche che si espri-
mono seguendo il proprio stato d’animo,
in totale libertà.

moda-teatro

Armani veste Cattelan

Giorgio Armani annuncia che per l’intera
edizione di «E poi c’è Cattelan a teatro»,
spin off della fortunata trasmissione E poi
c’è Cattelan, il conduttore Alessandro Cat-
telan indosserà abiti di Giorgio Armani. Il
programma, in onda ogni martedì fino al 30
ottobre, si sposta eccezionalmente dallo
Studio 2 di Sky al Teatro Franco Parenti di
Milano. Per quest’occasione Alessandro
Cattelan ha scelto un guardaroba formale,
costituito da capi dall’aspetto sartoriale, nei
toni del classico greige Armani.

moda

Margherita Missoni direttore
creativo di M Missoni
Missoni, uno dei più famosi marchi del
lusso, come ben sappiamo  è all'avanguar-
dia fin dalla sua fondazione, nel 1953,
quando Ottavio e Rosita cominciarono a
creare la loro rivoluzionaria moda in maglia.
Oggi Rosita Missoni è Presidente Onorario
del Gruppo Missoni e Direttore Creativo di
Missoni Home ed il Gruppo, con sede a Su-
mirago (Varese), esporta il 75% della sua
produzione, impiega circa 300 persone e
appartiene per il 58% alla famiglia Missoni,
per il 41,2% al Fondo FSI (tutto...made in
Italy). Fondata nel 1998, la linea M Missoni
ha un  fatturato di oltre 50 milioni di euro
ed è presente in 60 nazioni nel mondo con
oltre 700 punti di vendita; ed ecco che  - con
effetto immediato - Margherita Maccapani
Missoni (figlia di Angela Missoni) ne è stata
nominata Direttore creativo. “È un orgoglio
e una gioia accogliere nuovamente Mar-
gherita nel Gruppo Missoni” - ha dichiarato
Angela Missoni, Presidente e Direttore
Creativo dell’azienda - e Michele Norsa, vi-
cepresidente del Gruppo Missoni e partner
industriale di FSI ha aggiunto, fra l’altro:
“Sono sicuro che il talento, il carisma e la
sensibilità per i trend di Margherita Missoni,
insieme alla sua straordinaria rete di con-
tatti, contribuiranno ad avvicinare al mar-
chio i nuovi giovani consumatori”.
Margherita - dopo essere stata impegnata
negli ultimi anni in altri progetti professio-
nali - ritorna quindi in azienda e la colle-
zione primavera-estate 2020 (che verrà
presentata nel settembre 2019) sarà la
prima sotto la sua direzione creativa.  

moda



RIGATONI GRATINATI
Ingredien : (per 3 persone) 300 gr
rigatoni, 500 gr zucchine piccole,
quelle col fiore, 80-100 ml panna,
100 gr fior di la e, 100 gr pezzo di
pance a intero, parmigiano, pepe,
noce moscata, olio, sale

Preparazione: Lavate le zucchine.
Tagliatele a rondelle e arros tele
con un filo di olio. Me ete da parte.
Pulite la pance a dal grasso in ec-
cesso, tagliatela a listarelle piccole,
rosolatela con un filo di olio. Unite,
solo quando la pasta sarà pra ca-
mente pronta da scolare, le zucchine
salate. Cuocete la pasta in acqua sa-
lata, scolatela a 3/4 di co ura, la-
sciate da parte dell'acqua di co ura
in cui scioglierete la panna, in un te-

game a parte. Assemblate: un po-
chino di panna sul fondo, pasta, zuc-
chine e pance a, fior di la e a pezzi,
parmigiano, pepe e noce moscata.
Altra panna, pasta, zucchine e pan-
ce a, fior di la e, parmigiano, pepe
e noce moscata. Terminate con altro
parmigiano, panna per non farla sec-
care troppo, e un velo so le di pane
gra uggiato. Infornate a 200° in
forno ven lato fino a doratura.

INSALATA DI TACCHINO
Ingredien :
100 gr pe o di tacchino, rosmarino,
curry, origano, la uga (iceberg o ro-
mana sono le più ada e, 2 pomo-
dorini secchi, 2 pomodorini
da erini, una manciata di mais, 1/3
cipolla

Preparazione: Grigliate il tacchino
sulla piastra rovente, aggiungendo il
sale da entrambi i la quando è an-
cora crudo. Grigliate un lato, girate e
aggiungete gli aromi. Fate cuocere e
girate, in modo che gli aromi si insa-
poriscano bene senza bruciarsi. Ta-
gliate a listarelle e fate raffreddare.
Nel fra empo, tagliate il pane a toc-
che e abbrustolite sulla stessa pia-
stra del tacchino. Me ete da parte.
Lavate la la uga e i pomodorini. Ta-
gliate la cipolla in anelli so li e i po-
modorini secchi a pezze . Me ete
insieme la la uga, i pomodorini fre-
schi e quelli secchi, il mais, gli anelli di
cipolla. Una volta raffredda , ag-
giungete il tacchino e i cros ni. Con-
dite a vostro piacimento. Fate
raffreddare in frigo per 30 minu .

nobiliare -25.Senonèoff-26. IGeesdel-
lamusica -27. E' composta di disolfuro di
ferro - 28. La Magli dell'antropologia cul-
turale -29. 30.Nia -31.Per
laManganoera amaro -32.BagnaGrecia
e Turchia - 34. Catanese - 35. Simbolo del
millivolt - 36. La Turner del cinema - 40.
Nel mezzo della soap - 41.Quercia ingle-
se-43. IlRen dellaMagliana-46.
Il dio del sole - 47. Il trionfo di CarloMar-
tello - 50. Il più potente re degli unni -53.
Chesono state sullabilancia - 56. Rel
a Minosse - 59. L'Alain del cinema - 60.

ruote -61.Pa scono idannidel
sisma-63.Quellodell
te stucca - 65. Determinante secondo i
matema ci -66.Fininefuleader-67.Sim-
bolo del nanotesla - 68.
Communica chnology-69.Pronun-
ciata prima di Mondello, è un quar ere
palermitano -72.UnfilmdiMontaldo.

Ver ali
1. Un grande poeta tragico greco - 2. Si
diceper"lostesso" -3. alianoche
visse nella seconda metà del Duecento -
4. alla Camera -5.Alfabetodi linee
epu 6.Simbolodel renio -7. Il diodel-
la morte - 8. Simbolo del tellurio - 9. La
Westdel cinema-10. Il Pedroregista -11.
Canto lirico religioso -14.Gai, diver

15. IlDenisdell'Encyclopedie -
16. Spesso vengonoassociate
alle "altre" - 18. Herri Batasu-
na-22.Unins sociale -23.
LacompagnadiShrek-28.Suf-
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- 33. gioco da tavolo
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capitale - 38. Il più recente
periodo dell’età della pietra -
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per le relazioni con il pubblico
- 48. A volte sono anche

"abbandonate" -49. Crimina-
lità, so illegale - 50.

dellaPiccardia -51.Arrin-
ga, paternale - 52. Trento sul-
le targhe - 54. Frazione di gio-
co-55.Sapori uschi -57.
Metallo prezioso - 58. La bat-
taglia tra francesi e prussiani
che portò alla fine del Secon-
do Impero -60.Ci famuovere
aTrieste -62. LabellaAlessia -
64. Si esibiva con Gian - 69.
Palermo sulle targhe - 70.
Dominio austriaco - 71. Nel
cuore dell'ente

Orizzontali
1.Robustoalbero tropicale -8. Trieste
sulle targhe - 9.Una road per risolve-

aelo-pa nese - 12.
Il padre di Thor - 13. esima

per esteso - 15. Condiviso, antagoni-
doppio-17.Unossodellacoscia

-19. Indirizzo infor 20.D'esta-
te può trasferirsi all'aperto -21. Inter-
pretò il do 24. Par cella
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AGENDA 2030 Tra il 2010 e il 2016 il Paese è peggiorato in quattro indicatori IL DATO

Sviluppo sostenibile
l’Italia non migliora

L’OBESITÀ
È UN PROBLEMA
PER 1 ITALIANO 
SU DIECI

ROMA - L’Italia sta perdendo la 
sfi da dello sviluppo sostenibile. E 
anche negli ambiti in cui si regi-
strano miglioramenti, a meno di 
immediate azioni concrete e coor-
dinate, sarà impossibile rispettare 
gli impegni presi dal nostro Paese 
il 25 settembre del 2015, all’Assem-
blea Generale dell’Onu, con la fi r-
ma dell’Agenda 2030. Serve dun-
que un urgente cambio di passo. Il 
quadro emerge dal Rapporto 2018 
dell’Alleanza italiana per lo svi-
luppo sostenibile (Asvis), nata due 
anni e mezzo fa per diff ondere la 
cultura della sostenibilità e la cono-
scenza dell’Agenda 2030 e che, con 
i suoi oltre 200 aderenti, è la più 
grande rete di organizzazioni della 
società civile mai creata in Italia. 
In particolare, tra il 2010 e il 2016, 
l’Italia è peggiorata in cinque aree: 
povertà (Goal 1), condizione econo-
mica e occupazionale (Goal 8), di-
suguaglianze (Goal 10), condizioni 
delle città (Goal 11) ed ecosistema 
terrestre (Goal 15). Per quattro la 
situazione è rimasta invariata: ac-
qua e strutture igienico-sanitarie 
(Goal 6), sistema energetico (Goal 
7), condizione dei mari (Goal 14) 
e qualità della governance, pace, 
giustizia e istituzioni solide (Goal 
16). Segni di miglioramento si re-
gistrano, invece, per alimentazione 
e agricoltura sostenibile (Goal 2), 
salute (Goal 3), educazione (Goal 
4), uguaglianza di genere (Goal 5), 
innovazione (Goal 9), modelli so-
stenibili di produzione e di consu-
mo (Goal 12), lotta al cambiamento 
climatico (Goal 13), cooperazione 
internazionale (Goal 17). “Si sono 
già persi tre anni per dotarsi di una 
governance che orienti le politiche 
allo sviluppo sostenibile. Il 2030”, 
avverte il portavoce dell’Asvis, En-
rico Giovannini, “è dietro l’angolo e 
molti Target vanno raggiunti entro 
il 2020. Oltre all’immediata adozio-
ne di interventi specifi ci in grado di 
farci recuperare il tempo perduto 
sul piano delle politiche economi-
che, sociali e ambientali, l’ASviS 
chiede al Presidente del Consiglio 
di attivare subito la Commissio-
ne nazionale per l’attuazione della 
Strategia per lo Sviluppo Sostenibi-
le, di trasformare il Cipe in Comita-
to interministeriale per lo sviluppo 
sostenibile e di avviare il dibattito 
parlamentare sulla proposta di leg-
ge per introdurre il principio dello 
sviluppo sostenibile in Costituzio-
ne, al fi ne di garantire un futuro a 
questa e alle prossime generazioni”.

Oggi l’obesità e le malattie ad essa correlata, 
come ipertensione e diabete di tipo 2, sono 
una delle “piaghe” della cosiddetta società 
del benessere. Sovralimentazione, scarsa 
attività fi sica, cattive abitudini alimenta-
ri legate a un eccessivo consumo di grassi, 
zuccheri raffi  nati e carboidrati sono sicura-
mente i principali imputati. E se negli Stati 
Uniti si parla di una vera e propria emergen-
za sociale e sanitaria, visto che il 70% del-
la popolazione è obeso, anche i dati italiani 
non sono rassicuranti. Le ultime rilevazioni 
Istat e dell’Osservatorio nazionale sulla sa-
lute (Osservasalute2017) parlano chiaro: un 
Italiano su tre è in sovrappeso e uno su 10 è 
obeso grave. Le regioni meridionali presen-
tano la prevalenza più alta di persone obese 
(Abruzzo 14,2%, Puglia 13,1% e Molise 12,4%,) 
rispetto alle regioni settentrionali, che mo-
strano i dati più bassi di prevalenza (obesità: 
PA di Bolzano 8,1%, PA di Trento 8,3% e La-
zio 8,6%). Unica nota confortante: nel 2016 
il Lazio è entrato a far parte delle regioni più 
virtuose in termini di prevalenza di persone 
obese. E proprio a Roma, presso l’Università 
Campus Bio-Medico, sono stati presentati 
nuovi studi che sembrano individuare nella 
dieta chetogenica uno strumento fondamen-
tale nella lotta contro l’obesità e il diabete di 
tipo 2. Dieta chetogenica, nutraceutica e loro 
impiego terapeutico nella preparazione del 
paziente agli interventi di chirurgia bariatri-
ca sono stati i temi centrali della giornata, 
organizzata da NewPenta, azienda italiana 
di prodotti dietetici. All’incontro hanno par-
tecipato Silvia Manfrini, responsabile UOS 
di Malattie Metaboliche e ricercatore pres-
so il Policlinico Universitario di Roma, e la 
dottoressa Manon Khazrai, dietista e docen-
te del corso di Laurea Magistrale in scienze 
dell’alimentazione e della nutrizione umana 
presso l’Università Campus Bio-Medico. Tra 
i relatori, sono stati chiamati a illustrare 
questo rivoluzionario approccio terapeuti-
co Giovanni Spera, professore ordinario di 
medicina Interna all’Università Sapienza di 
Roma e Simona Ferrero, dietologa e respon-
sabile medico presso l’Auxologico Procaccini 
di Milano.

RIGATONI GRATINATI
Ingredien : (per 3 persone) 300 gr
rigatoni, 500 gr zucchine piccole,
quelle col fiore, 80-100 ml panna,
100 gr fior di la e, 100 gr pezzo di
pance a intero, parmigiano, pepe,
noce moscata, olio, sale

Preparazione: Lavate le zucchine.
Tagliatele a rondelle e arros tele
con un filo di olio. Me ete da parte.
Pulite la pance a dal grasso in ec-
cesso, tagliatela a listarelle piccole,
rosolatela con un filo di olio. Unite,
solo quando la pasta sarà pra ca-
mente pronta da scolare, le zucchine
salate. Cuocete la pasta in acqua sa-
lata, scolatela a 3/4 di co ura, la-
sciate da parte dell'acqua di co ura
in cui scioglierete la panna, in un te-

game a parte. Assemblate: un po-
chino di panna sul fondo, pasta, zuc-
chine e pance a, fior di la e a pezzi,
parmigiano, pepe e noce moscata.
Altra panna, pasta, zucchine e pan-
ce a, fior di la e, parmigiano, pepe
e noce moscata. Terminate con altro
parmigiano, panna per non farla sec-
care troppo, e un velo so le di pane
gra uggiato. Infornate a 200° in
forno ven lato fino a doratura.

INSALATA DI TACCHINO
Ingredien :
100 gr pe o di tacchino, rosmarino,
curry, origano, la uga (iceberg o ro-
mana sono le più ada e, 2 pomo-
dorini secchi, 2 pomodorini
da erini, una manciata di mais, 1/3
cipolla

Preparazione: Grigliate il tacchino
sulla piastra rovente, aggiungendo il
sale da entrambi i la quando è an-
cora crudo. Grigliate un lato, girate e
aggiungete gli aromi. Fate cuocere e
girate, in modo che gli aromi si insa-
poriscano bene senza bruciarsi. Ta-
gliate a listarelle e fate raffreddare.
Nel fra empo, tagliate il pane a toc-
che e abbrustolite sulla stessa pia-
stra del tacchino. Me ete da parte.
Lavate la la uga e i pomodorini. Ta-
gliate la cipolla in anelli so li e i po-
modorini secchi a pezze . Me ete
insieme la la uga, i pomodorini fre-
schi e quelli secchi, il mais, gli anelli di
cipolla. Una volta raffredda , ag-
giungete il tacchino e i cros ni. Con-
dite a vostro piacimento. Fate
raffreddare in frigo per 30 minu .
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Lampadine accese inutilmente
mezz’ora al giorno... anche d’estate

LAVORO

12 SOCIETÀ E TEMPO LIBERO

ROMA - Mezz’ora al giorno inutil-
mente accese anche d’estate quando
potremmo risparmiare viste le gior-
nate più lunghe. Costa parecchio alle
tasche degli italiani la dimenticanza
delle lampadine accese in casa, in uf-
ficio, nei pubblici esercizi. Secondo
un sondaggio web realizzato con la
metodologia WOA (Web Opinion
Analysis) dall’ AssociazioneDonne e
qualità della vita” attraverso un mo-
nitoraggio dei più importanti social
network e di vari forumonline, su un
campione di 500 individui tra i 25 e i
75 anni. La media con cui teniamo
accese le lampadine inutilmente è di
circa 30minuti al giorno, che, molti-
plicati durante tutto l’anno e som-
mati ad altre disattenzioni elettriche
ed energetiche, portano, secondo
una stima, ad uno spreco di 59 mi-
liardi di euro all’anno (80 euro per
ciascuna famiglia italiana). Perché si
dimenticano le luci accese anche nei
mesi estivi? Al primo posto tra le
cause più comuni c’è la non consa-
pevolezza del costo, al 23% nella
maggior parte dei casi, infatti, sono i
più giovani a incorrere in queste di-
strazioni, proprio coloro che non si
occupano di pagare le bollette. Il
19,5% invece lo fa semplicemente
perché ritiene che qualcun altro in
famiglia prima o poi spegnerà le luci.
C’è poi un 15% che si giustifica di-
cendo che le lascia accese senza ba-
darci, tanto la luce non si esaurisce,
non sapendo invece che l’energia
non è infinita e le fonti prima o poi
potrebbero davvero finire, visti gli
sprechi enormi. Al 12% c’è la disat-
tenzione, la semplice sbadataggine.
Quinto posto per la mancanza di
educazione ambientale (9%),mentre
chiude questa speciale classifica una
necessità che coinvolge parecchie
persone, non soltanto bambini ma
anche adulti, in tanti sono infatti co-
loro che non riescono ad addormen-
tarsi se nonhanno la lampada accesa;
peccato però che, in buona parte dei
casi, questa rimane poi accesa tutta
la notte. Quest’ultima voce riguarda
il 6%delle preferenze. Naturalmente
le più colpite da questi dispendi inu-
tili di energia sono le famiglie. I più
spreconi in ambito familiare sonode-
cisamente i figli, che non prestano
troppa attenzione alle luci in casa, la
loro percentuale è del 54%; dietro di
loro ci sono i padri (29%) mentre le
mamme (17%) sono le più attente a
questo tipo di problemi e cercano di
limitare al massimo spese evitabili,
abituate come sono ad avere tutto
sotto controllo in ambito domestico.

conferimenti di privati cittadini e
professionisti dell’illuminazione. Le 3
regioni più attente al riciclo sono
state la Lombardia, (249 tonnellate,
contribuendo per il 26% alla raccolta
nazionale), il Veneto (127 tonnellate,
13,3%) e il Piemonte (92 tonnellate,
9,6%). Note molto positive da re-
gioni del Sud come la Puglia, che ri-
spetto al 2015 ha raccolto oltre 11
tonnellate in più (44.505 Kg vs i
33.227 Kg del 2015), realizzando la
migliore prestazione nazionale a li-
vello di incremento, e la Calabria, an-
ch’essa in aumento rispetto allo
scorso anno (7.660 Kg nel 2016 vs
7.257 Kg nel 2015).

RISOTTO ALLE MELE
Ingredien
: 2 mele verdi, 250 gr di
riso, 1 cipolla, 40 gr di burro, olio di
oliva, sale, pepe, 40 gr di provolone
gra�ugiato, 500ml di brodo vegetale,
vino bianco.
Preparazione: Lavare e sbucciare le
mele, poi tagliarle a dadini. In seguito
tritare finemente la cipolla e farla im-
biondire nel burro sciolto con un po’
d’olio, unendo poi la mela. Successi-
vamente aggiungere il riso, facendolo
tostare per un paio di minu�, poi ag-
giungere un po’ di vino bianco e fare
sfumare. Salare, coprire con il brodo
e iniziare la co�ura. Alla fine della
co�ura aggiungere sale e pepe e
mantecare con burro e provolone
gra�ugiato.

TORTA RUSTICA AL COCCO
Ingredien
: 200 gr di burromorbido,
200 gr di zucchero, 4 uova, 100 gr di
cocco rapè, 225 gr di farina, 1 bus�na
di lievito, 3 pizzichi di sale, 100 gr di
yogurt, 2 cucchiai di la�e o panna, 25
gr di cocco rapè, 1 cucchiaio di zuc-
chero, 1 cucchiaio di burro fuso.

Preparazione: Raccogliere tu� gli in-
gredien� in una grande ciotola e u�-
lizzare le fruste ele�riche per
amalgamarli. Versare la massa nello
stampo unto e infarinato livellandola.
Infornate (forno preriscaldato a 160
gradi) e cuocere per un’ora. Nel con-
tempo mescolare la farina di cocco,
lo zucchero e il burro fuso che servi-

ranno per la copertura. Sfornare la
torta e cospargerne la parte supe-
riore con la copertura, poi con�nuare
la co�ura per altri 15-20 minu�.
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LO STUDIO In un anno lo spreco equivale a 59 miliardi, circa 80 euro a famiglia

L’estate è tempo di relax e riposo, ma non
per tutti; per i professionisti che operano
negli eventi si tratta del momento in cui si
lavora di più. L’osservatorio di Pronto-
Pro.it, portale che mette in contatto do-
manda e offerta di lavoro professionale e
artigianale, ha redatto una classifica dei
professionisti di questo settore più cercati
in rete per scoprire quali sono stati quelli
più cliccati nell’estate 2016. Dall’analisi
fatta sulle ricerche giunte al sito fra il 21
giugno e il 12 agosto 2016, è emerso che al
primo posto fra i professionisti più cercati
del settore eventi ci sono gli animatori per
bambini che raccolgono da soli il 36% delle
ricerche. Sembrerebbe che l’esigenza di tro-
vare modi per far divertire i propri figli,
siano essi al mare, in montagna o in città,
è quella più sentita tra coloro che si rivol-
gono al web. Le proposte di animazione
sono le più varie: dal laboratorio di cucina
all’intrattenimento scientifico, dalla festa
di compleanno a tema agli illusionisti e
truccatori per bambini, ce n’è davvero per
tutti i gusti. Mentre i bambini si divertono,
i grandi cercanomodi per soddisfare il pro-
prio appetito: il secondo servizio più clic-
cato è quello relativo al catering con il 22%
delle ricerche. Almeno d’estate ci si vuole
riposare e godere di qualche piatto parti-
colare; ecco quindi che è sempre maggiore
il numero di persone che per passare tempo
con amici e parenti decidono di demandare
a professionisti la preparazione della cena.
Il settore del catering non conosce crisi e
conquista la medaglia d’argento tra i ser-
vizi per eventi più cercati su ProntoPro.it.
Riempita la pancia, tutti in pista. I profes-
sionisti che si dedicano all’intrattenimento
musicale sono cercati dal 16% di coloro che
si rivolgono al portale ed è evidente che a
vincere siano i DJ con il 52% delle ricerche
totali rivolte al mondo dei musicisti. A se-
guire c’è il gruppo musicale (26%) che
vince contro il cantante solista (9%) e a
sorpresa chi ha scelto lo studio e l’esecu-
zione di musica classica con il 5% di ri-
chieste vince sui gruppi rock e pop (4%).

Lasciare le lampadine accese costa parecchio alle tasche degli italiani

La ricetta

ANIMATORE,
ILMESTIERE
DELLASTAGIONE

Campioni del risparmio – quando ci
sono – i nonni, spreconi solo nel 9
per cento dei casi. Dalla ricerca
emerge che addirittura il 70% del
campione lascia, spesso o molto
spesso, l’illuminazione accesa anche
di giorno quando non serve. Allora
ecco che arriva in aiuto la tecnologia:
esistono infatti delle app, realizzate
da grandi aziende di elettrodome-
stica come Bosch o Philips, che per-
mettono di controllare il proprio
impianto d’illuminazione in remoto
con un solo clic sullo smartphone o
sul tablet. Funzioni come “Home
Connect” o “PhilipsHue” sono ormai
realtà radicate nel mondo della do-

motica e vengono in aiuto dei più
sbadati che dimenticano luci o elet-
trodomestici accesi nelle loro abita-
zioni. Se gli italiani risultano spreconi
dimenticando troppo spesso le lam-
padine accese durante il giorno, bi-
sogna invece registrare che stanno
migliorando dal punto di vista del ri-
ciclo. Infatti, secondo gli ultimissimi
dati semestrali del Consorzio Eco-
lamp, per il Recupero e lo Smalti-
mento di Apparecchiature di
Illuminazione, nei primi sei mesi del
2016 nel Belpaese sono stati raccolti
ben 961.179 chilogrammi di lampa-
dine esauste, avviate a corretto trat-
tamento dal consorzio, grazie ai

sudoku cruciverba
le soluzioni21. Spara grossi proiettili - 23.

...pagliaccio! - 24. Se è "in", è una
forma di protesta - 26. Asti sulle
targhe - 27. Aosta sulle targhe -
28. Agì nell'ultima parte della
Rivoluzione francese - 32. Rendo
glabro - 33. Ridere a Parigi - 35.
Quella di Achille è funesta - 37. La
divinità della gioventù - 38. Regio-
ne storica dell'Anatolia centrale
- 39. Fa ridere a Ballarò - 41. Il
Brian della musica - 42. Combat-
te il crimine - 43. Dimenticatoio
- 44. Supino - 46. L'italia on-line
- 47. La Licia della tv - 48. Infor-
ma sulle condizioni atmosferiche
- 49. L'ultima e la prima - 50.Uno
dei presidenti Usa - 52.Gaie, feli-
ci - 53. Rimini sulle targhe - 55.
Presbitero e teologo egiziano -
56. La Casa Bianca... francese

Verticali
1. Divisi, scostati - 2. L'autore di
"Pulvis et umbra sumus" - 3.
Ammontare... in breve - 4. Qua-
si calde - 5. Il contrario di off - 6.
L'opera... della casalinga - 7. Tie-
ne sotto controllo la salutemon-
diale (sigla) - 8. Quello di Pantel-
leria è prelibato - 9. Acido ribo-

nucleico - 10. Cantore -
11. Morti in battaglia
senza nome - 12. Il Bal-
dwin del grande scher-
mo - 13. L'eroe greco
delle "sei fatiche" - 22.
Ostacoli - 24. Cernita,
distinzione - 25. Il cuo-
re dell'atto - 29. Esage-
razione retorica - 30.
Minestra di pane - 31.
Una costellazione... con
la cintura - 32. Sì... a
Mosca - 34. Nome del-

l'universo secondo Tol-
kien - 36. Lo era Bob
Marley - 38. La quarta
nota - 39. Terracotta -
40. L'inizio della zona -
42.Universale piatto ita-
liano - 44. Polimorfonu-
cleati in breve - 45.
Pareggio ad occhiali - 51.
Genere poetico - 52.
Livorno sulle targhe - 53.
Sovrano e nota musica-
le - 54. Risposta decisa-
mente negativa

Orizzontali
1. A soqquadro, rivoluzionato
- 11.Macedonia... in volo - 14.
Fa uso di sostanze stupefa-
centi - 15. Quella più famosa

è "de France" - 16. Quello di
foie gras è il più noto - 17.
Comanda in Siria - 18. I... pari-
gini - 19. La prima e l'ultima -
20. Diffuso genere musicale -
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IL DATO Negli ultimi venti anni abbiamo escluso tre milioni e mezzo di studenti su undici RICERCA

Dispersione scolastica
L’Italia è maglia nera

COINQUILINI? 
I PIU’ TEMUTI
SONO I TIRCHI 
E I FESTAIOLI

ROMA - Tornano sui banchi di 
scuola, dopo i tre mesi canonici di 
sospensione delle lezioni, più di 8 
milioni e mezzo di alunni, il 90 per 
cento dei quali in scuole statali. L’I-
talia si vanta di avere la scuola più 
inclusiva d’Europa, ma negli ultimi 
venti anni abbiamo escluso tre mi-
lioni e mezzo di studenti su undici. 
Se li mettessimo uno dietro l’altro, 
la fila attraverserebbe tutto il Paese, 
da Domodossola a Canicattì. Un tri-
ste primato, che ci mette nella lista 
nera in Europa e nel mondo. Nel 
mondo Giappone, Norvegia e Corea 
hanno un tasso di dispersione a 18 
anni pari allo zero. Thailandia, Rus-
sia, Taipei, Kazakistan viaggiano 
sotto il 5 per cento. Canada, Austra-
lia, Israele, Giordania e Singapore 
sotto il dieci per cento. Tuttoscuola, 
in un approfondito studio intitolato 
“La scuola colabrodo”, ha calcolato 
che - dei 590.000 adolescenti che in 
questi giorni iniziano le scuole su-
periori - almeno 130.000 non arrive-
ranno al diploma. Vivono nel pro-
fondo sud, ma anche nelle aree più 
industrializzate del Nord. E, inter-
rotta la scuola, meno di uno su tre 
troverà lavoro, con i costi sociali che 
ne deriveranno. I numeri cumulati 
sono impressionanti. Dal 1995 al 
2013-14, in cui è iniziato il ciclo sco-
lastico che si è concluso quest’anno, 
e quindi negli ultimi 19 cicli sco-
lastici delle superiori, 3 milioni e 
mezzo di ragazzi italiani iscritti alle 
scuole superiori statali non hanno 
completato il corso di studi. Rap-
presentano il 30,6% degli oltre 11 
milioni di studenti (11.430.218) che 
si erano iscritti in questo arco di 
tempo alle scuole superiori statali. 
E’ quasi come se l’intera popolazio-
ne della Toscana (3,7 milioni) aves-
se abbandonato la scuola. Tutto-
scuola ha calcolato che il costo del 
fallimento formativo delle nostre 
istituzioni scolastiche è enorme: 
dal 1995 a oggi la dispersione sco-
lastica ci è costata oltre 55 miliardi, 
l’importo di una o più finanziarie 
che ci saremmo potuti risparmiare. 
Tra chi si diploma e si iscrive all’u-
niversità, uno su due non ce la fa. 
Complessivamente su 100 iscritti 
alle superiori solo 18 si laureano. 
Ma poi un quarto dei laureati va a 
lavorare all’estero… E il 38% dei di-
plomati e laureati che restano non 
trovano un lavoro corrispondente 
al livello degli studi che hanno fat-
to. “Eppure l’istruzione conviene: 
la disoccupazione tra chi ha solo 
la licenza media è quasi doppia ri-

La ricerca di una casa è un compito im-
pegnativo ma lo è ancor di più la ricerca 
di qualcuno con cui condividerla. Secondo 
un’indagine di Immobiliare.it su un cam-
pione di oltre 2mila utenti del sito, trovare 
un coinquilino ideale non è un gioco da 
ragazzi perché le aspettative e le esigenze 
sono davvero molte. La prima cosa che si 
cerca in una persona con cui condividere 
l’appartamento è la pulizia, indicata dal 
39% del campione intervistato, seguita 
dall’ordine (31%). E non è un caso così che 
oltre un litigio su tre avvenga proprio per 
motivi legati alla pulizia e la cura degli 
spazi comuni.  E se la sporcizia è la cose 
peggiore che si possa trovare in coinquili-
no, secondo un utente su quattro il difetto 
più insopportabile è l’invadenza. Tra i pro-
fili che nessuno vorrebbe incontrare sulla 
propria strada, quello più temuto è il fe-
staiolo e amante delle sbornie, indicato da 
oltre il 25% del campione; segue il tirchio 
con il 22% delle risposte. Anche se solo per 
il 3% degli intervistati il coinquilino ide-
ale ha delle doti culinarie, pranzi e cene 
sono in assoluto l’attività preferita che gli 
italiani farebbero con i propri inquilini, 
sebbene quasi una persona su cinque non 
vorrebbe avere alcun rapporto con le per-
sone con cui condivide casa. Ultima cu-
riosità emersa dall’indagine: in Italia oltre 
il 70% delle ricerche immobiliari avviene 
online, ma per il “fattore umano” si pre-
dilige il passaparola, indicato da oltre la 
metà degli utenti come modalità ideale per 
la ricerca di un coinquilino.

spetto a chi è arrivato al diploma e 
quasi il quadruplo di chi è laureato; 
l’istruzione incide sulla salute, ridu-
cendo i costi per la sanità; comporta 

meno criminalità e meno costi per 
la sicurezza. Insomma – si legge sul 
dossier di Tuttoscuola- prevenire la 
dispersione scolastica avrebbe costi 

molto più bassi di quelli che deri-
vano dalla necessità di gestirne le 
conseguenze sociali”. Servirebbe un 
grande piano pluriennale.

Lampadine accese inutilmente
mezz’ora al giorno... anche d’estate 

LAVORO

12 SocIetà e teMpo LIbeRo

ROMA - Mezz’ora al giorno inutil-
mente accese anche d’estate quando
potremmo risparmiare viste le gior-
nate più lunghe. Costa parecchio alle
tasche degli italiani la dimenticanza
delle lampadine accese in casa, in uf-
ficio, nei pubblici esercizi. Secondo
un sondaggio web realizzato con la
metodologia WOA (Web Opinion
Analysis) dall’ Associazione     Donne e
qualità della vita” attraverso un mo-
nitoraggio dei più importanti social
network e di vari forum online, su un
campione di 500 individui tra i 25 e i
75 anni. La media con cui teniamo
accese le lampadine inutilmente è di
circa 30 minuti al giorno, che, molti-
plicati durante tutto l’anno e som-
mati ad altre disattenzioni elettriche
ed energetiche, portano, secondo
una stima, ad uno spreco di 59 mi-
liardi di euro all’anno (80 euro per
ciascuna famiglia italiana). Perché si
dimenticano le luci accese anche nei
mesi estivi? Al primo posto tra le
cause più comuni c’è la non consa-
pevolezza del costo, al 23% nella
maggior parte dei casi, infatti, sono i
più giovani a incorrere in queste di-
strazioni, proprio coloro che non si
occupano di pagare le bollette. Il
19,5% invece lo fa semplicemente
perché ritiene che qualcun altro in
famiglia prima o poi spegnerà le luci.
C’è poi un 15% che si giustifica di-
cendo che le lascia accese senza ba-
darci, tanto la luce non si esaurisce,
non sapendo invece che l’energia
non è infinita e le fonti prima o poi
potrebbero davvero finire, visti gli
sprechi enormi. Al 12% c’è la disat-
tenzione, la semplice sbadataggine.
Quinto posto per la mancanza di
educazione ambientale (9%), mentre
chiude questa speciale classifica una
necessità che coinvolge parecchie
persone, non soltanto bambini ma
anche adulti, in tanti sono infatti co-
loro che non riescono ad addormen-
tarsi se non hanno la lampada accesa;
peccato però che, in buona parte dei
casi, questa rimane poi accesa tutta
la notte. Quest’ultima voce riguarda
il 6% delle preferenze. Naturalmente
le più colpite da questi dispendi inu-
tili di energia sono le famiglie. I più
spreconi in ambito familiare sono de-
cisamente i figli, che non prestano
troppa attenzione alle luci in casa, la
loro percentuale è del 54%; dietro di
loro ci sono i padri (29%) mentre le
mamme (17%) sono le più attente a
questo tipo di problemi e cercano di
limitare al massimo spese evitabili,
abituate come sono ad avere tutto
sotto controllo in ambito domestico.

conferimenti di privati cittadini e
professionisti dell’illuminazione. Le 3
regioni più attente al riciclo sono
state la Lombardia, (249 tonnellate,
contribuendo per il 26% alla raccolta
nazionale), il Veneto (127 tonnellate,
13,3%) e il Piemonte (92 tonnellate,
9,6%). Note molto positive da regioni
del Sud come la Puglia, che rispetto
al 2015 ha raccolto oltre 11 tonnellate
in più (44.505 Kg vs i 33.227 Kg del
2015), realizzando la migliore presta-
zione nazionale a livello di incre-
mento, e la Calabria, anch’essa in
aumento rispetto allo scorso anno
(7.660 Kg nel 2016 vs 7.257 Kg nel
2015). 

RISOTTO ALLE MELE
Ingredienti: 2 mele verdi, 250 gr di
riso, 1 cipolla, 40 gr di burro, olio di
oliva, sale, pepe, 40 gr di provolone
grattugiato, 500 ml di brodo vegetale,
vino bianco. Preparazione: Lavare e
sbucciare le mele, poi tagliarle a da-
dini. In seguito tritare finemente la ci-
polla e farla imbiondire nel burro
sciolto con un po’ d’olio, unendo poi
la mela. Successivamente aggiungere
il riso, facendolo tostare per un paio
di minuti, poi aggiungere un po’ di
vino bianco e fare sfumare. Salare,
coprire con il brodo e iniziare la cot-
tura. Alla fine della cottura aggiun-
gere sale e pepe e mantecare con
burro e provolone grattugiato. 

TORTA RUSTICA AL COCCO
Ingredienti: 200 gr di burro morbido,
200 gr di zucchero, 4 uova, 100 gr di
cocco rapè, 225 gr di farina, 1 bustina
di lievito, 3 pizzichi di sale, 100 gr di
yogurt, 2 cucchiai di latte o panna, 25
gr di cocco rapè, 1 cucchiaio di zuc-
chero, 1 cucchiaio di burro fuso.

Preparazione: Raccogliere tutti gli in-
gredienti in una grande ciotola e uti-
lizzare le fruste elettriche per
amalgamarli. Versare la massa nello
stampo unto e infarinato livellandola.
Infornate (forno preriscaldato a 160
gradi) e cuocere per un’ora. Nel con-
tempo mescolare la farina di cocco,
lo zucchero e il burro fuso che servi-

ranno per la copertura. Sfornare la
torta e cospargerne la parte supe-
riore con la copertura, poi continuare
la cottura per altri 15-20 minuti.
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LO STUDIO In un anno lo spreco equivale a 59 miliardi, circa 80 euro a famiglia   

L’estate è tempo di relax e riposo, ma non
per tutti; per i professionisti che operano
negli eventi si tratta del momento in cui si
lavora di più. L’osservatorio di Pronto-
Pro.it, portale che mette in contatto do-
manda e offerta di lavoro professionale e
artigianale, ha redatto una classifica dei
professionisti di questo settore più cercati
in rete per scoprire quali sono stati quelli
più cliccati nell’estate 2016. Dall’analisi
fatta sulle ricerche giunte al sito fra il 21
giugno e il 12 agosto 2016, è emerso che al
primo posto fra i professionisti più cercati
del settore eventi ci sono gli animatori per
bambini che raccolgono da soli il 36% delle
ricerche. Sembrerebbe che l’esigenza di tro-
vare modi per far divertire i propri figli,
siano essi al mare, in montagna o in città,
è quella più sentita tra coloro che si rivol-
gono al web. Le proposte di animazione
sono le più varie: dal laboratorio di cucina
all’intrattenimento scientifico, dalla festa
di compleanno a tema agli illusionisti e
truccatori per bambini, ce n’è davvero per
tutti i gusti. Mentre i bambini si divertono,
i grandi cercano modi per soddisfare il pro-
prio appetito: il secondo servizio più clic-
cato è quello relativo al catering con il 22%
delle ricerche. Almeno d’estate ci si vuole
riposare e godere di qualche piatto parti-
colare; ecco quindi che è sempre maggiore
il numero di persone che per passare tempo
con amici e parenti decidono di demandare
a professionisti la preparazione della cena.
Il settore del catering non conosce crisi e
conquista la medaglia d’argento tra i ser-
vizi per eventi più cercati su ProntoPro.it.
Riempita la pancia, tutti in pista. I profes-
sionisti che si dedicano all’intrattenimento
musicale sono cercati dal 16% di coloro che
si rivolgono al portale ed è evidente che a
vincere siano i DJ con il 52% delle ricerche
totali rivolte al mondo dei musicisti. A se-
guire c’è il gruppo musicale (26%) che
vince contro il cantante solista (9%) e a
sorpresa chi ha scelto lo studio e l’esecu-
zione di musica classica con il 5% di ri-
chieste vince sui gruppi rock e pop (4%).

Lasciare le lampadine accese costa parecchio alle tasche degli italiani 

La ricetta

ANIMATORE,
IL MESTIERE
DELLA STAGIONE

Campioni del risparmio – quando ci
sono – i nonni, spreconi solo nel 9
per cento dei casi. Dalla ricerca
emerge che addirittura il 70% del
campione lascia, spesso o molto
spesso, l’illuminazione accesa anche
di giorno quando non serve. Allora
ecco che arriva in aiuto la tecnologia:
esistono infatti delle app, realizzate
da grandi aziende di elettrodome-
stica come Bosch o Philips, che per-
mettono di controllare il proprio
impianto d’illuminazione in remoto
con un solo clic sullo smartphone o
sul tablet. Funzioni come “Home
Connect” o “Philips Hue” sono ormai
realtà radicate nel mondo della do-

motica e vengono in aiuto dei più
sbadati che dimenticano luci o elet-
trodomestici accesi nelle loro abita-
zioni. Se gli italiani risultano spreconi
dimenticando troppo spesso le lam-
padine accese durante il giorno, bi-
sogna invece registrare che stanno
migliorando dal punto di vista del ri-
ciclo. Infatti, secondo gli ultimissimi
dati semestrali del Consorzio Eco-
lamp, per il Recupero e lo Smalti-
mento di Apparecchiature di
Illuminazione, nei primi sei mesi del
2016 nel Belpaese sono stati raccolti
ben 961.179 chilogrammi di lampa-
dine esauste, avviate a corretto trat-
tamento dal consorzio, grazie ai

sudoku cruciverba

le soluzioni21. Spara grossi proiettili - 23.
...pagliaccio! - 24. Se è "in", è una
forma di protesta - 26. Asti sulle
targhe - 27. Aosta sulle targhe -
28. Agì nell'ultima parte della
Rivoluzione francese - 32. Rendo
glabro - 33. Ridere a Parigi - 35.
Quella di Achille è funesta - 37. La
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diale (sigla) - 8. Quello di Pantel-
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Lampadine accese inutilmente
mezz’ora al giorno... anche d’estate

LAVORO

12 SOCIETÀ E TEMPO LIBERO

ROMA - Mezz’ora al giorno inutil-
mente accese anche d’estate quando
potremmo risparmiare viste le gior-
nate più lunghe. Costa parecchio alle
tasche degli italiani la dimenticanza
delle lampadine accese in casa, in uf-
ficio, nei pubblici esercizi. Secondo
un sondaggio web realizzato con la
metodologia WOA (Web Opinion
Analysis) dall’ AssociazioneDonne e
qualità della vita” attraverso un mo-
nitoraggio dei più importanti social
network e di vari forumonline, su un
campione di 500 individui tra i 25 e i
75 anni. La media con cui teniamo
accese le lampadine inutilmente è di
circa 30minuti al giorno, che, molti-
plicati durante tutto l’anno e som-
mati ad altre disattenzioni elettriche
ed energetiche, portano, secondo
una stima, ad uno spreco di 59 mi-
liardi di euro all’anno (80 euro per
ciascuna famiglia italiana). Perché si
dimenticano le luci accese anche nei
mesi estivi? Al primo posto tra le
cause più comuni c’è la non consa-
pevolezza del costo, al 23% nella
maggior parte dei casi, infatti, sono i
più giovani a incorrere in queste di-
strazioni, proprio coloro che non si
occupano di pagare le bollette. Il
19,5% invece lo fa semplicemente
perché ritiene che qualcun altro in
famiglia prima o poi spegnerà le luci.
C’è poi un 15% che si giustifica di-
cendo che le lascia accese senza ba-
darci, tanto la luce non si esaurisce,
non sapendo invece che l’energia
non è infinita e le fonti prima o poi
potrebbero davvero finire, visti gli
sprechi enormi. Al 12% c’è la disat-
tenzione, la semplice sbadataggine.
Quinto posto per la mancanza di
educazione ambientale (9%),mentre
chiude questa speciale classifica una
necessità che coinvolge parecchie
persone, non soltanto bambini ma
anche adulti, in tanti sono infatti co-
loro che non riescono ad addormen-
tarsi se nonhanno la lampada accesa;
peccato però che, in buona parte dei
casi, questa rimane poi accesa tutta
la notte. Quest’ultima voce riguarda
il 6%delle preferenze. Naturalmente
le più colpite da questi dispendi inu-
tili di energia sono le famiglie. I più
spreconi in ambito familiare sonode-
cisamente i figli, che non prestano
troppa attenzione alle luci in casa, la
loro percentuale è del 54%; dietro di
loro ci sono i padri (29%) mentre le
mamme (17%) sono le più attente a
questo tipo di problemi e cercano di
limitare al massimo spese evitabili,
abituate come sono ad avere tutto
sotto controllo in ambito domestico.

conferimenti di privati cittadini e
professionisti dell’illuminazione. Le 3
regioni più attente al riciclo sono
state la Lombardia, (249 tonnellate,
contribuendo per il 26% alla raccolta
nazionale), il Veneto (127 tonnellate,
13,3%) e il Piemonte (92 tonnellate,
9,6%). Note molto positive da re-
gioni del Sud come la Puglia, che ri-
spetto al 2015 ha raccolto oltre 11
tonnellate in più (44.505 Kg vs i
33.227 Kg del 2015), realizzando la
migliore prestazione nazionale a li-
vello di incremento, e la Calabria, an-
ch’essa in aumento rispetto allo
scorso anno (7.660 Kg nel 2016 vs
7.257 Kg nel 2015).

RISOTTO ALLE MELE
Ingredien
: 2 mele verdi, 250 gr di
riso, 1 cipolla, 40 gr di burro, olio di
oliva, sale, pepe, 40 gr di provolone
gra�ugiato, 500ml di brodo vegetale,
vino bianco.
Preparazione: Lavare e sbucciare le
mele, poi tagliarle a dadini. In seguito
tritare finemente la cipolla e farla im-
biondire nel burro sciolto con un po’
d’olio, unendo poi la mela. Successi-
vamente aggiungere il riso, facendolo
tostare per un paio di minu�, poi ag-
giungere un po’ di vino bianco e fare
sfumare. Salare, coprire con il brodo
e iniziare la co�ura. Alla fine della
co�ura aggiungere sale e pepe e
mantecare con burro e provolone
gra�ugiato.

TORTA RUSTICA AL COCCO
Ingredien
: 200 gr di burromorbido,
200 gr di zucchero, 4 uova, 100 gr di
cocco rapè, 225 gr di farina, 1 bus�na
di lievito, 3 pizzichi di sale, 100 gr di
yogurt, 2 cucchiai di la�e o panna, 25
gr di cocco rapè, 1 cucchiaio di zuc-
chero, 1 cucchiaio di burro fuso.

Preparazione: Raccogliere tu� gli in-
gredien� in una grande ciotola e u�-
lizzare le fruste ele�riche per
amalgamarli. Versare la massa nello
stampo unto e infarinato livellandola.
Infornate (forno preriscaldato a 160
gradi) e cuocere per un’ora. Nel con-
tempo mescolare la farina di cocco,
lo zucchero e il burro fuso che servi-

ranno per la copertura. Sfornare la
torta e cospargerne la parte supe-
riore con la copertura, poi con�nuare
la co�ura per altri 15-20 minu�.
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LO STUDIO In un anno lo spreco equivale a 59 miliardi, circa 80 euro a famiglia

L’estate è tempo di relax e riposo, ma non
per tutti; per i professionisti che operano
negli eventi si tratta del momento in cui si
lavora di più. L’osservatorio di Pronto-
Pro.it, portale che mette in contatto do-
manda e offerta di lavoro professionale e
artigianale, ha redatto una classifica dei
professionisti di questo settore più cercati
in rete per scoprire quali sono stati quelli
più cliccati nell’estate 2016. Dall’analisi
fatta sulle ricerche giunte al sito fra il 21
giugno e il 12 agosto 2016, è emerso che al
primo posto fra i professionisti più cercati
del settore eventi ci sono gli animatori per
bambini che raccolgono da soli il 36% delle
ricerche. Sembrerebbe che l’esigenza di tro-
vare modi per far divertire i propri figli,
siano essi al mare, in montagna o in città,
è quella più sentita tra coloro che si rivol-
gono al web. Le proposte di animazione
sono le più varie: dal laboratorio di cucina
all’intrattenimento scientifico, dalla festa
di compleanno a tema agli illusionisti e
truccatori per bambini, ce n’è davvero per
tutti i gusti. Mentre i bambini si divertono,
i grandi cercanomodi per soddisfare il pro-
prio appetito: il secondo servizio più clic-
cato è quello relativo al catering con il 22%
delle ricerche. Almeno d’estate ci si vuole
riposare e godere di qualche piatto parti-
colare; ecco quindi che è sempre maggiore
il numero di persone che per passare tempo
con amici e parenti decidono di demandare
a professionisti la preparazione della cena.
Il settore del catering non conosce crisi e
conquista la medaglia d’argento tra i ser-
vizi per eventi più cercati su ProntoPro.it.
Riempita la pancia, tutti in pista. I profes-
sionisti che si dedicano all’intrattenimento
musicale sono cercati dal 16% di coloro che
si rivolgono al portale ed è evidente che a
vincere siano i DJ con il 52% delle ricerche
totali rivolte al mondo dei musicisti. A se-
guire c’è il gruppo musicale (26%) che
vince contro il cantante solista (9%) e a
sorpresa chi ha scelto lo studio e l’esecu-
zione di musica classica con il 5% di ri-
chieste vince sui gruppi rock e pop (4%).

Lasciare le lampadine accese costa parecchio alle tasche degli italiani

La ricetta

ANIMATORE,
ILMESTIERE
DELLASTAGIONE

Campioni del risparmio – quando ci
sono – i nonni, spreconi solo nel 9
per cento dei casi. Dalla ricerca
emerge che addirittura il 70% del
campione lascia, spesso o molto
spesso, l’illuminazione accesa anche
di giorno quando non serve. Allora
ecco che arriva in aiuto la tecnologia:
esistono infatti delle app, realizzate
da grandi aziende di elettrodome-
stica come Bosch o Philips, che per-
mettono di controllare il proprio
impianto d’illuminazione in remoto
con un solo clic sullo smartphone o
sul tablet. Funzioni come “Home
Connect” o “PhilipsHue” sono ormai
realtà radicate nel mondo della do-

motica e vengono in aiuto dei più
sbadati che dimenticano luci o elet-
trodomestici accesi nelle loro abita-
zioni. Se gli italiani risultano spreconi
dimenticando troppo spesso le lam-
padine accese durante il giorno, bi-
sogna invece registrare che stanno
migliorando dal punto di vista del ri-
ciclo. Infatti, secondo gli ultimissimi
dati semestrali del Consorzio Eco-
lamp, per il Recupero e lo Smalti-
mento di Apparecchiature di
Illuminazione, nei primi sei mesi del
2016 nel Belpaese sono stati raccolti
ben 961.179 chilogrammi di lampa-
dine esauste, avviate a corretto trat-
tamento dal consorzio, grazie ai

sudoku cruciverba
le soluzioni21. Spara grossi proiettili - 23.

...pagliaccio! - 24. Se è "in", è una
forma di protesta - 26. Asti sulle
targhe - 27. Aosta sulle targhe -
28. Agì nell'ultima parte della
Rivoluzione francese - 32. Rendo
glabro - 33. Ridere a Parigi - 35.
Quella di Achille è funesta - 37. La
divinità della gioventù - 38. Regio-
ne storica dell'Anatolia centrale
- 39. Fa ridere a Ballarò - 41. Il
Brian della musica - 42. Combat-
te il crimine - 43. Dimenticatoio
- 44. Supino - 46. L'italia on-line
- 47. La Licia della tv - 48. Infor-
ma sulle condizioni atmosferiche
- 49. L'ultima e la prima - 50.Uno
dei presidenti Usa - 52.Gaie, feli-
ci - 53. Rimini sulle targhe - 55.
Presbitero e teologo egiziano -
56. La Casa Bianca... francese

Verticali
1. Divisi, scostati - 2. L'autore di
"Pulvis et umbra sumus" - 3.
Ammontare... in breve - 4. Qua-
si calde - 5. Il contrario di off - 6.
L'opera... della casalinga - 7. Tie-
ne sotto controllo la salutemon-
diale (sigla) - 8. Quello di Pantel-
leria è prelibato - 9. Acido ribo-

nucleico - 10. Cantore -
11. Morti in battaglia
senza nome - 12. Il Bal-
dwin del grande scher-
mo - 13. L'eroe greco
delle "sei fatiche" - 22.
Ostacoli - 24. Cernita,
distinzione - 25. Il cuo-
re dell'atto - 29. Esage-
razione retorica - 30.
Minestra di pane - 31.
Una costellazione... con
la cintura - 32. Sì... a
Mosca - 34. Nome del-

l'universo secondo Tol-
kien - 36. Lo era Bob
Marley - 38. La quarta
nota - 39. Terracotta -
40. L'inizio della zona -
42.Universale piatto ita-
liano - 44. Polimorfonu-
cleati in breve - 45.
Pareggio ad occhiali - 51.
Genere poetico - 52.
Livorno sulle targhe - 53.
Sovrano e nota musica-
le - 54. Risposta decisa-
mente negativa

Orizzontali
1. A soqquadro, rivoluzionato
- 11.Macedonia... in volo - 14.
Fa uso di sostanze stupefa-
centi - 15. Quella più famosa

è "de France" - 16. Quello di
foie gras è il più noto - 17.
Comanda in Siria - 18. I... pari-
gini - 19. La prima e l'ultima -
20. Diffuso genere musicale -

12  TEMPO LIBERO Corriere degli Italiani
Mercoledì 19 settembre 2018

IL DATO Negli ultimi venti anni abbiamo escluso tre milioni e mezzo di studenti su undici RICERCA

Dispersione scolastica
L’Italia è maglia nera

COINQUILINI? 
I PIU’ TEMUTI
SONO I TIRCHI 
E I FESTAIOLI

ROMA - Tornano sui banchi di 
scuola, dopo i tre mesi canonici di 
sospensione delle lezioni, più di 8 
milioni e mezzo di alunni, il 90 per 
cento dei quali in scuole statali. L’I-
talia si vanta di avere la scuola più 
inclusiva d’Europa, ma negli ultimi 
venti anni abbiamo escluso tre mi-
lioni e mezzo di studenti su undici. 
Se li mettessimo uno dietro l’altro, 
la fila attraverserebbe tutto il Paese, 
da Domodossola a Canicattì. Un tri-
ste primato, che ci mette nella lista 
nera in Europa e nel mondo. Nel 
mondo Giappone, Norvegia e Corea 
hanno un tasso di dispersione a 18 
anni pari allo zero. Thailandia, Rus-
sia, Taipei, Kazakistan viaggiano 
sotto il 5 per cento. Canada, Austra-
lia, Israele, Giordania e Singapore 
sotto il dieci per cento. Tuttoscuola, 
in un approfondito studio intitolato 
“La scuola colabrodo”, ha calcolato 
che - dei 590.000 adolescenti che in 
questi giorni iniziano le scuole su-
periori - almeno 130.000 non arrive-
ranno al diploma. Vivono nel pro-
fondo sud, ma anche nelle aree più 
industrializzate del Nord. E, inter-
rotta la scuola, meno di uno su tre 
troverà lavoro, con i costi sociali che 
ne deriveranno. I numeri cumulati 
sono impressionanti. Dal 1995 al 
2013-14, in cui è iniziato il ciclo sco-
lastico che si è concluso quest’anno, 
e quindi negli ultimi 19 cicli sco-
lastici delle superiori, 3 milioni e 
mezzo di ragazzi italiani iscritti alle 
scuole superiori statali non hanno 
completato il corso di studi. Rap-
presentano il 30,6% degli oltre 11 
milioni di studenti (11.430.218) che 
si erano iscritti in questo arco di 
tempo alle scuole superiori statali. 
E’ quasi come se l’intera popolazio-
ne della Toscana (3,7 milioni) aves-
se abbandonato la scuola. Tutto-
scuola ha calcolato che il costo del 
fallimento formativo delle nostre 
istituzioni scolastiche è enorme: 
dal 1995 a oggi la dispersione sco-
lastica ci è costata oltre 55 miliardi, 
l’importo di una o più finanziarie 
che ci saremmo potuti risparmiare. 
Tra chi si diploma e si iscrive all’u-
niversità, uno su due non ce la fa. 
Complessivamente su 100 iscritti 
alle superiori solo 18 si laureano. 
Ma poi un quarto dei laureati va a 
lavorare all’estero… E il 38% dei di-
plomati e laureati che restano non 
trovano un lavoro corrispondente 
al livello degli studi che hanno fat-
to. “Eppure l’istruzione conviene: 
la disoccupazione tra chi ha solo 
la licenza media è quasi doppia ri-

La ricerca di una casa è un compito im-
pegnativo ma lo è ancor di più la ricerca 
di qualcuno con cui condividerla. Secondo 
un’indagine di Immobiliare.it su un cam-
pione di oltre 2mila utenti del sito, trovare 
un coinquilino ideale non è un gioco da 
ragazzi perché le aspettative e le esigenze 
sono davvero molte. La prima cosa che si 
cerca in una persona con cui condividere 
l’appartamento è la pulizia, indicata dal 
39% del campione intervistato, seguita 
dall’ordine (31%). E non è un caso così che 
oltre un litigio su tre avvenga proprio per 
motivi legati alla pulizia e la cura degli 
spazi comuni.  E se la sporcizia è la cose 
peggiore che si possa trovare in coinquili-
no, secondo un utente su quattro il difetto 
più insopportabile è l’invadenza. Tra i pro-
fili che nessuno vorrebbe incontrare sulla 
propria strada, quello più temuto è il fe-
staiolo e amante delle sbornie, indicato da 
oltre il 25% del campione; segue il tirchio 
con il 22% delle risposte. Anche se solo per 
il 3% degli intervistati il coinquilino ide-
ale ha delle doti culinarie, pranzi e cene 
sono in assoluto l’attività preferita che gli 
italiani farebbero con i propri inquilini, 
sebbene quasi una persona su cinque non 
vorrebbe avere alcun rapporto con le per-
sone con cui condivide casa. Ultima cu-
riosità emersa dall’indagine: in Italia oltre 
il 70% delle ricerche immobiliari avviene 
online, ma per il “fattore umano” si pre-
dilige il passaparola, indicato da oltre la 
metà degli utenti come modalità ideale per 
la ricerca di un coinquilino.

spetto a chi è arrivato al diploma e 
quasi il quadruplo di chi è laureato; 
l’istruzione incide sulla salute, ridu-
cendo i costi per la sanità; comporta 

meno criminalità e meno costi per 
la sicurezza. Insomma – si legge sul 
dossier di Tuttoscuola- prevenire la 
dispersione scolastica avrebbe costi 

molto più bassi di quelli che deri-
vano dalla necessità di gestirne le 
conseguenze sociali”. Servirebbe un 
grande piano pluriennale.

Lampadine accese inutilmente
mezz’ora al giorno... anche d’estate 

LAVORO
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ROMA - Mezz’ora al giorno inutil-
mente accese anche d’estate quando
potremmo risparmiare viste le gior-
nate più lunghe. Costa parecchio alle
tasche degli italiani la dimenticanza
delle lampadine accese in casa, in uf-
ficio, nei pubblici esercizi. Secondo
un sondaggio web realizzato con la
metodologia WOA (Web Opinion
Analysis) dall’ Associazione     Donne e
qualità della vita” attraverso un mo-
nitoraggio dei più importanti social
network e di vari forum online, su un
campione di 500 individui tra i 25 e i
75 anni. La media con cui teniamo
accese le lampadine inutilmente è di
circa 30 minuti al giorno, che, molti-
plicati durante tutto l’anno e som-
mati ad altre disattenzioni elettriche
ed energetiche, portano, secondo
una stima, ad uno spreco di 59 mi-
liardi di euro all’anno (80 euro per
ciascuna famiglia italiana). Perché si
dimenticano le luci accese anche nei
mesi estivi? Al primo posto tra le
cause più comuni c’è la non consa-
pevolezza del costo, al 23% nella
maggior parte dei casi, infatti, sono i
più giovani a incorrere in queste di-
strazioni, proprio coloro che non si
occupano di pagare le bollette. Il
19,5% invece lo fa semplicemente
perché ritiene che qualcun altro in
famiglia prima o poi spegnerà le luci.
C’è poi un 15% che si giustifica di-
cendo che le lascia accese senza ba-
darci, tanto la luce non si esaurisce,
non sapendo invece che l’energia
non è infinita e le fonti prima o poi
potrebbero davvero finire, visti gli
sprechi enormi. Al 12% c’è la disat-
tenzione, la semplice sbadataggine.
Quinto posto per la mancanza di
educazione ambientale (9%), mentre
chiude questa speciale classifica una
necessità che coinvolge parecchie
persone, non soltanto bambini ma
anche adulti, in tanti sono infatti co-
loro che non riescono ad addormen-
tarsi se non hanno la lampada accesa;
peccato però che, in buona parte dei
casi, questa rimane poi accesa tutta
la notte. Quest’ultima voce riguarda
il 6% delle preferenze. Naturalmente
le più colpite da questi dispendi inu-
tili di energia sono le famiglie. I più
spreconi in ambito familiare sono de-
cisamente i figli, che non prestano
troppa attenzione alle luci in casa, la
loro percentuale è del 54%; dietro di
loro ci sono i padri (29%) mentre le
mamme (17%) sono le più attente a
questo tipo di problemi e cercano di
limitare al massimo spese evitabili,
abituate come sono ad avere tutto
sotto controllo in ambito domestico.

conferimenti di privati cittadini e
professionisti dell’illuminazione. Le 3
regioni più attente al riciclo sono
state la Lombardia, (249 tonnellate,
contribuendo per il 26% alla raccolta
nazionale), il Veneto (127 tonnellate,
13,3%) e il Piemonte (92 tonnellate,
9,6%). Note molto positive da regioni
del Sud come la Puglia, che rispetto
al 2015 ha raccolto oltre 11 tonnellate
in più (44.505 Kg vs i 33.227 Kg del
2015), realizzando la migliore presta-
zione nazionale a livello di incre-
mento, e la Calabria, anch’essa in
aumento rispetto allo scorso anno
(7.660 Kg nel 2016 vs 7.257 Kg nel
2015). 

RISOTTO ALLE MELE
Ingredienti: 2 mele verdi, 250 gr di
riso, 1 cipolla, 40 gr di burro, olio di
oliva, sale, pepe, 40 gr di provolone
grattugiato, 500 ml di brodo vegetale,
vino bianco. Preparazione: Lavare e
sbucciare le mele, poi tagliarle a da-
dini. In seguito tritare finemente la ci-
polla e farla imbiondire nel burro
sciolto con un po’ d’olio, unendo poi
la mela. Successivamente aggiungere
il riso, facendolo tostare per un paio
di minuti, poi aggiungere un po’ di
vino bianco e fare sfumare. Salare,
coprire con il brodo e iniziare la cot-
tura. Alla fine della cottura aggiun-
gere sale e pepe e mantecare con
burro e provolone grattugiato. 

TORTA RUSTICA AL COCCO
Ingredienti: 200 gr di burro morbido,
200 gr di zucchero, 4 uova, 100 gr di
cocco rapè, 225 gr di farina, 1 bustina
di lievito, 3 pizzichi di sale, 100 gr di
yogurt, 2 cucchiai di latte o panna, 25
gr di cocco rapè, 1 cucchiaio di zuc-
chero, 1 cucchiaio di burro fuso.

Preparazione: Raccogliere tutti gli in-
gredienti in una grande ciotola e uti-
lizzare le fruste elettriche per
amalgamarli. Versare la massa nello
stampo unto e infarinato livellandola.
Infornate (forno preriscaldato a 160
gradi) e cuocere per un’ora. Nel con-
tempo mescolare la farina di cocco,
lo zucchero e il burro fuso che servi-

ranno per la copertura. Sfornare la
torta e cospargerne la parte supe-
riore con la copertura, poi continuare
la cottura per altri 15-20 minuti.
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LO STUDIO In un anno lo spreco equivale a 59 miliardi, circa 80 euro a famiglia   

L’estate è tempo di relax e riposo, ma non
per tutti; per i professionisti che operano
negli eventi si tratta del momento in cui si
lavora di più. L’osservatorio di Pronto-
Pro.it, portale che mette in contatto do-
manda e offerta di lavoro professionale e
artigianale, ha redatto una classifica dei
professionisti di questo settore più cercati
in rete per scoprire quali sono stati quelli
più cliccati nell’estate 2016. Dall’analisi
fatta sulle ricerche giunte al sito fra il 21
giugno e il 12 agosto 2016, è emerso che al
primo posto fra i professionisti più cercati
del settore eventi ci sono gli animatori per
bambini che raccolgono da soli il 36% delle
ricerche. Sembrerebbe che l’esigenza di tro-
vare modi per far divertire i propri figli,
siano essi al mare, in montagna o in città,
è quella più sentita tra coloro che si rivol-
gono al web. Le proposte di animazione
sono le più varie: dal laboratorio di cucina
all’intrattenimento scientifico, dalla festa
di compleanno a tema agli illusionisti e
truccatori per bambini, ce n’è davvero per
tutti i gusti. Mentre i bambini si divertono,
i grandi cercano modi per soddisfare il pro-
prio appetito: il secondo servizio più clic-
cato è quello relativo al catering con il 22%
delle ricerche. Almeno d’estate ci si vuole
riposare e godere di qualche piatto parti-
colare; ecco quindi che è sempre maggiore
il numero di persone che per passare tempo
con amici e parenti decidono di demandare
a professionisti la preparazione della cena.
Il settore del catering non conosce crisi e
conquista la medaglia d’argento tra i ser-
vizi per eventi più cercati su ProntoPro.it.
Riempita la pancia, tutti in pista. I profes-
sionisti che si dedicano all’intrattenimento
musicale sono cercati dal 16% di coloro che
si rivolgono al portale ed è evidente che a
vincere siano i DJ con il 52% delle ricerche
totali rivolte al mondo dei musicisti. A se-
guire c’è il gruppo musicale (26%) che
vince contro il cantante solista (9%) e a
sorpresa chi ha scelto lo studio e l’esecu-
zione di musica classica con il 5% di ri-
chieste vince sui gruppi rock e pop (4%).

Lasciare le lampadine accese costa parecchio alle tasche degli italiani 

La ricetta

ANIMATORE,
IL MESTIERE
DELLA STAGIONE

Campioni del risparmio – quando ci
sono – i nonni, spreconi solo nel 9
per cento dei casi. Dalla ricerca
emerge che addirittura il 70% del
campione lascia, spesso o molto
spesso, l’illuminazione accesa anche
di giorno quando non serve. Allora
ecco che arriva in aiuto la tecnologia:
esistono infatti delle app, realizzate
da grandi aziende di elettrodome-
stica come Bosch o Philips, che per-
mettono di controllare il proprio
impianto d’illuminazione in remoto
con un solo clic sullo smartphone o
sul tablet. Funzioni come “Home
Connect” o “Philips Hue” sono ormai
realtà radicate nel mondo della do-

motica e vengono in aiuto dei più
sbadati che dimenticano luci o elet-
trodomestici accesi nelle loro abita-
zioni. Se gli italiani risultano spreconi
dimenticando troppo spesso le lam-
padine accese durante il giorno, bi-
sogna invece registrare che stanno
migliorando dal punto di vista del ri-
ciclo. Infatti, secondo gli ultimissimi
dati semestrali del Consorzio Eco-
lamp, per il Recupero e lo Smalti-
mento di Apparecchiature di
Illuminazione, nei primi sei mesi del
2016 nel Belpaese sono stati raccolti
ben 961.179 chilogrammi di lampa-
dine esauste, avviate a corretto trat-
tamento dal consorzio, grazie ai

sudoku cruciverba

le soluzioni21. Spara grossi proiettili - 23.
...pagliaccio! - 24. Se è "in", è una
forma di protesta - 26. Asti sulle
targhe - 27. Aosta sulle targhe -
28. Agì nell'ultima parte della
Rivoluzione francese - 32. Rendo
glabro - 33. Ridere a Parigi - 35.
Quella di Achille è funesta - 37. La
divinità della gioventù - 38. Regio-
ne storica dell'Anatolia centrale
- 39. Fa ridere a Ballarò - 41. Il
Brian della musica - 42. Combat-
te il crimine - 43. Dimenticatoio
- 44. Supino - 46. L'italia on-line
- 47. La Licia della tv - 48. Infor-
ma sulle condizioni atmosferiche
- 49. L'ultima e la prima - 50.Uno
dei presidenti Usa - 52.Gaie, feli-
ci - 53. Rimini sulle targhe - 55.
Presbitero e teologo egiziano -
56. La Casa Bianca... francese

Verticali
1. Divisi, scostati - 2. L'autore di
"Pulvis et umbra sumus" - 3.
Ammontare... in breve - 4. Qua-
si calde - 5. Il contrario di off - 6.
L'opera... della casalinga - 7. Tie-
ne sotto controllo la salutemon-
diale (sigla) - 8. Quello di Pantel-
leria è prelibato - 9. Acido ribo-

nucleico - 10. Cantore -
11. Morti in battaglia
senza nome - 12. Il Bal-
dwin del grande scher-
mo - 13. L'eroe greco
delle "sei fatiche" - 22.
Ostacoli - 24. Cernita,
distinzione - 25. Il cuo-
re dell'atto - 29. Esage-
razione retorica - 30.
Minestra di pane - 31.
Una costellazione... con
la cintura - 32. Sì... a
Mosca - 34. Nome del-

l'universo secondo Tol-
kien - 36. Lo era Bob
Marley - 38. La quarta
nota - 39. Terracotta -
40. L'inizio della zona -
42.Universale piatto ita-
liano - 44. Polimorfonu-
cleati in breve - 45.
Pareggio ad occhiali - 51.
Genere poetico - 52.
Livorno sulle targhe - 53.
Sovrano e nota musica-
le - 54. Risposta decisa-
mente negativa

Orizzontali
1. A soqquadro, rivoluzionato
- 11.Macedonia... in volo - 14.
Fa uso di sostanze stupefa-
centi - 15. Quella più famosa

è "de France" - 16. Quello di
foie gras è il più noto - 17.
Comanda in Siria - 18. I... pari-
gini - 19. La prima e l'ultima -
20. Diffuso genere musicale -
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La narrazione del fenomeno mi-
gratorio in Italia è “sempre più
correlata agli eventi di natura po-
litica che coinvolgono il Paese”.
“Colpisce constatare che la sensa-
zione di minaccia alla sicurezza e
all’ordine pubblico ricondotta al-
l’immigrazione sperimenta dal 2013
una crescita costante”: è quanto
evidenziato nella XXVII edizione
del Rapporto Immigrazione rea-
lizzato da Caritas e Fondazione
Migrantes, presentato la settimana
scorsa a Roma.  Il monitoraggio
delle notizie riguardanti l’immi-
grazione apparse nei telegiornali
di prima serata delle reti Rai, Me-
diaset e La7 rivela che in dodici
anni i riferimenti all’immigrazione
sono aumentati infatti “di oltre
dieci volte, passando dalle 380 no-
tizie del 2005 alle 4.268 del 2017.
Nel corso del 2017 i telegiornali di
prima serata si soffermano per lo
più sui flussi migratori (40%), ri-
servando quasi la metà delle notizie
ai numeri e alla gestione degli
sbarchi sulle coste italiane. Questo
nonostante tra il 1° gennaio e il 31
agosto 2018 sia sbarcato in Italia
l’80% di migranti in meno rispetto
allo stesso periodo del 2017. Un
ulteriore 34% dei servizi telegior-
nalistici è dedicato a questioni che
mettono in relazione immigrazio-
ne, criminalità e sicurezza. Al terzo
posto le “buone notizie” con il rac-
conto dell’accoglienza, al quale nel
2017 è riservato l’11% delle notizie.
L’Italia, con 5.144.440 immigrati
regolarmente residenti sul proprio
territorio (8,5% della popolazione
totale residente in Italia) si colloca
al 5° posto in Europa e all’11° nel
mondo. Le comunità straniere più
consistenti sono quella romena
(1.190.091 persone, pari al 23,1%
degli immigrati totali), quella al-
banese (440.465, 8,6% del totale)
e quella marocchina (416.531, 8,1%).
I cittadini stranieri risultano ri-
siedere soprattutto nel Nord-Ovest
della Penisola (33,6%) e a diminuire
nel Centro (25,7%), nel Nord-Est
(23,8%), nel Sud (12,1%) e nelle
Isole (4,8%). Le regioni nelle quali
risiede il maggior numero di cit-
tadini stranieri sono la Lombardia
(1.153.835 cittadini stranieri resi-
denti, pari all’11,5% del totale), il
Lazio (679.474, 11,5%), l’Emilia-
Romagna (535.974, 12%), il Veneto
(487.893, 10%) e il Piemonte
(423.506, 9,7%). Le province con i
numeri più alti sono Roma
(556.794, 12,8%), Milano (459.109,
14,2%), Torino (220.403, 9,7%),
Brescia (156.068, 12,4%) e Napoli
(131.757, 4,3%).

È evidente che ci troviamo di fronte
ad una “emergenza culturale” che
richiede un intervento strutturato
e di lungo periodo. È necessario
mettere in campo tutte le risorse
educative capaci di stimolare, da
un lato, il necessario approfondi-
mento rispetto a temi che sono
ormai cruciali, e dall’altro lato di
accompagnare le nostre comunità
verso l’acquisizione di una nuova
“grammatica della comunicazione”
che sia innanzitutto aderente ai
fatti e rispettosa delle persone.
Papa Francesco non ha mancato
di sottolineare che «la prevenzione
e l’identificazione dei meccanismi
della disinformazione richiedono
anche un profondo e attento di-
scernimento». 

MONDO 
Nel 2017 sono 257,7 milioni le per-
sone che nel mondo vivono in un
Paese diverso da quello di origine.
Dal 2000 al 2017 il numero delle
persone che hanno lasciato il pro-
prio Paese di origine è aumentato
del 49%. Nel 2017 i migranti rap-
presentano il 3,4% dell’intera po-

polazione mondiale, rispetto al
2,9% del 1990. Nel 2017 l’Asia ospita
il 30,9% dei migranti mondiali,
seguita da Europa (30,2%), America
del Nord (22,4%), Africa (9,6%),
America Latina (3,7%) e Oceania
(3,3%). Secondo le stime dell’Or-
ganizzazione Internazionale delle
Migrazioni (OIM) nel 2015 la quota
dei migranti irregolari sul totale
dei flussi internazionali ammonta
al 10-15%. 

EUROPA 
Nel 2017 sono 38,6 milioni i cittadini
stranieri residenti nell’Unione Eu-
ropea (30,2% del totale dei migranti
a livello globale). Il Paese europeo
che nel 2017 ospita il maggior nu-
mero di migranti è la Germania
(oltre 12 milioni), seguita da Regno
Unito, Francia e Spagna. Secondo
i dati EUROSTAT nel 2016 gli stra-
nieri residenti che hanno acquisito
la cittadinanza nell’area dei Paesi
UE-28 sono 994.800, con un au-
mento, rispetto al 2015, del 18,3%.
Tra i Paesi con il maggior numero
di “nuovi cittadini” al primo posto
c’è l’Italia, con 201.591 acquisizioni
di cittadinanza, che corrispondono
al 20,3% del totale UE-28.

IL LAVORO 
Dai microdati Rcfl-ISTAT al primo
semestre 2017 la popolazione im-
migrata in età da lavoro è di
4.100.826 persone con 15 anni di
età ed oltre, delle quali il 59,3%
sono occupate e il 30,6% inattive.
In particolare, gli occupati stranieri
risultano 2.430.409, aumentati ri-
spetto al primo semestre 2016 del
+0,9%. Di questi, 1.635.300 sono
di nazionalità non-UE (67,3% degli
occupati stranieri) e 795.100 lavo-
ratori comunitari (32,7% degli oc-
cupati stranieri). Gli stranieri in
cerca di occupazione sono 415.229
(10,1% del totale degli stranieri),
di cui 283.837 di nazionalità non-
UE (67,3% del totale degli stranieri
in cerca di occupazione) e 131.392
di nazionalità UE (33,1%). Gli inat-
tivi stranieri sono 1.255.187 (30,6%
degli occupati stranieri), di cui
897.411 non-UE (71,5% degli inattivi
stranieri) e 333.093 UE (28,5%). 

LA SCUOLA 
Nell’anno scolastico 2016-2017 gli
alunni stranieri nelle scuole italiane
sono 826.091 (di cui 502.963 nati
in Italia, pari al 60,9%), in aumento
rispetto all’anno scolastico 2015-
2016 di 11.240 unità (+1,4%). Nel-
l’anno scolastico 2016-2017, la scuola
primaria accoglie la maggiore quota
di alunni stranieri: 302.122, il 36,6%
del totale. L’incidenza degli alunni
stranieri sul totale della popola-
zione scolastica varia in modo si-
gnificativo in ragione del fatto che

alcune regioni e province hanno
una spiccata capacità attrattiva nei
confronti di immigrati che vogliono
insediarsi stabilmente con la pro-
pria famiglia. Le maggiori inci-
denze si riscontrano nelle regioni
del Nord, con il valore massimo
in Emilia Romagna (15,8%), signi-
ficativamente maggiore del valore
nazionale (9,4%), seguita da Lom-
bardia (14,7%) e Umbria (13,8%).
Nelle regioni del Centro-Nord il
valore non scende al di sotto del
10%, con la sola eccezione del Lazio
(9,5%). Decisamente inferiori i
dati relativi alle regioni del Sud. 

FAMIGLIA E CITTADINANZA 
Nel corso del 2016 sono stati cele-
brati 25.611 matrimoni con almeno
uno dei coniugi straniero (12,6%
del totale dei matrimoni), in leg-
gero aumento rispetto al 2015
(+0,2%). Nel 56,4% dei casi si tratta
dell’unione fra uno sposo italiano
e una sposa straniera. A fine 2017 i
bambini nati da genitori entrambi
stranieri risultano 67.933 (14,8%
del totale delle nascite). Diminuisce
il numero medio di figli delle cit-
tadine straniere, pur mantenendosi
su livelli decisamente più elevati
di quelli delle cittadine italiane
(1,95 rispetto a 1,27 secondo le
stime nel 2017). I dati ISTAT relativi
al bilancio demografico nazionale
confermano l’aumento dei nuovi
cittadini italiani già rilevato negli
anni precedenti e che ha condotto
l’Italia nel 2015 e nel 2016 ad essere
al primo posto tra i Paesi UE per
numero di acquisizioni di cittadi-
nanza. Al 31 dicembre 2017, su un
totale di 146.605 acquisizioni di
cittadinanza di stranieri residenti,
il 50,9% riguarda donne. Tali ac-
quisizioni, rispetto alla stessa data
del 2016, sono diminuite (-27,3%).
Nelle regioni del Nord Italia si re-
gistrano tassi di acquisizione di
cittadinanza ben al di sopra della
media nazionale. Si notino, in par-
ticolare, i casi della Valle d’Aosta,
del Trentino Alto Adige e del Ve-
neto, ma risulta interessante se-
gnalare tassi di acquisizione su-
periori alla media nazionale anche
in regioni del Centro (Marche) e
del Sud (Abruzzo).

LA CRISI ECONOMICA 
Osservando nel dettaglio l’incre-
mento della povertà rispetto alla
base di riferimento (il 2010), è in-
teressante notare come l’incre-
mento maggiore di povertà abbia
riguardato i cittadini stranieri ap-
partenenti a Paesi dell’Unione Eu-
ropa: dal 35,4% al 48,5% (+13,1%
in 7 anni). Seguono i cittadini ori-
ginari di Paesi non-UE, presso i
quali l’incidenza del rischio di po-
vertà è passata dal 43,5% al 54%

(+10,5%). Tra gli italiani l’aumento del rischio
di povertà è stato meno rilevante, passando
dal 20,8% del 2010 al 26,1% del 2016 (+5,3%).
Nel corso del 2016 le persone accolte ed ac-
compagnate presso i Centri di ascolto della
Caritas sono state 205.090, un dato che
comprende anche i quasi 16 mila profughi
ascoltati dalla sola diocesi di Ventimiglia-
Sanremo. Come in passato, anche nel 2016
nel Nord e nel Centro Italia il profilo sociale
delle persone aiutate coincide per lo più
con quello degli immigrati (rispettivamente
il 62,6% e il 62,1% del totale); nel Mezzo-
giorno, invece, chiedono aiuto soprattutto
le famiglie di italiani (68,1%). In questi anni
di crisi economica, tuttavia, anche le regioni
del Nord e del Centro hanno rilevato un in-
cremento evidente del peso degli italiani.
Tra gli stranieri sono due le nazionalità pre-
valenti, in linea con gli anni passati: quella
marocchina (19,2%) e quella romena (13,6%).

LA DEVIANZA 
Al 31 dicembre 2017 la popolazione carceraria
conta 19.745 detenuti stranieri tra imputati,
condannati e internati. Rispetto allo stesso
periodo del 2016, quando gli immigrati
erano 18.621, si registra un incremento del
+6%. Rimane inalterata, tuttavia, l’incidenza
della componente estera sul dato complessivo
della popolazione carceraria, a distanza di
dodici mesi ancora ferma al 34%. Per quanto
riguarda le aree geografiche di provenienza,
negli istituti di pena prevale la componente
africana, che da sola rappresenta la metà
dei detenuti stranieri, con 9.979 persone (il
50,5%). I detenuti nordafricani rappresen-
tano il 71% della componente africana e
circa il 35% della popolazione straniera nelle
carceri italiane. Il continente europeo è
invece rappresentato da 7.287 persone, pari
al 36,9% dei carcerati di origine straniera.
Il dettaglio delle nazioni vede il Marocco
confermarsi come il Paese maggiormente
presente, con 3.703 detenuti (il 18,7%), se-
guito dall’Albania (2.598 persone, pari al
13,1%) e, di poco distanziata, dalla Romania
(2.588 persone, pari al 13,1%).

LA RELIGIONE 
Secondo le più recenti stime della Fondazione
ISMU, su un totale di 5.144.440 stranieri re-
sidenti in Italia al 1° gennaio 2018, i musul-
mani sono poco meno di 1 milione e mezzo,
pari al 28,2% del totale degli stranieri. I cri-
stiani complessivamente sono il doppio,
quasi 3 milioni, in aumento di circa 50 mila
unità negli ultimi due anni. Ne consegue
che, nel complesso, il 57,7% dei cittadini
stranieri residente in Italia è cristiano. Si
tratta in maggioranza di ortodossi (1,6 mi-
lioni, dei quali quasi 1 milione romeni) e 1,1
milioni di cattolici (tra coloro che migrano
dall’Est Europa soprattutto albanesi, una
minoranza di romeni e polacchi, filippini
tra coloro che migrano dall’Asia, ecuadoriani
e peruviani fra i latinoamericani). Fra le
nazionalità delle principali comunità religiose
locali, il gruppo marocchino è il principale
di religione musulmana nelle tre regioni
con più cittadini stranieri con tale apparte-
nenza religiosa – Lombardia, Emilia Roma-
gna e Veneto. 

XXVII RAPPORTO IMMIGRAZIONE CARITAS E MIGRANTES 2017-2018 

Un nuovo linguaggio 
per le migrazioni

agricoltura

Aumentano vino e frutta,
in difficoltà grandi colture
NEUCHÂTEL - Bene la viticoltura, i raccolti
di frutta e la produzione animale, male
grandi colture e foraggio. Questo in sin-
tesi il bilancio del 2018 dell'agricoltura el-
vetica, secondo le prime stime pubblicate
dall'Ufficio federale di statistica (UST).
Nell'anno in corso - si legge in un comu-
nicato - l'agricoltura svizzera dovrebbe
produrre un valore aggiunto lordo di 4,1
miliardi di franchi, in aumento del 2,1%
rispetto al 2017. Non tenendo conto del
rincaro, la progressione è del 5,1%.
La produzione totale, stando ai calcoli
dell'UST, sarà di 10,6 miliardi di franchi,
pari a una crescita del 2,7%. Registrano
un incremento, del 3,1%, anche le spese
di consumo intermedio (foraggio, ener-
gia, concimi, manutenzione e riparazioni),
che ammonteranno a 6,5 miliardi.
Continua invece a diminuire il volume di
lavoro, con un calo ipotizzato dello 0,9%
su base annua. La produttività è salita del
5,9% (+27% circa dal 2000).
Il valore della produzione vegetale è au-
mentato del 4,4%, raggiungendo i 4,3 mi-
liardi nonostante la siccità. All'interno di
questa categoria, l'andamento è stato
però contrastato. Sul lungo termine in-
fatti, le colture speciali (ortaggi, frutta,
uva e vini, fiori, piante aromatiche, ta-
bacco) hanno acquisito importanza a sca-
pito di quelle grandi (cereali, patate,
oleaginosi, barbabietole da zucchero) e di
quelle foraggere.
Attualmente, le colture speciali rappre-
sentano il 61% del valore della produ-
zione vegetale, undici punti percentuali
in più in confronto a 18 anni fa. Ciò si
spiega anche col fatto che esse possono
essere irrigate e offrono una migliore re-
sistenza alla siccità. La crescita è stata
dell'8,6% (a 2,6 miliardi) nel solo 2018,
che ha fatto seguito a un 2017 segnato
dal gelo.
L'abbondanza di frutta e uva, indica l'UST,
ha ampiamente compensato l'orticoltura,
penalizzata da un inverno relativamente
lungo. I raccolti di cereali sono stimati a
815'000 tonnellate (-14% su base annua).
Dal canto suo, la produzione animale ha
messo a segno un incremento contenuto
(+1,2%), per un importo di 5,1 miliardi di
franchi. Il mercato lattiero è migliorato,
seppur solo leggermente, sia per quanto
riguarda il prezzo medio (+1,7%) sia per
le quantità fornite (+0,6%). Gli esperti
dell'ufficio federale suppongono che il va-
lore di tale produzione si aggiri intorno ai
2,2 miliardi di franchi (+2,3%).
La domanda di bovini da macello conti-
nua a essere forte - produzione a 1,4 mi-
liardi di franchi, +2,6% - mentre arranca il
mercato dei suini (0,9 miliardi): il prezzo
medio è sceso del 3,4%, il valore del 4,1%.
Prosegue invece l'espansione dell'avicol-
tura (+3,7% a quasi 0,6 miliardi).
Passando ai contributi pubblici, si osserva
una decurtazione. Stando alle stime ba-
sate sul bilancio della Confederazione, i
pagamenti diretti alle aziende agricole
per retribuire le prestazioni d'interesse
generale sono calati del 2,6% se parago-
nati a dodici mesi fa. Con quasi 2,9 mi-
liardi di franchi, nel 2018 queste
partecipazioni rappresentano oltre il 21%
delle risorse totali del settore agricolo
svizzero, viene precisato nel comunicato.
In progressione del 2,8% per contro i costi
di produzione (consumo intermedio, am-
mortamenti, salari, fitti, interessi da pa-
gare e imposte sulla produzione).
Entrando nel dettaglio, gli ammortamenti
(2,0 miliardi, +3,6%) hanno risentito del
rincaro degli investimenti in beni immo-
bili e d'equipaggiamento, mentre il con-
sumo intermedio (6,5 miliardi, +3,1%) è
stato colpito da vari fattori, tra cui la cre-
scita dei prezzi del petrolio. La remunera-
zione dei salariati si è gonfiata dell'1,6%
a 1,3 miliardi.
Riassumendo, le entrate (produzione,
contributi pubblici e interessi da riscuo-
tere) sono aumentate di quasi 200 mi-
lioni, mentre le spese di produzione lo
hanno fatto di 290 milioni. Ne è conse-
guenza che per il saldo relativo al 2018,
ovvero il reddito settoriale, è stimata una
diminuzione di 90 milioni (-2,9%) a poco
meno di 3,0 miliardi di franchi. Il dato
rientra nella media dell'ultimo decennio.
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domenica 14

10.00 RELIGIONE Angelus
12.20 RUBRICA Linea Verde
13.30 Tg1
14.00 SHOW Domenica in
17.30 Tg1
17.35 RUBRICA La prima volta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1

23.15 RUBRICA Rai Sport Magazine
23.35 RUBRICA Speciale Tg1
01.10 Tg1 - Notte

14.30 RUBRICA 1/2 h in più
15.30 RUBRICA Kilimangiaro 
 - Il Grande Viaggio
16.45 RUBRICA Kilimangiaro 
 Tutte le facce del mondo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.30 RUBRICA Indovina chi viene a cena

23.30 Tg3/Tg Regione
23.55 RUBRICA Sopravvissute
01.30 RUBRICA Fuori orario

11.00 DOC I viaggi del cuore
12.00 Tg4 - Telegiornale
12.32 DOC Donnavventura
13.30 TELEFILM Poirot
14.45 TELEFILM The musketeers
16.39 FILM Safari Express
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.32 SOAP Tempesta d’amore

00.02 FILM Il ricatto
02.05 Tg4 night news
03.17 FILM Tre

11.00 NEWS Le storie di Melaverde
12.00 RUBRICA Melaverde
13.00 Tg5
13.40 RUBRICA L’arca di Noè
14.00 RUBRICA Domenica Live
18.45 QUIZ Caduta libera
20.00 Tg5
20.40 SHOW Paperissima Sprint Estate

23.22 FILM North Country 
 - Storia di Josey
01.41 NEWS Tg5 - Notte

12.30 NEWS Ricette all’italiana
13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Flikken coppia in giallo
16.50 FILM Perry Mason
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.32 SOAP Tempesta d’amore
20.30 ATTUALITÀ Stasera Italia

00.30 NEWS I viaggi di donnavventura
01.52 Tg4 Night News
02.10 SHOW Beauty Center 1983

13.41 SOAP Beautiful
14.01 SOAP Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.10 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
19.43 QUIZ Caduta libera smile
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia 

00.30 NEWS Tg5 - Notte
01.06 SHOW Striscia la notizia
01.40 SHOW Uomini e donne

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Flikken coppia in giallo
16.44 FILM L’abero degli impiccati
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 RUBRICA Fuori dal coro
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 ATTUALITÀ Stasera Italia

23.30 FILM La guerra di Charlie
01.45 NEWS Tg4 Night News
03.17 FILM Sposi

13.41 SOAP Beautiful
14.01 SOAP Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.20 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
19.43 QUIZ Caduta libera smile
20.00 Tg5
20.21 SHOW Striscia la notizia

00.30 RUBRICA Speciale Uefa N. League
23.44 FILM Area Paradiso
02.05 NEWS Tg5 - Notte

13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Flikken coppia in giallo
16.42 FILM Airport 77
17.19 Tgcom
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 ATTUALITÀ Stasera Italia

23.17 FILM Tutto può succedere
01.35 Tg4 Night news
03.07 FILM I Teddy boys della canzone

13.41 SOAP Beautiful
14.01 SOAP Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.20 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
19.43 QUIZ Caduta libera smile
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

23.31 FILM Dream House
01.30 NEWS Tg5 - Notte
01.52 SHOW Striscia la notizia

12.30 NEWS Ricetta all’italiana
13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Flikken coppia in giallo
16.47 TVM Poirot
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 ATTUALITÀ Stasera Italia

00.34 FILM Bella Antonia, prima Monica
 e poi Dimonia
01.25 NEWS Tg4 Night news

13.41 SOAP Beautiful
14.01 SOAP Una vita
14.45 TALK Uomini e donne
16.20 SOAP Il segreto
17.10 SHOW Pomeriggio Cinque
19.43 QUIZ Caduta libera
20.00 Tg5
20.20 SHOW Striscina la notizina

23.40 SHOW L’intervista
01.19 NEWS Tg5 - Notte
01.50 SHOW Striscia la notizia

12.00 Tg4 - Telegiornale
12.30 RUBRICA Ricette all’italiana
13.00 TELEFILM La signora in giallo
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 NEWS I viaggi di Donnavventura
16.14 FILM Sentieri selvaggi
 19.50 SOAP Tempesta d’amore
20.30 ATTUALITÀ Stasera Italia

00.30 RUBRICA Grand Tour d’Italia
01.30 Tg4 Night news
01.52 NEWS Stasera Italia

13.00 Tg5
13.45 SOAP Beautiful
14.10 SOAP Una vita
14.45 SHOW Uomini e Donne
16.20 SOAP Il segreto
17.10 ATTUALITÀ Pomeriggio Cinque
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia

23.30 RUBRICA Matrix
01.30 NEWS Tg5 - Notte
02.06 SHOW Striscia la notizia

12.00 Tg4 - Telegiornale
13.00 RUBRICA Parola di pollice verde
14.00 RUBRICA Lo sportello di Forum
15.30 TELEFILM Flikken coppia in giallo
16.33 TELEFILM Colombo
18.55 Tg4 - Telegiornale
19.30 SOAP Tempesta d’amore
20.30 INFO Stasera Italia weekend

23.20 TELEFILM Law & Order: 
 Unità speciale
02.00 Tg4 Night news

11.00 RUBRICA Forum
13.00 Tg5
13.41 SOAP Beautiful
14.10 SOAP Una vita
16.10 RUBRICA Verissimo
18.45 QUIZ Caduta libera
20.00 Tg5
20.40 SHOW Striscia la notizia 

00.31 Tg5 - Notte
01.10 SHOW Striscia la notizia
01.34 MINISERIE Caterina e le sue figlie

05.40 RUBRICA Info Notte (R)
05.50 RUBRICA Il Quotidiano (R)
07.15 RUBRICA Strada Regina
07.30 RUBRICA Cuntrasts
08.40 ANIMAZIONE Max & Maestro
09.20 ANIMAZIONE Disney Girl meets 
 world
10.00 RUBRICA Messa di canonizzazione 
 Paolo VI e Mons. Romero
12.30 Telegiornale
12.50 TELEFILM Colombo
14.30 TELEFILM Case e misteri
16.05 DOC Irlanda selvaggia
17.00 DOC Cherif
19.00 RUBRICA Il Quotidiano 
19.55 RUBRICA Meteo regionale
20.00 Telegiornale
20.35 Meteo
20.45 RUBRICA Storie
21.55 TELEFILM Modus
22.40 TELEFILM Modus
23.35 Info Notte/Meteo notte
23.50 FILM Enemy

08.20  RUBRICA Il gioco dei ricordi
08.50  TELEFILM Delitti in Paradiso
09.45 DOC Irlanda selvaggia
10.40  TELEFILM Flashpoint
11.20 TELEFILM E.R. - Medici 
 in prima linea
12.05 TELEFILM The Middle
12.30 Telegiornale
13.15 TELEFILM Modern Family
13.40 TELEFILM La signora in giallo
14.25 TELEFILM Rookie Blue
15.10 TLF Squadra Speciale Cobra 11
16.05 RUBRICA La2 Doc
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Il Rompiscatole
20.00 Telegiornale
20.40 GIOCO Via col venti
21.10 FILM 
23.00 Info notte/Meteo notte
23.30 RUBRICA Segni dei tempi
23.50  TELEFILM The Mysteries of Laura
00.35 FILM A proposito di Davis

08.25 TELEFILM Il gioco dei ricordi
08.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
09.55 DOC National Geographic
10.40 TELEFILM Flashpoint
11.25 TLF E.R. - Medici in prima linea
12.05 TELEFILM The Middle
12.30 Telegiornale
13.15 TELEFILM Modern Family
13.40 TELEFILM La signora in giallo
14.25 TELEFILM Rookie Blue
15.10  TLF Squadra Speciale Cobra 11
16.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 RUBRICA Il Rompiscatole
20.00 Telegiornale
20.35 RUBRICA Meteo
21.10 TELEFILM Chicago Fire
21.50 TELEFILM This Is Us
22.35 Info notte
22.55 RUBRICA Lotto Svizzero
23.05 TELEFILM Homeland
00.05 FILM Il colpo

07.55 RUBRICA La Storia del Regionale
08.25 GIOCO Il gioco dei ricordi
08.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
10.40 TELEFILM Flashpoint
11.20 TLF E.R. - Medici in prima linea
12.30  Telegiornale
13.15 TELEFILM Modern Family
13.40 TELEFILM La signora in giallo
14.25  TELEFILM Rookie Blue
15.10  TLF Squadra Speciale Cobra 11
16.05  DOC La2 Doc
16.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Il Rompiscatole
19.55 RUBRICA Meteo regionale
20.00 Telegiornale
20.40 RUBRICA Via col venti
21.10 RUBRICA Falò
22.30 RUBRICA Il filo della storia
23.30 RUBRICA Info notte
23.55 TELEFILM Grey’s Anatomy
01.15 Repliche Informazione

08.50 TELEFILM Delitti in Paradiso
09.40 RUBRICA Il filo della storia
11.20 TLF E.R. - Medici in prima linea
12.05 TELEFILM The Middle
12.30 Telegiornale
12.40 Meteo regionale
12.45 RUBRICA Molla l’osso
13.15 TELEFILM Modern Family
13.40 TELEFILM La signora in giallo
14.25 TELEFILM Rookie Blue
15.10  TLF Squadra Speciale Cobra 11
16.05  DOC La2 Doc
16.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
18.10 GIOCO Zerovero
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Il Rompiscatole
20.00 Telegiornale
21.10 RUBRICA Patti Chiari
22.25 RUBRICA Tempi moderni
23.00 RUBRICA Info Notte
23.20 TELEFILM Criminal Minds
00.05 FILM 47 ronin
01.50 RUBRICA Repliche informazione

09.00 ANIMAZ. Masha Tales
09.20 ANIMAZIONE Munki e Trunk
09.40 TLF 100 cose da fare prima 
 del liceo
10.05 ANIMAZIONE Spirit
10.45 FILM Time Toys
12.30 Telegiornale/Meteo regionale
12.45 RUBRICA Parte della nostra storia
13.15 RUBRICA Tempi moderni
15.15 TELEFILM White Collar
16.05 FILM Edward mani di forbice
18.05 RUBRICA Scacciapensieri
18.30 RUBRICA Strada regina
19.00 RUBRICA Il Quotidiano
19.40 RUBRICA Insieme
19.50  RUBRICA Lotto Svizzero
20.00 Telegiornale
20.40 TALK Politicamente scorretto
21.10 FIL   M Dear Eleanor
22.40 Info Notte
22.50 Meteo
23.00 TELEFILM The Catch
23.50 FILM The Invitation

13.00 Tg2 - Giorno
13.30 RUBRICA Tg2 Motori
13.40 RUBRICA Meteo 2
13.50 TLF Squadra omicidi Istanbul
15.30 TELEFILM Professor T
17.30 Tg2 L.I.S
19.05 TV MOVIE Trappola al 55 piano
20.30 Tg2 - 20.30

21.45 TELEFILM Instinct
22.30 RUBRICA La Domenica Sportiva
23.35 TV MOVIE Richard Brock

14.00 SHOW Vieni da me
15.25 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.15 Tg1
16.25 RUBRICA Tg1 Economia
16.35 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il Ritorno

23.40 Che fuori tempo che fa
00.50 RUBRICA S’è fatta notte
01.20 Tg1-Notte

13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
15.15 TELEFILM La signora del West
16.00 RUBRICA Aspettando Geo
17.00 RUBRICA Geo
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

00.00 Tg3 Linea notte Estate
00.10 RUBRICA TG Regione
01.15 RUBRICA RaiNews24

13.50 RUBRICA Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.25 CERIMONIA Anniversario FIGC
17.20 RUBRICA Ci vediamo in Tribunale
17.55 RUBRICA Rai Parlamento
18.15  CALCIO Amichevole Italia - Tunisia
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 SHOW Quelli che dopo il TG

23.40 RUBRICA Night Tabloid
01.10 RUBRICA Sorgente di vita
01.40 FILM Tempo instabile con probabili

13.30 Tg1
14.00 SHOW Vieni da me
15.25 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.25 RUBRICA Tg1 Economia
16.35 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 SHOW Soliti Ignoti

23.30 RUBRICA Porta a Porta
01.05 Tg1 - Notte 
01.40 RUBRICA Sottovoce

13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
15.15 TELEFILM La signora del West
16.00 RUBRICA Aspettando Geo
17.00 RUBRICA Geo Magazine
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

00.00 Tg3 Linea notte
01.15 DOC Storie Dell’Arte
01.45 RUBRICA RaiNews24

13.40 TELEFILM La signora in giallo
14.25 TELEFILM Rookie Blue
15.10 TKF Squadra Speciale Cobra 11
16.05 DOC La2 Doc
16.55 TELEFILM Delitti in Paradiso
18.10 GIOCO Zerovero
19.30 RUBRICA Il Quotidiano
19.45 GIOCO Il Rompiscatole

22.00 TELEFILM Major Crimes
23.05 FILM ‘71
00.30 TELEFILM The Night Shift

13.50 RUBRICA Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.30 RUBRICA Ci vediamo in Tribunale
17.20 TELEFILM Elementary
18.00 Tg2
18.50 TELEFILM N.C.I.S. Los Angeles
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 SHOW Quelli che dopo il TG

00.10 FILM Made in China napoletano 
01.40 RUBRICA Digital World
02.15 RUBRICA The Funeral

          11.30 RUBRICA La prova del cuoco
13.30 Tg1
14.00 SHOW Vieni da me
15.25 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.25 RUBRICA Tg1 Economia
16.35 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1

23.05 RUBRICA Porta a Porta
00.40 Tg1 - Notte
01.35 RUBRICA Cinematografo Speciale

13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
15.35 TELEFILM La signora del West
16.20 RUBRICA Aspettando Geo
17.00 RUBRICA Geo Magazine
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

00.00 Tg3 Linea notte
01.05 RUBRICA Rai Parlamento Telegiornale
01.15 RUBRICA Rai Cultura Diario Civile

13.50 RUBRICA Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.30 RUBRICA Ci vediamo in Tribunale
17.20 TELEFILM Elementary
18.50  TELEFILM N.C.I.S. Los Angeles
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 SHOW Quelli che dopo il TG

23.30 RUBRICA Eroi di strada
00.30 RUBRICA Sulla Via di Damasco
01.00 FILM Wolf Creek

13.30 Tg1
14.00 SHOW Vieni da me
15.25 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.25 RUBRICA Tg1 Economia
16.35 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il ritorno

23.40 RUBRICA Porta a Porta
01.15 Tg1 - Notte 
01.50 RUBRICA Sottovoce

13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
15.35 TELEFILM La signora del West
16.00 RUBRICA Aspettando Geo
17.00 RUBRICA Geo Magazine
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

23.15 RUBRICA I miei vinili
00.00 Tg3 Linea notte Estate
01.05 RUBRICA Rai Parlamento Telegiornale

13.50 RUBRICA Tg2 Medicina 33
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.30 RUBRICA Ci vediamo in Tribunale
17.20 TELEFILM Elementary
18.00 RUBRICA Rai Parlamento
18.15  CALCIO Amichevole Italia - Belgio
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 SHOW Quelli che dopo il TG

23.30 RUBRICA Stracult Live Show
01.15 FILM Mona Lisa
02.50 TELEFILM Rebelde Way

13.30 Tg1
14.00 SHOW Vieni da me
15.25 FICTION Il Paradiso delle Signore
16.25 RUBRICA Tg1 Economia
16.35 RUBRICA La vita in diretta
18.45 GIOCO L’Eredità
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il ritorno

23.55 RUBRICA TV7
01.00 Tg1 - Notte 
01.35 RUBRICA Cinematografo

13.15 RUBRICA Passato e presente
14.00 Tg Regione/Tg3
15.35 TELEFILM La signora del West
16.00 RUBRICA Aspettando Geo
17.00 RUBRICA Geo Magazine
19.00 Tg3/Tg Regione
20.00 RUBRICA Blob
20.45 TELEFILM Un posto al sole

23.10 RUBRICA Rabona il colpo 
 a sorpresa
00.00 Tg3 Linea notte Estate

13.50 RUBRICA Tg2 Sì, Viaggiare
14.00 RUBRICA Detto Fatto
16.30 RUBRICA Ci vediamo in Tribunale
17.20 TELEFILM Elementary
18.50  TELEFILM N.C.I.S. Los Angeles
19.40 TELEFILM N.C.I.S.
20.30  Tg2 - 20.30
21.05 SHOW Quelli che dopo il TG

23.45 RUBRICA Tg2 Punto di Vista
00.10 RUBRICA Calcio e Mercato
01.20 FILM [Rec] 3 - La genesi

14.00 RUBRICA Linea Blu 
15.05 RUBRICA Passaggio a Nord-Ovest
15.55 RUBRICA A sua immagine
16.30 Tg1
16.40 RUBRICA Italia Sì!
18.45 GIOCO Reazione a catena
20.00 Tg1
20.30 GIOCO Soliti Ignoti - Il ritorno

23.55 RUBRICA Petrolio
01.20 Tg1 - Notte
01.35 RUBRICA Cinematografo

    12.55 TgR Petrarca
14.00 Tg Regione/Tg3
16.30 RUBRICA Presa diretta
18.00 RUBRICA La mia passione
19.00 Tg3/Tg Regione      
20.00 RUBRICA Blob
20.15 RUBRICA Le parole 
 della settimana

22.40 Tg3 Mondo
23.10 TG Regione
23.15 RUBRICA Un giorno in pretura

11.00 RUBRICA Mezzogiorno In Famiglia
13.00 Tg2
13.30 RUBRICA B come sabato
16.55 EVENTO Il Palio di Siena Edizione 
 Straordinaria
17.15 TELEFILM Squadra Spec. Stoccarda
18.45  TELEFILM Squadra Spec. Cobra 11
20.30 Tg2 - 20.30

22.40 RUBRICA Elementary
23.30 RUBRICA Tg2 Dossier
00.15 RUBRICA Tg2 Storie

lunedì 15 martedì 16 mercoledì 17 giovedì 18 venerdì 19 sabato 20

IL FUGGITIVO

VICTORIA II

QUARTA REPUBBLICA

GRANDE FRATELLO VIP

HAWAII FIVE-0

COME UN URAGANO

FRANCIA - GERMANIA

IL SEGRETO

BENVENUTI AL SUD

W L’ITALIA

UNKNOWN - SENZA IDENTITÀ

QUARTO GRADO

SOLO - SECONDA STAGIONE

THE TRANSPORTER

TU SI QUE VALES

POLONIA - ITALIA

20.30 Uefa Nations League Fiction Fiction Film Fiction Show Documentario

Telefilm

N.C.I.S.

21.00

AMORE CRIMINALE

Rubrica21.25

Film21.27

Miniserie21.20

I BASTARDI DI PIZZOFALCONE

21.25

Doc

NIAGARA

21.20

PRESA DIRETTA

Attualità21.15

Attualità21.25

Reality21.20

UNA PALLOTTOLA NEL CUORE 3

21.25

Show

STASERA TUTTO È POSSIBILE

21.20

#CARTABIANCA

Attualità21.15

Film21.27

Uefa Nations League20.40

Telefilm21.10

LASCIATI ANDARE

21.25

Fiction

ROCCO SCHIAVONE 2

21.20

CHI L’HA VISTO?

Rubrica21.15

Soap21.25

Film21.22

NON DIRLO AL MIO CAPO 2

21.25

Reality

PECHINO EXPRESS

21.20

MONEY MONSTER - L’ALTRA 
FACCIA DEL DENARO

Film21.15

Attualità21.25

Film21.21

TALE E QUALE SHOW

21.25

Telefilm

CRIMINAL MINDS

21.20

GLI ULTIMI SARANNO 
GLI ULTIMI

Film21.15

Attualità21.25

Miniserie21.21

ULISSE

21.25

Telefilm

N.C.I.S. LOS ANGELES

21.05

I TOPI

Sitcom21.40

Telefilm21.25

Show21.10
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MUSICA Durante l’evento di beneficenza “Virtuosi e Virtuali” al Teatro Verdi di Pisa ARTE

Bocelli “incontra” Puccini
grazie a un ologramma 

SIENA RICORDA 
BRIGANTI
A 100 ANNI 
DALLA NASCITA
In occasione del centenario della nasci-
ta di Giuliano Briganti il Santa Maria 
della Scala di Siena, nei locali della Bi-
blioteca Giuliano Briganti, ospita un 
progetto espositivo dedicato al grande 
storico dell’arte dal titolo ‘Dalla manie-
ra alla veduta. Il percorso di una vita’, in 
programma dall’8 ottobre al 13 dicem-
bre. Scopo dell’esposizione è quello di 
presentare, attraverso libri, fotografie 
ed incisioni, gli argomenti di maggiore 
interesse dello studioso: ci saranno testi 
autografi di Giuliano Briganti e anche al-
cuni libri antichi a lui appartenuti come 
Le Vite di Giorgio Vasari del 1568, Le Vite 
di Giovan Pietro Bellori nell’edizione del 
1728, L’Etruria Pittrice di Marco Lastri 
del 1791/95. Presenti anche due antichi 
strumenti ottici: lo Specchio Claude e la 
Camera obscura portatile, in prestito dal 
Museo dei Mezzi di Comunicazione di 
Arezzo, usati da numerosi maestri della 
pittura di paesaggio e di veduta. 

PISA - “Se incontrassi il maestro 
Giacomo Puccini saprei già quale 
domanda rivolgergli, oppure re-
sterei senza parole. Forse, superata 
l’emozione, gli chiederei di scrivere 
un’opera pensata per la mia voce. O 
magari un’opera robotica”. La tec-
nologia ha reso possibile un incon-
tro impossibile: il tenore Andrea 
Bocelli ha potuto conoscere per la 
prima volta Giacomo Puccini, o me-
glio il suo ‘avatar’, un compositore 
che ha preso forma virtuale grazie 
agli ologrammi, alla voce e ai gesti 
dell’attore Renato Raimo catturati 
attraverso una tuta usata di norma 
sui set cinematografici e che per in-
vece è stata usata in un teatro, dal 
vivo. “Virtuosi e Virtuali” è stato l’e-
vento di beneficenza della Fonda-
zione Arpa, di cui Andrea Bocelli è 
presidente onorario, che ha conclu-
so al teatro Verdi di Pisa la seconda 
edizione del Festival internaziona-
le della robotica e che ha permesso 
questo incontro. Presentando per 
la prima volta al teatro Verdi di Pisa 
una sorta di esperimento per creare 
una realtà virtuale con gli ologram-
mi di Studio Tangram e 3D Aca-
demy (di solito gli avatar prendono 
forma in un laboratorio scientifico 
o in uno studio cinematografico, in 
fase di post-produzione e non in 
uno scenario reale, davanti a cen-
tinaia di spettatori) Giacomo Puc-
cini è tornato a vivere grazie alle 
tecnologie più avanzate. Dietro le 
quinte, Renato Raimo ha indossa-
to una speciale tuta sensorizzata 
che ne ha ‘catturato’ i movimenti, 
trasmettendoli al Giacomo Puccini 
che si ricreava in maniera virtuale 
sulla scena - perdendo il volto di 
Raimo e acquisendo proprio quel-
lo di Puccini, con il suo abbiglia-
mento e la sua fisionomia - e che 
conversava con Andrea Bocelli e la 
moglie Ilaria. Come in un gioco di 
specchi, anche la prima uscita del 
tenore e della moglie Veronica si è 
rivelata virtuale, sorprendendo il 
pubblico che non pensava di ‘vede-
re’ due ologrammi. Bocelli e la mo-
glie hanno duettato con i loro ‘re-
plicanti’, usciti di scena per lasciare 
spazio alla voce (reale) del tenore, 
che ha eseguito alcune delle più 
celebri arie di Puccini. E, dietro al 
pianoforte virtuale, in una direzio-
ne di orchestra che gli ologrammi 
hanno reso evidente, proprio l’a-
vatar di Giacomo Puccini. Scena e 

TEATRO

SCALA, 
SOLD OUT
ANCHE 
IN FINLANDIA
Hanno registrato il sold out due settima-
ne dopo essere messi in vendita i biglietti 
per gli spettacoli della Scala al festival di 
Savonlinna, in Finlandia. Il festival, nato 
nel 1912 e poi ripreso dopo una pausa 
di cinquant’anni nel 1957, si svolge per 
quattro settimane fra luglio e agosto nel 
castello Olavinlinna, costruito nel Quat-
trocento su una delle 80 mila isole che 
sorgono all’interno del lago Saimaa, il 
più grande del paese. Proprio la scelta del 
luogo garantisce non solo un’acustica 
unica ma anche una cornice particolare 
per gli spettacoli in scena. Il prossimo 
anno l’apertura sarà affidata a un nuovo 
allestimento del Barbiere di Siviglia affi-
dato al regista e attore Kari Heiskanen. 
Tocchera’ poi a Rigoletto (regia di Daniel 
McVicar), a Die Entfuhrung aus dem 
Serail di Mozart e poi Die Fledermaus, 
l’operetta di Strauss qui portata dalla 
Volksoper di Vienna. La Scala mettera’ 
in scena tre rappresentazioni dei Masna-
dieri di Verdi con la regia di David McVi-
car, Michele Mariotti sul podio e un cast 
che include Michele Pertusi e Fabio Sar-
tori, e poi offrirà anche un Gala d’opera 
con cantanti di fama come Leo Nucci e 
Ferruccio Furlanetto. Al momento que-
sti sono gli unici due appuntamenti che 
hanno fatto registrare il tutto esaurito. 

MUSICA Il nuovo album è già disponibile negli store digitali

Irama: in “Giovani”
ho messo l’anima
ROMA - “Giovani è il mio terzo 
album. Qui dentro racchiudo la 
mia attitudine, la mia personali-
tà, la mia anima. Spero vi arrivi”. 
Così Irama parla dal suo profilo 
Instagram ai suoi oltre 100.000 
followers del nuovo album ‘Gio-
vani’, che esce il 19 ottobre ma 
già disponibile negli store digi-
tali. “’Giovani’ - dice Irama, all’a-
nagrafe Filippo Maria Fanti - è 
un disco eclettico che racchiude 
al suo interno diversi colori che 
arrivano dalle mie varie Influen-
ze musicali. Nel disco si trovano 
sonorità che vanno dal rock al 
funk, dal pop con richiami degli 
anni ‘80 al soul, da atmosfere più 
elettroniche all’intimismo del-
la musica acustica. Il concept è 
questo: liberare i miei diversi gu-
sti musicali e spaziare tra diversi 
generi, tenendo sempre a fuoco la 

applausi a scena aperta per Andrea 
Bocelli reale e l’iper realistico Gia-
como Puccini e per i protagonisti 
di una serata che ha saputo unire 
arte e tecnologia frutto della ricer-

pre al Festival internazionale della 
robotica lo scorso anno cantò con 
l’orchestra diretta dal robot Yumi, 
quest’anno ha duettato con l’avatar 
di Giacomo Puccini. “Il professor 
Franco Mosca (direttore organiz-
zativo del Festival internazionale 
della robotica, ndr) - commenta 
il tenore dopo l’esibizione - non 
ha avuto bisogno di convincermi. 
Ho detto subito di sì, forse all’ini-
zio sono rimasto sorpreso, poi ho 
accettato senza pensarci. La tec-
nologia è nostra amica e ci aiuta a 
vivere meglio. Questo festival lo ha 
dimostrato chiaramente e io sono 
felice di aver ‘giocato’ sulla scena 
con l’avatar mio e di mia moglie Ve-
ronica, e di aver fatto la conoscenza 
del mio mito”. “Saperlo accanto a 
me, ascoltare la mia voce, è stata 
una bella emozione per me e per 
gli spettatori, lanciando un gran-
de messaggio da Pisa al mondo, 
per il Festival della robotica e per 
la tecnologia che è nostra amica. E 
Franco Mosca ha saputo trovare il 
modo giusto per dirlo. Poteva riu-
scirci solo lui, che è un grandissimo 
scienziato, anche un po’ artista e 
che conosce bene noi artisti”, con-
clude Bocelli.

mia identità”. Il web è già invaso 
dall’hashtag #giovanipersempre, 
che Irama ha scelto per creare 
grande attesa sull’uscita del disco. 
I fan hanno subito accolto il suo 
invito e stanno intasando i social 
del cantante. Nonostante si par-
li ancora del grande successo di 
‘Plume’ (certificato doppio Pla-
tino, in vetta alla classifica per 11 
settimane) e si continui ad ascol-
tare ‘Nera’, il singolo hit dell’esta-
te 2018 (doppio platino, canzone 
con più streaming a livello nazio-
nale, il video ha raggiunto 60 mi-
lioni di views) Irama sorprende 
tutti uscendo a poca distanza di 
tempo con un nuovo album che 
contiene dieci brani: ‘Bella e rovi-
nata’, ‘Rockstar’, ‘Non mollo mai’, 
‘Icaro’, ‘Stanotte’, ‘Poi, poi, poi…’, 
‘Escort’, ‘Vuoi sposarmi?’, ‘Scegli-
mi’ e ‘Giovani’.

ca scientifica, secondo la cifra sti-
listica di questa seconda edizione 
del Festival. Pisa si conferma la 
città delle sfide scientifiche e spet-
tacolari per Andrea Bocelli, sem-
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La famiglia deve tornare a esse-
re una solida base e un luogo
altamente formativo, non può
accontentarsi di essere un rifu-
gio.

di Silvia Rossetti

Per i giovani la famiglia resta
sempre una certezza, lo dicono
gli studi più recenti sul tema.
Ma soprattutto lo dimostra il
fatto che dalla famiglia si fatica
a uscire. “Uscire”, nel senso che
a volte ci si rintana al suo interno
come fosse un primigenio e in-
violabile utero per sfuggire alle
insidie della quotidianità (vedi
i casi limite di ritiro sociale, or-
mai frequenti in molti adole-
scenti). E poi “uscire” in senso
definitivo, cioè azzardando quel
“volo dal nido” che oggi tarda
ad arrivare per i giovani “bam-
boccioni” attaccati alle gonne
materne (o meglio al comodo
divano della casa genitoriale).
Se da un lato ci conforta la resi-
stenza eroica di questo nucleo
sociale, ormai ultimo fortino al
confine col nulla devastante;
dall’altro è bene soffermarsi su
come, col trascorrere del tempo,
in molte delle sue dinamiche
interne esso si sia involuto e ab-
bia assunto il profilo di un isti-
tuto assistenziale e anche di
esclusiva protezione da una so-
cietà sempre meno rassicurante.
In sostanza, in famiglia si educa
sempre meno e si difende sempre
più il territorio.
Ma perché?
Sarebbe facile fare il tiro al ber-
saglio sui poveri inetti genitori,
che non sanno più come pren-
dere figli aggressivi e sempre
più pretenziosi. Oppure puntare
il dito sulla qualità dei legami,
troppo affettiva e troppo “pari-
taria” e senza più autorevolezza.
Verrebbe anche comodo insistere
sulla crisi dei valori e delle fa-
miglie, sui numerosi divorzi e
sulla crescita esponenziale di
famiglia atipiche.
In realtà parliamo sempre di ef-
fetti e quasi mai di cause.
La reazione sociale alla perdita
di senso generale (per metterla
in termini filosofico/religiosi),
alla perdita di stabilità (per met-
terla in termini economici) e
alla perdita di certezze (per met-
terla in termini di mutevolezza
e complessità dei tempi) è stato
un più che naturale collettivo
“correre ai ripari”, senza aver
tempo, lucidità e voglia di cer-
care assieme un antidoto che

partisse proprio dal nucleo fon-
dante, e cioè la famiglia.
Il mondo fuori fa paura, questa
l’amara verità. E’ un mondo vio-

lento, ladro e assassino; non ha
rispetto per i bambini e neppure
per i vecchi. E’ un mondo appa-
rentemente inclusivo, ma in re-

altà crudele con i brutti e i diversi. E’ un
mondo che ha divelto e rovesciato tutti i
punti di riferimento del passato, senza
sostituirli. Un mondo che rincorre la

famiglia e adolescenti

Non può accontentarsi 
di essere soltanto un rifugio

LETTERE IN REDAZIONE

Il 2019 sarà l’anno 
della lingua italiana in Svizzera?
Dalla sera del 17 settembre 2018,
durante la presentazione dell'as-
sociazione ARSIBE a Palazzo Fe-
derale, l’ASDLI (Associazione Sviz-
zera della Lingua Italiana) con sede
a Berna (076-5774891 / gianinaz-
zi@bluewin.ch), per bocca del suo
presidente, e alla presenza del Con-
sigliere federale Ignazio Cassis e
della deputazione ticinese quasi al
completo, ha lanciato l’idea di pro-
clamare il veniente 2019, Anno
della lingua italiana in Svizzera!
Il motivo è facile da capire perché,
oltre al già citato Consigliere fede-
rale Ignazio Cassis, verrà eletta il 5
dicembre l'On. Marina Carrobbio-

Guscetti alla carica di Presidente
del Consiglio Nazionale e quindi
prima cittadina Svizzera.
La concentrazione di italofonia ai
vertici della Confederazione Sviz-
zera per tutto il 2019 è certamente
un’occasione da sfruttare e l’idea
che l’ASDLI propone è proprio quel-
la dell’anno della lingua italiana in
Svizzera nella regione a nord del
San Gottardo nei Cantoni di lingua
tedesca e lingua francese, dove già
in ogni Cantone, esiste una Col-
lettività italofona.
Inutile dire che la proposta ha
creato consenso unanime, ed ora
si tratta di passare alla creazione

di un comitato specifico per coor-
dinare le attività e trovare i finan-
ziamenti.
Nelle prossime settimane partirà
l’azione verso le collettività italofone
- principalmente dei 24 Cantoni -
che non hanno mai ricevuto in-
centivi dalla Confederazione per
la promozione della dolce e bella
lingua del Sommo Poeta, mentre
i due Cantoni - Grigioni e Ticino -
che a livello della Costituzione
Svizzera sono di riferimento per la
Lingua Italiana in Svizzera ricevono
già annualmente Fr. 4'500'000.-- il
primo e Fr. 2'500'000.-- il secondo.
Questo fa capire che qualche cosa

non funziona a livello dei flussi finanziari
per sostenere le lingue minoritarie, anche
perché i due Cantoni di riferimento - com-
preso il FORUM per l’italiano in Ticino, è
sfacciatamente composto da troppi rappre-
sentanti ticines, poco inclini a promuovere
la Lingua Italiana verso la popolazione  dei
24 Cantoni di lingua Tedesca e Francese.
L'ASDLI invece è stata creata il 12  gennaio
2013, appositamente per promuovere la Lin-
gua italiana nei 24 Cantoni sopra descritti e
sta lottando - verso gli organi della Confe-
derazione - per aver riconosciuto il lavoro
eseguito in questi primi 5 anni e quello che
ci attende nel futuro.
Se consideriamo che il Canton dei Grigioni,
versa alla Pro Grigioni Italiana annualmente

Una prima conquista che i giovani
sposi, meglio ancora i fidanzati,
possono fare è quella di non dare
per scontato che amarsi significhi
automaticamente saper dialogare.

di Giovanni M. Capetta

Una scritta sui muri negli anni 70
diceva Basta fatti vogliamo parole:
al di là della interessante provoca-
zione, possiamo cogliere una verità
fondamentale: le parole sanno co-
struire e distruggere, edificare e
demolire, consolare e uccidere di
certo costituiscono una parte es-
senziale di ogni relazione. È per
questo che il Papa si sofferma quasi
a tessere un vero e proprio elogio
del dialogo, modalità privilegiata
e indispensabile per vivere, espri-
mere e maturare l’amore nella vita
coniugale e familiare (AL 136). E
nonostante riconosciamo che saper
dialogare sia essenziale per il ma-
trimonio, nonché poi per la vita in
famiglia e la vita sociale in genere
chi oggi educa al dialogo e chi
sente di avere la necessità di im-

bellezza patinata e la giovinezza a ogni
costo. Un mondo che non ha alcun codice
etico e che è riuscito a ribaltare persino
gli insegnamenti delle fiabe, dove i cattivi
perdono sempre e sono puniti. E’ un
mondo che non aiuta a educare, perché
è confuso sull’idea stessa di giustizia e
sulle questioni etiche. E’ un mondo dove
l’egoismo viene premiato e spacciato per
bene comune.
In sostanza, è un mondo dove trionfano
le aporie: per cui le risposte alle domande
dei giovani appaiono essere tutte giuste
e tutte sbagliate allo stesso mondo.
Ci vorrebbe una guida, un manuale con
le istruzioni per la famiglia.
Ci vorrebbe una scuola che funzionasse
davvero e fosse ascoltata e ritenuta au-
torevole. Ci vorrebbe una politica degna
di questo nome, progettuale e tesa alla
ricerca del bene comune in termini filo-
sofici e non solo pragmatici e materiali-
stici. Ci vorrebbe uno spazio più ampio
per due tempi ormai bistrattati, il passato
e il futuro. Siamo tutti concentrati sul
presente (che tra l’altro filosoficamente
non esiste) per il quale abbiamo coniato
astuti slogan, nell’illusione che potessero
restituirci fiducia. E invece l’esistenza
umana non può prescindere dalla sua
tridimensionalità: ha bisogno di spec-
chiarsi nel passato, attraverso i suoi te-
stimoni e cioè gli anziani (un tempo ca-
tegoria sociale illustre), e ha bisogno di
sperare nel futuro, attraverso i suoi figli
che hanno bisogno di “cure” non soltanto
materiali, ma intese in senso donmila-
niano.
La famiglia deve tornare a essere una so-
lida base e un luogo altamente formativo,
non può accontentarsi di essere un rifu-
gio. Ma per questo ha bisogno di ritrovare
fiducia e speranza.

una  somma forfettaria di Fr. 800’000.--
annui per una popolazione di 30'000 parlanti
la Lingua Italiana, per una popolazione nei
24 Cantoni di 650'000 italofoni, su un terri-
torio vastissimo, calcolate voi quanto l’ASDLI
con le strutture italafone che promuovono
una delle lingue nazionali in Svizzera, do-
vrebbero ricevere per essere parificati ai due
Cantoni di Riferimento a livello della Costi-
tuzione!
L'ASDLI oggi denuncia questo trattamento
ingiustificato e promuoverà azioni di sensi-
bilizzazione per trovare una ripartizione fi-
nanziaria rispettosa per i 2/3 degli iotalofoni
che vivono a nord del San Gottardo.
Il 2019, Anno della lingua italiana in Svizzera,
è l'occasione per tutti gli italofoni a nord
del San Gottardo di sentir rispettata la
propria lingua madre e rimettere quindi la
chiesa in mezzo al paese.

Pietro Gianinazzi, Presidente ASDLI

Associazione ASDLI Svizzera della lingua
Italiana, Casella Postale  2435, 
3001 Berna, Tel. 031 371 29 52, 
email: gianinazzi@bluewin.ch               
www.asdli.ch  

In FAmiglia

Elogio del dialogo
pararne i fondamentali? Si pensa
sempre che sia la scrittura a neces-
sitare di un apprendistato, e invece
anche il linguaggio chiede di essere
formato, attraverso sia attenzioni
e atteggiamenti spirituali, sia anche
adottando tecniche molto pratiche.
Siamo immersi in un mondo-di-
comunicazione, ma paradossal-
mente senza un mezzo fra noi e
l’interlocutore, ci può capitare di
balbettare o sbraitare senza ritegno
di fronte alla persona che diciamo
di amare. Il dialogo di coppia è
materia difficile, da iniziare a stu-
diare quanto prima nel percorso
della vita coniugale. Dobbiamo
ammettere che molto spesso gli
esiti di una conversazione dipen-
dono da tantissime variabili con-
nesse ai codici linguistici utilizzati
differentemente da uomini e donne,
adulti e giovani, oppure dal tono
della voce utilizzato, o dal modo
di fare domande o dare risposte.
Una prima conquista che i giovani
sposi, meglio ancora i fidanzati,
possono fare è quella di non dare
per scontato che amarsi significhi

automaticamente saper dialogare. Non è af-
fatto così e il Papa con pazienza invita a
compiere un umile tirocinio. Primo ingre-
diente fondamentale: darsi tempo, tempo
di qualità, che consiste nell’ascoltare con
pazienza e attenzione, finché l’altro abbia
espresso tutto quello che aveva bisogno di
esprimere (AL 137). Se facessimo un piccolo
esperimento ci accorgeremmo che anche
nelle conversazioni più pacate il più delle
volte noi non facciamo finire l’interlocutore
ma, in modo più o meno grossolano, lo in-
terrompiamo con le nostre parole. È un
esercizio quasi ascetico quello di lasciar
finire, di essere così disposti ad accogliere la
parola dellaltro da aver fatto quasi fisicamente
spazio, fra i pensieri, gli affanni, il rumore

di fondo, per dedicarsi interamente allaltra
persona. Un noto itinerario di spiritualità
coniugale chiama questo tempo speciale il
dovere di sedersi, quasi che per ascoltarsi
davvero sia importante la stessa posizione
dei corpi. Un cammino lungo, fatto di cadute
e ripartenze come possono testimoniare gli
sposi un po’ più attempati, ma una palestra,
quella del dialogo, che è aperta a tutte le
età. Molte volte uno dei coniugi non ha bi-
sogno di una soluzione ai suoi problemi,
ma di essere ascoltato. Deve percepire che è
stata colta la sua pena, la sua delusione, la
sua paura, la sua ira, la sua speranza, il suo
sogno (AL 137). Ascoltare ed ascoltarsi, molto
prima di saper dare risposte, è il respiro
della vita matrimoniale.
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di Paolo Zucca

L'educazione finanziaria è come
l'educazione stradale, alimentare,
alla salute, al corretto uso delle
risorse e altre buone pratiche. È
utile. Va a completare il lavoro di
assistenza alle comunità e ai sog-
getti più deboli che viene svolta
dagli enti locali, dalle parrocchie
e dal volontariato. Si parte da un
dato molto negativo di 63 italiani
su 100 che non hanno conoscenza
dei criteri base dell'economia.
Anche fra i giovani 20 su 100 fa-
ticano a comprendere inflazione
e altro. Seguire l'evoluzione dei
mercati finanziari in queste set-
timane delicate aiuta la compren-
sione dell'economia e della poli-
tica
Almeno fino a metà novembre,
quando i conti dei diversi Paesi
dovranno essere valutati dal-
l’Unione europea che potrà chie-
dere correzioni, i mercati finan-
ziari resteranno nervosi. Le Borse
dove si scambiano azioni, obbli-
gazioni, valute e materie prime
potranno invertire direzione più
volte nella stessa giornata. È me-
glio saperlo. Non è la condizione
migliore per i piccoli risparmiatori
che non hanno la possibilità e la
capacità di seguire tutti i sali-
scendi del mercato. È la situazione
migliore per la speculazione, cioè
coloro che guadagnano forzando
i prezzi al rialzo e al ribasso, am-
plificando ogni dichiarazione pub-
blica o ogni dato economico.
Quando il nervosismo è altissimo

ogni caduta diventa un dramma;
ogni schiarita sembra un defini-
tivo cessato allarme. Salvo poi es-
sere smentiti il giorno dopo.
In queste prossime settimane è
prevedibile un’altalena dei listini,
quella che i tecnici chiamano
l’alta volatilità. Non soltanto per
le azioni e obbligazioni italiane,
visto che gli Stati Uniti si avvici-
nano alle elezioni di inizio no-
vembre, la prova di popolarità

del presidente Donald Trump
giunto a metà mandato.
Per l’Italia i movimenti di Borsa
sono diventati un termometro
della credibilità delle proposte
economiche del Governo e non è
la prima volta che gli alti e bassi
dello spread (la differenza di ren-
dimento fra i titoli decennali pub-
blici di Italia e Germania) vengono
interpretati andando oltre il dato
tecnico-finanziario che non an-

drebbe sottovalutato. Il governo presieduto
da Giuseppe Conte ha mostrato di non
preoccuparsi di uno spread salito fino a
280 punti (vuol dire che chi presta soldi
allo Stato italiano, compresi gli stessi ri-
sparmiatori italiani, chiede il 2,8% di in-
teresse in più rispetto alla Germania) e si-
curamente aveva messo in conto una rea-
zione negativa all’annuncio di nuovo deficit.
Spesso i Governi messi sotto pressione di-
chiarano di non temere crisi finanziarie o
addebitano l’indebolimento dei loro titoli

ECONOMIA L’educazione finanziaria è come l’educazione stradale

L’altalena delle borse è un’occasione
per capire la finanza e la politica
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di Stato o valute alle manovre politiche o
al lavoro degli speculatori. Valute e titoli
di Stato, e in misura minore le azioni,
sono materia incandescente. Possono bru-
ciare le mani ai governi come si è visto
nella crisi finanziaria del 2011 in Italia che
ha portato alle dimissioni del Governo
Berlusconi.
La tentazione è restare fuori da tutto: dalle
Borse, dagli investimenti dei propri ri-
sparmi, dall’ansia del muovere denaro,
dalla sequenza delle dichiarazioni e dalla
valanga di informazioni e previsioni. Anche
scegliendo di affidare i propri risparmi a
un gestore qualificato, che – pagato il
giusto – meglio saprà cavalcare queste fasi
complesse, è preferibile invece imparare a
conoscere i meccanismi dell’investimento
finanziario.
Da inizio ottobre sono state avviate diverse
iniziative di educazione finanziaria (sa-
ranno circa 200 in quattro settimane), ap-
puntamenti curati da autorità finanziarie
o soggetti qualificati, per spiegare ai citta-
dini alcuni accorgimenti semplici per non
disperdere i propri soldi, per non cadere
nelle truffe, per capire meglio quanto sta
accadendo. L’educazione finanziaria è come
l’educazione stradale, alimentare, alla sa-
lute, al corretto uso delle risorse e altre
buone pratiche. È utile. Va a completare il
lavoro di assistenza alle comunità e ai sog-
getti più deboli che viene svolta dagli enti
locali, dalle parrocchie e dal volontariato.
Si parte da un dato molto negativo di 63
italiani su 100 che non hanno conoscenza
dei criteri base dell’economia. Anche fra i
giovani 20 su 100 faticano a comprendere
inflazione e altro.
Seguire l’evoluzione dei mercati finanziari
in queste settimane delicate aiuta la com-
prensione dell’economia e della politica.



Un po’ di storia 
sul premio Nobel
Il premo fu istituito per volontà del chimico Alfred Nobel (1833-1896) a seguito
di un necrologio sbagliato per il fratello, descritto come un ‘mercante di
morte’ per le sue invenzioni come la dinamite. Per essere ricordato positiva-
mente lasciò i suoi averi per l’istituzione del premio.

SEGUIRE Gesù
Per poter diventare veramente discepoli di Gesù e seguire
in pieno i suoi insegnamenti, è necessario rinunciare alle
tentazioni terrene, non dare peso e non interessarsi alle
cose materiali ma dedicarsi unicamente allo Spirito.

Il primo uomo corre i 100 mt.
sotto i 10 secondi
Il 14 ottobre del 1968 durante i giochi olimpici di Città del Messico lo sta-
tunitense Jim Hines corre i 100 metri in 9 secondi e 95 centesimi. Si trattò
della prima finale della storia olimpica corsa esclusivamente da uomini
neri. Il suo record resistette per ben 15 anni fino al 1983. 
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Prendersi cura di persone anziane
può essere faticoso. Talvolta l’anziano
può sentirsi solamente oggetto di
fredde pratiche assistenziali. Come
conciliare la posizione di coloro che
professionalmente si occupano degli
anziani e degli stessi anziani che fa-
ticano a riconoscere la loro situazione
di bisogno? Tutto si ritrova dentro
la forza della relazione. Grazie alla
relazione si può costruire un rapporto
di fiducia, mettere al centro la persona
e le sue esigenze, rispettarne i valori,
costruire una comunicazione auten-
tica. Questo può permettere alla per-
sona anziana di continuare a vivere
in uno stato di relativo benessere,
riducendo i disturbi comportamentali
e rasserenando il clima. Allo stesso
tempo si allevia la fatica dell’operatore
e si instaura un rapporto positivo e
costruttivo con i familiari. Questo è
possibile sperimentando metodi che
mirano a umanizzare la cura e tutta
l’assistenza di cui ha bisogno la per-
sona anziana. Riaffermare, ad ogni
attimo, che l’anziano – come a suo
tempo il bambino – è persona, è
identità con tutti i valori che essa
racchiude come capacità di rispon-
dere alle cure in forma positiva. 
Allora l’obiettivo di chi sceglie di
mettersi a servizio dell’anziano, del-
l’ammalato, del disabile, del biso-
gnoso è quello di favorire un’assi-

stenza che sappia mettere al centro
le esigenze della persona, qualunque
sia il suo stato, con metodi imperniati
sulla relazione. In questo modo si
possono innescare anche nuovi sti-
moli ed energie ad alto impatto emo-
tivo, che rinnova e rianima la vita
dell’anziano che tende a chiudersi
nella solitudine e nella tristezza e
delusione nei confronti della vita.
È questo anche l’obiettivo degli ope-
ratori della Staub Kaiser Haus. Lo si
può constatare entrando in contatto
con la struttura, parlando con le per-
sone ospiti, guardando l’agire degli
operatori.
Riportiamo l’esperienza di un visi-
tatore, che vuol rimanere anonimo,
capitato nella struttura in un mo-
mento particolare ma che è espres-
sione della quotidianità, dello sforzo
giornaliero di rendere familiare la
vita di più persone che mai avrebbero
scelto di vivere in ambito comunitario.
“Dopo un breve messaggio di un
nostro caro amico, decidevamo di
andare a visitare sua mamma che
vive presso la casa Staub Kaiser Haus
a Elsau. 
Avvicinandoci allo stabile sentivamo
una piacevole musica e, constatando
il numero cospicuo di auto parcheg-
giate all‘esterno, pensavamo che ci
fosse molta gente che partecipava
alla festa annuale di. fine estate. En-
trando dal giardino abbiamo notato
un bellissimo roseto in piena fioritura.
Poi, voltato l’angolo abbiamo intrav-
visto provetti ballerini di tutte le età.
Manuela, la musicista, dall’umore e
sorriso eccezionali, ravvivava la bella
atmosfera. Tutti i presenti, giovani
ragazze, gente di mezza età e anziani,
erano vivaci e allegri. 
Questa atmosfera si percepiva in
ogni angolo; una sana e bella comu-
nicazione tra la gente riempiva quei
bei momenti. Un anziano che vive
nel Kaiser Haus, era solo su una
sedia: ci avviciniamo e, riconoscen-
dolo, chiediamo se arrivava la figlia.
Lui risponde: „non ho fatto in tempo
ad avvisarla “… 
Pensavamo ironicamente che do-
vremo organizzarci meglio quando
saremo pensionati. Ma poi ecco la

figlia che gira l’angolo e che sorprende
il padre: momenti di indimenticabile
bellezza che fanno inumidire gli oc-
chi. E questo è solo un piccolo aned-
doto; tutte le persone hanno potuto
trascorrere una giornata con emozioni
particolari e forti. 
Lo scopo di queste feste è proprio
questo: noi figli dovremmo incre-
mentarne solamente il numero!
Il giardino, in quella bellissima gior-
nata di sole, presentava un sanissimo
mix di persone, giovani e meno gio-
vani, fino agli anziani che vivono
nel Kaiser Haus; questo mi ha fatto
pensare nuovamente all’idea delle
case „generazionali“ nelle quali viene
evidenziata la forza di ogni singolo;
l’anziano più saggio che sa dare con-
sigli al giovane, il giovane che può
insegnare l’utilizzo dei nuovi mezzi
di comunicazione ai più anziani, la
sana cucina che passa dal „fast food“
al „slowfood“ e si insieme si impara
nuovamente ad apprezzare la ge-
nuinità dei cibi ma soprattutto il va-
lore racchiuso dentro ogni singola
persona . Tutto ciò l’abbiamo vissuto
durante visita alla mamma di quel-
l’amico e siamo ritornati con una
sola convinzione e un invito pressante
ad ogni figlio: “Siate presenti alla
prossima festa, perché non è la festa
degli anziani, ma la festa di tutti!”.  

M.G. 

E il giorno dopo, altra festa, altra gioia,
altra voglia di stare insieme, perché dove
c’è l’altro che ti coinvolge, ti. chiama, è
sempre bene esserci. È domenica, trenta
Settembre. Il cortile dell’associazione uma-
nitaria, Shalom, pullula di gente. Ci sono
amici e simpatizzanti dell’associazione, al-
cuni arrivano da lontano, altri  da Winter-
thur e dintorni.
Sono persone di prima generazione, arrivate
oltre sessant’anni fa, e persone di seconda,
terza e quarta generazione, quest’ultima
portata nella culla. Questo sta a dimostrare
che le radici, la bellezza dello stile di vita
mediterranea attrae giovani e anziani, e
non solo chi ha origini italiane, ma anche
svizzeri. Scriveva infatti “Venti Minuti”,
tempo fa, che avere, se pur lontane, radici
italiane è un vanto, anche i giovani svizzeri
si sentono attratti dalla cultura e stile di
vita italiano.
Il tavolo dal ricco aperitivo era sinonimo
di festa, festa di fine estate. Il caldo sole e
la bella giornata davano l’impressione di
essere ancora in piena estate. Non si voleva
dire addio al tempo delle passeggiate sulla
sabbia, alle serate con gli amici, ai viaggi
da sogno in terre esotiche, ma semplice-
mente ritrovarsi per raccontare le proprie
esperienze, ascoltare quelle degli altri. E
quale luogo è più adatto per confabulare
se non il tavolo di una mensa, davanti a
del buon cibo?
Negl’ultimi tempi, nei giorni di festa a Sha-
lom si suole cucinare secondo colori e

Fine estate a Shalom e alla Staub Kaiser Haus

sapori delle regioni italiane. Erano i campani
a cucinare con i loro sapori del mediterra-
neo. Poiché le tesi su come chiamare le vi-
vande erano discordi, don Alberto ha avuto
il suo bel da fare per mettere tutti d’accordo.
Non era tanto importante per i commensali
il nome di ciò che avrebbero mangiato ma
piuttosto qualità e quantità, cose che non
sono sicuramente mancate.
Vorrei spendere una parola su Shalom per
chi eventualmente ancora non la conoscesse.
È un’associazione umanitaria, nata in seno
all’emigrazione italiana. Credo di poter dire
che è un  vanto, un fiore all’occhiello per il
fondatore, don Alberto Ferrara e tutta la
comunità italiana di Winterthur.
A Shalom si parla prevalentemente italiano,
ma é un’associazione aperta a tutti, indi-
pendentemente dalla lingua, dalla prove-
nienza, dal colore, con un occhio di riguardo
verso il ceto sociale più basso della società,
verso chi si trova a percorrere un pezzo di
strada nel deserto della propria vita. Ulti-
mamente a Shalom, oltre al vitto, si possono
trovare  capi di abbigliamento. Quindi l’as-
sociazione è un faro un punto di riferimento
per chi è alla ricerca di qualcosa.  Essa
cerca anche volontari che vogliono fare
esperienza di un cammino e realizzare un
progetto.  Fare qualcosa per gli altri è
sempre bene e  a seconda con che cosa
decidi difare le cose, se con il cuore o solo
con la mente, tu dai un senso alla tua per-
sona. 

A. D.
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SERIE A Ottavo successo di fila per Allegri, volano anche le milanesi

Juve e CR7 senza freni
Vincono tutte le big
ROMA - La Juventus prosegue la 
sua marcia inarrestabile in testa 
alla classifica di Serie A a punteggio 
pieno. Otto partite e altrettante vit-
torie, 18 gol fatti e 5 subiti (miglior 
attacco e seconda miglior difesa). 
Non si vede all’orizzonte chi possa 
fermare il cammino dei campioni 
in carica, rinforzati da un Ronaldo 
tra i migliori anche nella gara vinta 
sul campo dell’Udinese per 2-0. Il 
portoghese viene anticipato di un 
soffio da Bentancur sul cross di 
Cancelo per la rete del vantaggio al 
33’, ma dopo quattro minuti il suo 
sinistro non lascia scampo a Scuf-
fet per il raddoppio. Da lì in poi per 
gli ospiti è pura accademia, con oc-
casioni in serie per il tris sventate 
dall’ottimo estremo friulano. Terza 
vittoria consecutiva per la Roma 
che dopo la sconfitta di Bologna ha 
ripreso a marciare senza passi falsi. 
I giallorossi passano al Castella-
ni con un gol per tempo, mentre 
l’Empoli recrimina per il rigore fal-
lito da Caputo che avrebbe potuto 
riportare in parità i suoi. Il vantag-
gio lo firma al 36’ Nzonzi con un 
tocco di testa su traversone di Pel-
legrini. Raddoppio di un ritrovato 
Dzeko. Da bomber a bomber, sor-
ridono anche le milanesi. Il Milan 
infila la seconda vittoria consecu-
tiva in, inframezzata dal successo 
in Europa League: è stato Higuain, 
al rientro dopo l’infortunio che gli 
aveva fatto saltare la trasferta con-
tro il Sassuolo, a trascinare i suoi, 
realizzando nel primo tempo una 
doppietta nel giro di 7 minuti, 
sempre finalizzando due perfetti 
assist di Suso. Il tris l’ha firmato 
Bonaventura con un tiro di sinistro 
dal limite deviato da un difensore 
al 56’, mentre il Chievo ha trovato 
il gol con l’eterno Pellissier. In vi-
sta del derby del 21 ottobre, l’Inter 

SUZUKA - Ancora Lewis Hamil-
ton, dominatore a Suzuka davanti 
a Botta e Verstappen. E’ un mono-
logo quello della Mercedes con il 
pilota britannico ormai a un passo 
dal titolo: 67 punti in più di Vet-
tel e la possibilità di conquistare 
il quinto alloro in carriera già ad 
Austin, nella prossima tappa. Il 
Gp del Giappone decreta anche 
l’addio dei sogni ferraristi: quin-
to e sesto posto, con Raikkonen 
e Vettel, per il Cavallino in Giap-
pone. Probabilmente il massimo 
risultato possibile dopo i proble-
mi in qualifica e con entrambe le 
vetture danneggiate da contatti in 
gara e Vettel costretto a rimontare 
dal fondo. La gara comincia con 
le gomme Supersoft per Kimi e 
Seb, quarto e ottavo in griglia ri-
spettivamente. Fa caldo, quasi 30 
gradi, e ce ne sono 37 sull’asfalto. 
Kimi tiene la posizione, Vettel si 
tiene tutto a destra e ne guadagna 
subito due. Poi si prende anche 
quella di Grosjean con un mira-
colo all’esterno della Spoon. Alla 
fine del primo giro, Verstappen 
va dritto alla chicane, rientra ta-
gliando la traiettoria e quasi inve-
ste Kimi, che deve rallentare per-
mettendo a Seb di passare quarto. 
L’episodio arriva sotto la lente dei 
commissari, la Ferrari n.7 riporta 
qualche danno e Max viene pena-
lizzato di 5’. Terzo giro, safety car: 

è per la gomma lasciata in pista da 
Magnussen. Si riparte al settimo 
passaggio, le posizioni non cam-
biano. Al giro dopo Seb ci prova. 
Attacco all’interno della Spoon, 
contatto, la Ferrari va in testaco-
da. Sebastian riparte diciottesimo 
e inizia la rimonta passando Erics-
son. La manovra viene investigata, 
ma senza conseguenze. Al 18esi-
mo giro Kimi va ai box e monta le 
gomme medie; esce, passa Ocon 
ed è ottavo. Seb, intanto, si è fatto 
strada fino al dodicesimo posto. 
Verstappen va ai box, sconta la pe-
nalità, Kimi gli arriva dietro ma ha 
perso tempo con Gasly e il sorpas-

FORMULA 1 Il britannico può chiudere i conti ad Austin, male le Ferrari

Hamilton domina in Giappone
Ora il titolo è davvero vicino

so non riesce. Il danno iniziale gli 
fa perdere tempo sul giro e si ritro-
va quinto dietro Ricciardo dopo il 
pit-stop. Vettel va al cambio gom-
me dopo 27 giri e monta le Soft 
a banda gialla. Poi dà spettacolo, 
riportandosi subito in zona punti. 
E’ settimo quando segna il giro ve-
loce (33esimo). Fa ancora in tem-
po a guadagnare una posizione, 
poi il suo ritmo si assesta su quello 
di Kimi, troppo lontano per poter-
lo avvicinare. Ma alla fine, Vettel 
si toglie la soddisfazione morale 
del giro più veloce: 1’32”318. “La 
macchina è stata forte”, commenta 
Seb. Nonostante tutto.

ORDINE DI ARRIVO
 
 1. HAMILTON L. (Mercedes) 1:27:17.062
 2. BOTTAS V. (Mercedes) +12.919
 3. VERSTAPPEN M. (Red Bull) +14.295
 4. RICCIARDO D. (Red Bull) +19.495
 5. RAIKKONEN K. (Ferrari) +50.998
 6. VETTEL S. (Ferrari) +1:09.873
 7. PEREZ S. (Force India) +1:19.379
 8. GROSJEAN R. (Haas) +1:27.198
 9. OCON E. (Force India) +1:28.055
 10. SAINZ C. (Renault) 1 giro

CLASSIFICA PILOTI
 
 1.  HAMILTON L. 331
 2.  VETTEL S.  264
 3.  BOTTAS V.  207
 4.  RAIKKONEN K.  196
 5.  VERSTAPPEN M.  173
 6.  RICCIARDO D.  146
 7.  PEREZ S.  53
 8.  MAGNUSSEN K.  53
 9.  HULKENBERG N.  53
 10. ALONSO F.  50

CLASSIFICA COSTRUTTORI

 1.  MERCEDES 538
 2.  FERRARI 460
 3.  RED BULL 319
 4.  RENAULT 92
 5.  HAAS 84

GP GIAPPONE

SERIE A - RISULTATI E CLASSIFICA

7a GIORNATA 

TORINO-FROSINONE 3 - 2
CAGLIARI-BOLOGNA 2 - 0
UDINESE-JUVENTUS 0 - 2
EMPOLI-ROMA 0 - 2
GENOA-PARMA 1 - 3
MILAN-CHIEVO 3 - 1
LAZIO-FIORENTINA 1 - 0
ATALANTA-SAMPDORIA 0 - 1
NAPOLI-SASSUOLO 2 - 0
SPAL-INTER 2 - 0

CLASSIFICA

JUVENTUS 24
NAPOLI 18
INTER 16
LAZIO 15
SAMPDORIA 14
ROMA 14
FIORENTINA 13
SASSUOLO 13
PARMA 13
MILAN* 12

GENOA* 12
TORINO 12
CAGLIARI 9
SPAL 9
UDINESE 8
BOLOGNA 7
ATALANTA 6
EMPOLI 5
FROSINONE 1
CHIEVO	 -1

due passi dalla porta, poi Paloschi 
arriva puntuale su un cross di Fares 
anticipando Miranda per deposita-
re in gol l’1-1. Spalletti lancia subito 
in mischia Martinez e dopo 6’ è an-
cora Icardi, imbeccato da Perisic, a 
trovare la via del gol con un destro 
che non lascia scampo a Gomis. 
Al secondo posto resiste il Napoli, 
trova la vittoria dopo lo stop a To-
rino contro la Juventus. Gli uomini 
di Ancelotti superano il Sassuolo 
2-0 e restano al secondo posto in 
classifica, col mister degli azzurri 
che a fine partita ribadisce la vo-
glia di “lottare fino alla fine con 
la Juventus” cercando di restarle 
in scia: a segno Ounas e Insigne. 
Vittorie anche per la Lazio (1-0 alla 
Fiorentina), per il Torino (3-2 al 
Frosinone), per il Parma (corsaro 
3-1 sul Genoa), per la Sampdoria 
(1-0 in casa dell’Atalanta) e per il 
Cagliari (2-0 interno al Bologna). 

MOTOGP

MARQUEZ 
ANCORA 
A SEGNO
CHE GARA 
PER DOVIZIOSO
Al termine di un avvincente GP della 
Tailandia, disputato per la prima volta 
sul circuito di Buriram davanti ad oltre 
100.000 spettatori (222.535 in totale du-
rante il fine settimana), Andrea Dovi-
zioso ha tagliato il traguardo in secon-
da posizione dopo una emozionante 
battaglia fino all’ultima curva con Mar-
quez, primo sotto la bandiera a scac-
chi con un margine di 115 millesimi sul 
pilota italiano. Dovizioso, che scattava 
dalla prima fila grazie al terzo tempo 
ottenuto in qualifica, è rimasto in terza 
posizione per i primi quattro passaggi e 
poi, nel corso del quinto giro, ha supe-
rato Marquez insieme a Rossi ed è salito 
al secondo posto. Preso il comando del-
la gara nell’undicesimo giro, Andrea è 
poi rimasto in testa al GP fino all’inizio 
dell’ultimo passaggio, ingaggiando una 
entusiasmante lotta con Marquez fatta 
di sorpassi e controsorpassi, ma è stato 
superato dal pilota spagnolo alla curva 
5 e, nonostante un coraggioso attacco 
in frenata all’ultima curva, si è dovuto 
accontentare del secondo posto finale. 
Per il pilota italiano del Ducati Team 
si tratta del settimo podio stagionale, 
il quinto consecutivo dal GP della Re-
pubblica Ceca disputato a Brno a inizio 
agosto. Grazie al risultato, Dovizioso 
consolida la sua seconda posizione in 
campionato, aumentando a 22 punti il 
vantaggio su Rossi. Prossimo appunta-
mento il GP del Giappone a Motegi, in 
programma dal 19 al 21 ottobre prossi-
mi. “Sono molto contento – ha detto 
lo stesso Dovizioso - di questo secon-
do posto, anche se ho perso la vittoria 
proprio all’ultima curva. Purtroppo 
non conoscevo bene i punti di forza e 
di debolezza di Marquez perché sono 
stato quasi sempre in testa: ho provato 
a controbattere il suo sorpasso alla cur-
va 5 ma ho perso un po’ di terreno e, 
anche se sono poi riuscito a recupera-
re all’ultima curva, non ero abbastanza 
vicino a lui per farcela. Peccato, però 
questo secondo posto per me vale più 
di quello di Aragón perché su una pista 
con queste caratteristiche l’anno scor-
so non saremmo riusciti a lottare per 
la vittoria e quindi sono soddisfatto dei 
miglioramenti che continuiamo a fare 
ad ogni gara. Insieme ai miei ingegneri 
riusciamo sempre a capire qualcosa di 
nuovo, lavoriamo molto bene e questo 
adesso ci permette di giocarci la vittoria 
quasi in ogni gara”. 

ORDINE DI ARRIVO
 
 1.  MARQUEZ M. (Honda) 35:55.722
	 2.		 DOVIZIOSO	A.	(Ducati)	 +0.115
 3.  VINALES M. (Yamaha) +0.270
 4.  ROSSI V. (Yamaha) +1.564
 5.  ZARCO J. (Yamaha) +2.747
 6.  RINS A. (Suzuki) +3.023
 7.  CRUTCHLOW C. (Honda) +6.520
	 8.		 BAUTISTA	A.	(Ducati)	 +6.691
	 9.		 PETRUCCI	D.	(Ducati)	 +1.944
	 10.	 MILLER	J.	(Ducati)	 +11.077

CLASSIFICA PILOTI
 
 1.  MARQUEZ M. 271
 2.  DOVIZIOSO A. 194
 3.  ROSSI V.  172
 4.  VINALES M.  146
 5.  LORENZO J.  130
 6.  CRUTCHLOW C.  128
 7.  PETRUCCI D.  126
 8.  ZARCO J.  123
 9.  IANNONE A.  113
 10.  RINS A.  102

CLASSIFICA COSTRUTTORI

 1.  HONDA 306
 2.  DUCATI 273
 3.  YAMAHA 218
 4.  SUZUKI 157
 5.  KTM 45

GP DI THAILANDIA

risponde con il ritrovato Icardi, 
alla prima doppietta stagionale in 
A grazie alla quale la squadra di 
Spalletti vince in trasferta in casa 
della Spal. Il centravanti argenti-
no, aiutato da una fortunosa de-
viazione, la sblocca al quarto d’ora. 

Antenucci poco dopo potrebbe pa-
reggiare per il rigore concesso per 
fallo di Miranda, ma il suo tiro dal 
dischetto, con Handanovic immo-
bile, termina a lato del palo. Nella 
ripresa non cala il ritmo della gara, 
la Spal prima spreca con Petagna a 
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Alcuni atomi di argento, quando restano in-
trappolati in cristalli di particolari minerali,
si comportano come se fossero un unico su-
per-atomo, accendendosi come lampade led.
Lo strano comportamento, illustrato su Scien-
ce, potrà trovare applicazioni nel migliora-
mento dei led e nel trasporto dei farmaci
nell’organismo. Lo studio è stato condotto
dai ricercatori del laboratorio Lisa del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (Cnr) di Grenoble e
dell’Università belga di Leuven. I ricercatori,
un gruppo di fisici e chimici, ha studiato
alcuni minerali, le zeoliti, illuminandoli con
la cosiddetta radiazione di sincrotrone, un
tipo di radiazione elettromagnetica generata
da elettroni che viaggiano a velocità vicine a
quelle della luce. 
“Abbiamo utilizzato un nuovo metodo che
misura solo la luce emessa dagli atomi di ar-
gento, per essere sicuri di osservare solo le
particelle responsabili della luminescenza”,
ha spiegato d’Acapito. “L’analisi ci ha fornito
preziose informazioni sulla struttura e sulle
proprietà del minerale”, nelle cui cavità gli
atomi di argento restano intrappolati come
in una gabbia. “Lo studio - ha concluso il ri-
cercatore del Cnr - dimostra come solo piccoli
gruppi di 4 atomi d’argento circondati da
molecole d’acqua diventino brillanti, emet-
tendo luce di colore verde”.

Un mini-robot soffice e simile a un millepiedi in
grado di viaggiare attraverso il corpo umano, por-
tando carichi 100 volte il proprio peso grazie ad
una forza degna di un supereroe: è stato realizzato
alla City University di Hong Kong e apre la strada
a nuovi trattamenti medici avanzati tramite la
consegna di farmaci alla giusta destinazione nel
corpo. Lo studio è stato pubblicato sulla rivista
Nature. Le centinaia di minuscole "zampe" più
corte di 1 millimetro sono ciò che differenzia il
robot da quelli sviluppati in precedenza e gli con-
sentono di muoversi con grande efficienza e con
molto meno attrito in qualsiasi ambiente incontrato
nel corpo umano. I ricercatori hanno usato come
materiale un silicone molto flessibile nel quale
hanno inserito particelle magnetiche, che con-
sentono al robot millepiedi di essere controllato
tramite campi elettromagnetici, modificando la
velocità a seconda della frequenza dei campi ap-
plicati. I ricercatori hanno dimostrato che quando
il robot incontra un ostacolo molto alto, grazie
alla sua flessibilità è in grado di sollevare un'estremità
del proprio corpo formando un angolo di 90
gradi e superando l'ostacolo senza difficoltà. Il
mini-robot presenta anche un'eccezionale capacità
di carico: è in grado di portare carichi 100 volte il
proprio peso, con una forza paragonabile a quella
di una formica, uno degli esseri viventi più forti, o
a quella di un essere umano capace di sollevare
un pullman con 26 posti. 

PUÒ VIAGGIARE NEL  CORPO

Mini-robot
millepiedi

SUPER ATOMI D’ARGENTO

Brillano 
come Led

Cambio di stagione, i 12 alimenti alleati del buonumore
Dal latte alle mandorle, passando per il tonno e le banane. Arriva la mini guida con i 12 alimenti alleati del
buonumore messo a rischio dal cambio di stagione. Un periodo che può procurare a molti mancanza di energia,
spossatezza, sonnolenza, malinconia e riduzione della produttività. Bene venga quindi una dieta che contenga
'i cibi utili', ossia ricchi di vitamine del gruppo B, ferro, zinco, potassio e magnesio. Esiste una stretta relazione
tra cibo e umore e determinati alimenti hanno un forte potere riequilibrante i cibi giusti sono quelli ricchi di
specifici micronutrienti". Il latte, come tutti i latticini contribuiscono ad attenuare insonnia e nervosismo. La
frutta secca è ricca di magnesio, vero scudo contro la stanchezza fisica e mentale. L'uva è un toccasana per
l'umore, ricca di vitamina D, vitamina E, zinco e Omega 3. La pasta è ricca di triptofano, precursore della sero-
tonina, l'ormone che regola l'umore. Le banane, ricche di potassio e magnesio, contengono anche il cromo,
una sostanza che aiuta a regolare la serotonina. Salmone e tonno sono ricchi di Omega 3, acidi grassi essenziali
che vanno ad agire sulla serotonina.

di Maurizio Calipari

Secondo una ricerca pubblicata su Nature
Genetics, le regioni genomiche che influen-
zano i livelli di pressione sanguigna di un
soggetto sarebbero più di 1000.
Tra le patologie tipiche dei nostri tempi, so-
prattutto nel mondo occidentale, figura sen-
z’altro l’ipertensione arteriosa. L’elevata pres-
sione sanguigna, infatti, rappresenta uno
dei maggiori fattori di rischio cardiovascolare
(in particolare per l’ictus cerebrale); basti
pensare che, nel solo 2015, si stima sia stata
causa di ben 7,8 milioni di morti nel mondo.
È noto da tempo che all’insorgenza della
condizione di ipertensione possono concor-
rere vari fattori, quali gli stili di vita (seden-
tarietà, fumo di sigaretta, ecc…), il sovrappeso
e l’alimentazione (in particolare l’eccessivo
consumo di sale e di alcol). Ma, oggi, in ag-
giunta a questi elementi, gli studiosi prestano
sempre più attenzione ad un’altra fonda-
mentale componente eziologica, quella ge-
netica, ancora non del tutto compresa.
Risulta perciò di grande interesse quanto

emerge da una recente ricerca (pub-
blicata su “Nature Genetics”), rea-
lizzata congiuntamente dalla Queen
Mary University e dall’Imperial
College di Londra. Si è infatti sco-
perto che le regioni genomiche che
influenzano i livelli di pressione
sanguigna di un soggetto sarebbero
più di 1000 (500 delle quali scoperte
con questo studio).
“Lo studio – spiega Mark Caulfield,
della Queen Mary University, co-
autore della ricerca – rappresenta
il maggiore progresso ottenuto fi-
nora nella comprensione della ge-
netica dell’ipertensione. Fornisce
molte nuove informazioni sui mec-
canismi con cui il nostro organismo
regola la pressione sanguigna, in-
formazioni che si potrebbero tra-

sfavorevoli hanno un rischio più che triplicato
di sviluppare ipertensione e una probabilità
maggiore del 50% di andare incontro ad
eventi cardiovascolari (es. ictus), rispetto ai
soggetti che presentano varianti geniche più
benigne. I più di 1000 geni che controllano
la pressione sanguigna (quindi circa 500 in
più del numero finora stimato) sono coinvolti
non solo nello sviluppo del sistema cardio-
vascolare, ma anche nel funzionamento delle
ghiandole endocrine che secernono ormoni
responsabili del controllo pressorio. Tra que-
sti, alcuni sono geni già noti per il loro ruolo
in altre patologie (come il gene APOE, asso-
ciato alla malattia coronarica e alla malattia
di Alzheimer); ora, per la prima volta, viene
provato il loro legame anche con l’iperten-
sione. Va anche sottolineato come alcuni
dati emersi in questo studio potrebbero
avere una ricaduta terapeutica immediata.
Una delle regioni genetiche individuate, in-
fatti, è il “bersaglio” terapeutico del farmaco
antidiabete “canagliflozin”, per cui gli scien-
ziati ipotizzano che possano esistere degli
effetti terapeutici incrociati.

I geni della pressione
SCIENZA

Curando la salute della bocca
potrebbe ridursi anche il rischio
cardiovascolare, con migliora-
mento del controllo glicemico,
della funzione circolatoria (dello
stato di salute dei vasi sangui-
gni), del profilo dei grassi nel
sangue e anche una riduzione
significativa di molecole infiam-
matorie presenti in circolo.
È quanto emerge dalla lettera-
tura scientifica sull'argomento,
sempre più ricca di risultati in
favore della teoria che i tratta-
menti per la malattia delle gen-
give (parodontite) hanno rica-
dute positive tangibili anche
sulla salute generale dell'indi-
viduo, specie se si tratta di una
persona a rischio cardiovasco-
lare.
A fare il punto sull'effetto del
trattamento parodontale sui pa-
rametri di salute cardiovascolare
è stato Filippo Graziani, ordi-
nario di malattie Odontosto-
matologiche all'Università di
Pisa e presidente eletto della
Federazione Europea di Paro-
dontologia, con uno studio pre-
sentato in occasione nel corso
di Europerio9.
"Il trattamento della parodontite
determina la riduzione signifi-

Potrebbe ridursi anche il rischio-cuore

Curando la salute
della bocca

Individuato nel cervello

Circuito del
coraggio
Individuato nel cervello il 'circuito del coraggio':
è controllato dal neurotrasmettitore dopamina
e nei ratti spegne le paure immotivate, che
nascono anche quando non c'è nulla da temere.
È quanto emerge dallo studio pubblicato sulla
rivista Nature Communications. Un difetto
di questo circuito può far nascere stati d'ansia,
che possono degenerare in fobie o disordini
come il disturbo post-traumatico da stress.
Coordinati da Joshua Johansen, i ricercatori
del Centro giapponese Riken per lo studio
del cervello hanno scoperto che il circuito
mette in moto una risposta condizionata di
fronte a situazioni negative che generano
paure, come una lieve scossa associata a una
musica. Gli studiosi la chiamano "estinzione
della paura". Per analizzare questo circuito,
gli autori hanno utilizzato tecniche di opto-
genetica, una scienza giovane che combina
metodi ottici e genetici per individuare aree
cerebrali legate a specifiche funzioni. "Grazie
all'optogenetica, siamo riusciti a manipolare
l'attività elettrica dei neuroni della dopamina,
spegnendo specifiche popolazioni di cellule
nervose", ha spiegato Johansen. Gli autori
hanno, così, osservato che, quando la musica
non è seguita dallo stimolo elettrico e l'attività
della dopamina è bloccata, i ratti continuano
a percepire la paura anche in presenza della
sola musica. Segno che il circuito del coraggio
non è in funzione. "Il passo successivo - ha
concluso Johansen - sarà individuare nei neu-
roni della dopamina specifici bersagli per
futuri farmaci in grado di spegnere la paura".

cativa di numerosi parametri di salute
cardio-vascolare quali 'bio-marcatori'
(molecole che indicano presenza di)
d'infiammazione sistemica e metaboli-
smo glucosio-lipidico - spiega Graziani.
Dobbiamo adesso iniziare studi per capire
l'impatto a livello clinico, sul lungo ter-
mine, di prevenzione di eventi cardio-
vascolari. Le premesse sono sicuramente
molto interessanti".
Ad esempio studi hanno evidenziato la
possibilità che la cura della parodontite
si accompagni a miglioramento della sa-
lute delle pareti dei vasi (endoteli), non-
ché a un miglioramento del profilo dei
grassi circolanti nel sangue (possibile
effetto correttivo sulle concentrazioni
di colesterolo e trigliceridi).
Inoltre ormai è abbastanza consolidato
il dato secondo cui, curando la paro-
dontite nei pazienti diabetici, questi
migliorano il controllo della glicemia.
Infine, conclude Graziani, altri studi
mostrano una riduzione delle molecole
(citochine) infiammatorie sempre in se-
guito alla gestione della malattia gengi-
vale.
Quando il nostro sorriso è a rischio,
quindi, non bisogna fermarsi al problema
estetico e all'impatto sulla funzione ma-
sticatoria, ma tenere presente che alle
malattie della bocca possono seguire a
cascata tanti altri problemi di salute ge-
nerale.

durre in nuove opportunità per lo
sviluppo di farmaci per trattare
l’ipertensione”.
Gli scienziati, dunque, potranno
usare le nuove informazioni otte-
nute per provare a calcolare il “ri-
schio genetico”, per un dato sog-
getto, di sviluppare in futuro una
condizione di ipertensione. In que-
sto modo, si apre la strada ad in-
terventi terapeutici e preventivi
personalizzati, in grado di miglio-
rare la qualità della vita delle per-
sone ipertese e, al tempo stesso,
contribuendo ad alleggerire la spesa
sanitaria.
Per effettuare questa ricerca, gli
studiosi inglesi hanno dovuto ana-
lizzare i dati di oltre un milione di
persone! Più in dettaglio, servendosi

di enormi banche di dati genetici
– come quella, ad esempio, del
progetto UK Biobank -, essi hanno
incrociato quei dati con quelli delle
cartelle cliniche e dei valori d’iper-
tensione dei soggetti analizzati. In
questo modo, gli autori hanno po-
tuto individuare le varianti gene-
tiche correlate ai valori più elevati
di pressione, riuscendo così anche
a quantificare l’effettivo impatto
della genetica sulla salute cardio-
vascolare. Tra il gruppo di soggetti
con il rischio genetico più elevato
e quello con il rischio meno elevato
si è registrata una differenza di
ben 13 mmHg di valori medi di
pressione. Ciò vuol dire, in base a
recenti dati epidemiologici, che le
persone con le varianti geniche più

L'inquinamento della plastica che
finisce nell'acqua non tocca soltanto
i paesi poveri. Anche la Svizzera,
in qualità di seconda produttrice
di rifiuti in Europa ha un problema
con i rifiuti della plastica, che ol-
tretutto prima o poi finiscono in
mare. L'organizzazione Stop Plastic
Pollution CH (STOPPP) ha pub-
blicato un rapporto sull'argomento
e ha chiesto il divieto dei contenitori
in plastica monouso. Lo Swiss Litter
Report, realizzato in collaborazione
con il WWF, fa stato di quasi 95'971
oggetti buttati e raccolti fra aprile
2017 e marzo 2018 da 150 volontari
sulle rive di 112 specchi d'acqua in
tutta la Svizzera. La plastica, ha
rappresentato il 65,4% di tutti i ri-
fiuti raccolti, spesso sotto forma
di frammenti. I rifiuti di plastica
rappresentano un problema serio

Anche in Svizzera è un problema

Plastica 
nell’acqua

per l'ambiente, perché questi ma-
teriali non si degradano ma si fram-
mentano in particelle sempre più
piccole. Oltre al rischio per gli ani-
mali di rimanere feriti, le micro-
plastiche vanno a finire nella catena
alimentare di diverse varietà di
pesci che vengono pescati e man-
giati. Un altro problema serio - si
legge nel rapporto - è rappresentato
dai mozziconi di sigarette, che a
loro volta non sono biodegradabili
e contengono sostanze tossiche in
forti concentrazioni. I volontari
che hanno partecipato alla cam-
pagna di pulizia delle rive hanno
raccolto in media 67 "pezzi" di ri-
fiuti ogni 100 metri quadri. Il 71%
di questi rifiuti sono stati abban-
donati e rappresentano quindi una
forma di "littering". Il 29% è invece
stato trasportato lì dalla corrente.


